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<A) Lanostracartaproviene 
PAy damateriali riciclati o da foreste 
SERE gestite inmaniera sostenibile 


La voce dei tifosi alabardati: 
«Tutti uniti con squadra e club» 
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POLITICA 


L'INCHIESTA DOSSIERAGGIO 
Cantone: «Ci sono 
anche altri spioni 
Oltre 10 mila 
accessi abusivi» 


Raffaele Cantone 


Altriaccessi abusivi alle banche da- 
ti sono avvenuti nonostante l'in- 
chiesta di Perugia, con nuovi spio- 
ni. Parola di Cantone. / APAG.4 


VIA LIBERA ALLA VITTORIA DEI SINDACI AL PRIMO TURNO CON IL 40% DEI VOTI E TERZO MANDATO NEI PICCOLI MUNICIPI 


Comunali, nuove regole 


OkinCommissione alla riforma della legge elettorale. Le opposizioni: «Golpe». Roberti: «Accuse assurde» 


Vittoria al primo turno garantita 
al candidato sindaco che centri il 
40% dei voti nei comuni sopra i 15 
mila abitanti, con sostanziale eli- 
minazione del ballottaggio. E dirit- 
to al terzo mandato per i sindaci 
dei piccoli comuni: regola che var- 
rà già dalle amministrative 
dell’8-9 giugno. Il centrodestra 
porta a casa i primi due punti della 
riforma delle elezioni comunali. 
Ierila commissione Autonomie lo- 
caliha approvato la bozza del dise- 
gno di legge presentato dalla giun- 
ta. D'AMELIO/ APAG.2 


SG 


CORSA ALLE EUROPEE 
LA LEGA TENTATA 
DALL'OPZIONE VANNACCI 


BALLICO/APAG.3 


DL 


L'INTERVISTA 

Ciriani assicura 
«Il centrodestra 
viaggia compatto 
verso Bruxelles» 


Alavorare dietro le quinte è abitua- 
to, per «risolvere i problemi prima 
che emergano», senza fartraspari- 
re emozioni. MILIA/ APAG.6 


ETICA MINIMA 
PIERALDO ROVATTI 


IL FILO SOTTILE 
TRA REALE 
E VIRTUALE 


l reale e il virtuale ormai si con- 

fondono nelle comunicazioni 
dentro le quali e conle quali ormai 
tutti viviamo. /APAG. 25 


ECONOMIA 


ICONTI 

Ordini saliti 

a 6,6 miliardi 
per Fincantieri 
Perdite in calo 


«Nelprimo anno delnuovo piano in- 
dustriale abbiamo costruito e con- 
cretizzato un significativo aumento 
della redditività»: così Pierroberto 
Folgiero. FIUMANO / A PAG.18 


IL LOCALE È PARTICOLARMENTE GETTONATO DAI GIOVANI 


Un'osmiza nel cuore di Praga, Ferluga tra i soci 


BRUSAFERRO /A PAG. 28 


CRONACHE 


Morte in seminario 
E scontro in aula 
tra periti e consulenti 


TALLANDINI/ A PAG. 22 


Don Paolo Piccoli 


Il giudice ordina 
alla Flex di reintegrare 
ulteriori 13 precari 


/APAG.25 


Migranti al Silos 
Una raccolta di firme 
rivolta a Mattarella 


TOMASIN / A PAG. 23 


LA GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 


COTEOLOM OMP. vendita s'Sfredeo n PUNMIDPGIC: 
e Non esistono più LACULTURA SPORTIVA IBSIAMIONMNEIRSTON 
ie NA AR AA LENGG lavori da uomini —PRODUCELIBERTÀ 
i SILVIA SALIS 


aquota di dirigenti sportive naziona- 

liin Italia è inferiore al 15% del tota- 
le, dato deludente certo, ma voglio con- 
centrarmi su un altro dato che lega le 
donne e lo sport: recenti studi dimostra- 
no un legame inscindibile tra l’emanci- 
pazione femminile e la pratica sportiva. 
/APAG.21 


Mostra Museo ebraico 


10 maggio 
tutti i siti ebraici Trieste 


4 all'8 marzo 
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ANTONIO CALLIGARIS 


La distorsione 


«Gli interventi delle opposizio- 
ni sono fuori scala», dice il ca- 
pogruppo leghista Antonio 
Calligaris, sottolineando che 
la minoranza parla di «sop- 
pressione della democrazia», 
quando la norma «risponde a 
una richiesta di buon senso, 
ovvero il terzo mandato per i 
sindaci, e cerca di risolvere 
una distorsione evidente che 
è quella dei candidati che vin- 
cono al ballottaggio con meno 
voti di quelli presi dall'avversa- 
rio alprimo turno». 


MAURO DI BERT 


L'astensionismo 


Il capogruppo di Fedriga pre- 
sidente Mauro Di Bert sotto- 
linea che «sull'introduzione 
del 40% per il ballottaggio 
si tratta di effettuare una 
modifica che segue l'evol- 
versi dei tempi e i cambia- 
menti di una società. Non sa- 
rà la soluzione all'astensio- 
nismo, ma assieme alle al- 
tre modifiche proposte mi 
sembra un contributo utile 
che il legislatore propone 
per l'immediato». 


ROSARIA CAPOZZI 


L'assalto 


«Rimaniamo profondamente 
contrari alle modifiche, frutto 
non di convinzioni politiche, 
ma solo della sconfitta subita 
aUdinee dalla difficoltà di indi- 
viduare candidati sindaci all'al- 
tezza, dice la M5s Rosaria Ca- 
pozzi, secondo cui «una legge 
non dovrebbe essere modifi- 
cata con un atto della giunta, 
semmai con unlavoro condivi- 
so del Consiglio. Lo consideria- 
moun assalto alla legge eletto- 
rale intollerabile, celato dietro 
unrisparmio di spesa». 


gial'8e119 deo 
Via libera in Commissione alla riforma delle legge elettorale 
Il centrosinistra grida al golpe. Oggi vertice di maggioranza 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Vittoria al primo turno garanti- 
ta alcandidato sindaco che cen- 
triil 40% deivoti nei comuni so- 
pra i 15 mila abitanti, con so- 
stanziale eliminazione del bal- 
lottaggio. E diritto al terzo 
mandato peri sindaci dei picco- 
li comuni: regola che varrà già 
dalle amministrative dell’8-9 
giugno. Il centrodestra porta a 
casa i primi due punti della ri- 
forma delle elezioni comunali. 

Ieri la commissione Autono- 
mie locali ha approvato la boz- 
za del disegno di legge presen- 
tato dalla giunta e oggi i partiti 
del centrodestra si ritroveran- 
no in mattinata a Pordenone 
perunnuovovertice che prove- 
rà a trovare una mediazione 
sull’idea di allineare la data del- 
le comunali alle regionali del 
2028, che comporterebbe un 
anticipo della scadenza per al- 
cune amministrazioni e un al- 
lungamento per altre, con l’ef- 
fetto di evitare che Pordenone 
e Monfalcone tornino subito al 
voto in caso di elezione dei sin- 
daci Alessandro Ciriani e Anna 
Cisint alle europee. 

I lavori in Consiglio si pro- 
traggono per tutta la giornata. 
L'opposizione attacca sul «col- 
po di mano» rappresentato da 
un ddl promosso dalla giunta e 
non dalle forze politiche, men- 
trel’assessore Pierpaolo Rober- 
ti ela maggioranza fanno qua- 
drato su untesto che almomen- 
to contiene solo i due interven- 
ti su cui il centrodestra ha tro- 
vato l’intesa di coalizione. 

«Nessun golpe come dice 
l'opposizione», dice Roberti al- 
la fine del dibattito. L’assesso- 
re respingel’accusadi aver pro- 


L'ITER 
LA BOZZA DEL DISEGNO DI LEGGE 
È STATA PRESENTATA DALLA GIUNTA 


Ok a terzo mandato 
nei piccoli Municipi e 
soglia al 40% per 
vincere al primo turno 
Resta il rebus date 


mosso la riforma del ballottag- 
gio davanti all’esito delle ele- 
zioni di Udine, dove il sindaco 
del centrosinistra Alberto Feli- 
ce De Toni ha vinto al secondo 
turno dopo essere arrivato die- 
tro a Pietro Fontanini al primo 
turno. «Parlare di norma salva 
Udine - dice Roberti - è una 
stupidaggine, ma ciò nonsigni- 
fica che nonsiconsideri il fatto 
che alla fine i cittadini che han- 
no votato per Fontanini al pri- 
mo turno sono meno di quelli 
che hanno sostenuto De Toni». 

Eseilterzo mandato perisin- 
daci dei piccoli centri incontra 
un favore sostanzialmente tra- 
sversale (una norma simile è 
appena stata approvata in mo- 
dobipartisan dal Parlamento), 
Roberti conclude guardando 
all'incontro di oggi: «Vedremo 
se arriverà un'intesa sull’alli- 
neamento delle scadenze». Co- 
sì fosse, la terza gamba della 
norma verrebbe inserita con 
unemendamento. 

Nel centrodestra pare tra- 
montare l’idea di un election 
day concentrato nell’anno del- 
le prossime regionali: portare 
tutti i comuni al voto nel 2028 
significherebbe allungare il 
mandato di alcune ammini- 
strazioni addirittura di due an- 


ni. A prevalere sembra l'ipotesi 
diun voto di mid-term, che con- 
sentirebbe a una parte dei co- 
muni di votare nel 2028 e ad al- 
trinel 2026, dunque con aggiu- 
stamenti di minor portata del 
mandato quinquennale delle 
amministrazioni. Pordenone e 
Monfalcone andrebbero al vo- 
to nel 2026 anziché nel 2025, 
sempre qualora i primi cittadi- 
ni Ciriani (Fdi) e Cisint (Lega) 
vengano eletti alle europee. 

Nel centrodestra si ripete 
che tanto l'allineamento tem- 
porale quanto l'abbassamento 
della soglia per essere eletti al 
primo turno sonotentativi di ri- 
durre il numero di chiamate al 
voto per ottenere risparmie te- 
nere conto della disaffezione 
sempre maggiore dei cittadini 
dalle urne. L'opposizione accu- 
sainvece la maggioranza divo- 
ler modificare le regole sui bal- 
lottaggi dopo la sconfitta di 
Udine e di voler permettere a 
Pordenone e Monfalcone di an- 
dare avanticonlareggenza dei 
vicesindaci. 

La richiesta di allineamento 
delle date arriva non a caso da 
Fdi, ma anche trai patrioti del- 
laregionenon c’è unità divisio- 
ne. Il governatore Massimilia- 
noFedriga è da parte sua dispo- 
nibile a valutare l'opzione, ma 
chiede l’unità della coalizione 
e, meloniani a parte, anche nel- 
la Lega si riscontrano forti per- 
plessità, perché i consiglieri re- 
gionali vedono con poco favo- 
re un election day in cui molti 
sindaci del Carroccio potrebbe- 
ro nel 2028 trovarsi a correre 
per piazza Oberdan, conl’effet- 
to di creare una sgradita con- 
correnza agli uscenti del Consi- 
glio regionale. — 


LE MODIFICHE ALLA LEGGE 
PER LE ELEZIONI COMUNALI 
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Lunedì un convegno in piazza Oberdan 
Intelligenza artificiale, 
una sfida per la politica 
e per le istituzioni 


Lorenzo Degrassi 


Quello del Friuli Venezia Giu- 
lia sarà il primo consiglio re- 
gionale italiano a ospitare un 
convegno legato al tema 
dell’intelligenza artificiale. 
Ad annunciarlo è stato il vice- 
presidente dell'Aula France- 
sco Russo nel corso della pre- 
sentazione della tavola roton- 
da daltitolo “L'intelligenza ar- 
tificiale - le sfide alla politica e 


alla Pubblica amministrazio- 
ne” che si terrà lunedì 11 mar- 
zo, pertutto il giorno conilvia 
alle 10.30. Per parteciparvi sa- 
rà necessario recarsi nella se- 
de triestina della Regione in 
piazza Oberdan, dopo essersi 
iscritti tramite il link 
http://fvg.li/107. 
«L'intelligenza artificiale è 
una tecnologia che può incide- 
re su ogni aspetto della nostra 
vita-ha dichiaratoil presiden- 


te del consiglio regionale Mau- 
ro Bordin -,il suo sviluppo è re- 
cente e io per primo sono cu- 
rioso di comprendere e capire 
fin dove può spingersi. Il suo 
utilizzo, pertanto, deve essere 
attento ed equilibrato». 
Traipromotori dell’iniziati- 
va, lo stesso Francesco Russo, 
il quale ha ricordato come «un 
convegno come questo servi- 
rà alla politica per dialogare 
con le università, la ricerca e 
le realtà produttive. Unincon- 
tro del genere va fatto - ha sot- 
tolineato l’esponente dem - 
perché la società sta cambian- 
do: perciò noi come istituzio- 
ni abbiamo l’obbligo di rende- 
re tutti consapevoli di questo 
cambiamento e, come ci è ri- 
chiesto da diverse aziende, 
porre degli argini etici e giuri- 
dici. Ecco perciò che noi come 


https://overpost.org 


LA PRESENTAZIONE 
FRANCESCO RUSSO E MAURO BORDIN 
HANNO PRESENTATO IL SEMINARIO 


Bordin: «Serve 

un utilizzo attento 

ed equilibrato» Russo: 
«Realtà da conoscere 
per poter legiferare» 


politici dobbiamo conoscere 
per poterlegiferare». 

Interverranno nella giorna- 
ta Ernesto Belisario, avvocato 
e esperto in materia di intelli- 
genza artificiale; Luca Borto- 
lussi, professore di Computer 
Science all’Università di Trie- 
ste; e altri esperti del settore 
delle università di Udine e Ve- 
nezia: non mancherà un focus 
su "AlgorEtica" con Teresa 
Scantamburlo, di Ca’ Foscari. 
Tra i relatori poi anche Zeno 
D'Agostino, presidente 
dell'Autorità portuale; e An- 
drea Di Lenarda per Asugi. A 
chiudere, in videoconferenza 
l’europarlamentare Brando 
Benifei, relatore italiano a Bru- 
xelles dell'Ai Act, e il presiden: 
te della Regione Massimilia- 
noFedriga. — 
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Friuli Venezia Giulia al voto 


MARKUS MAUMAIR 


I calcoli 


«Negli ultimi vent'anni in Friu- 
li Venezia Giulia - dice l'espo- 
nente di Fdi Markus Maur- 
mair — nei comuni con più di 
15 mila abitanti ci sono stati 
18 ballottaggi cui si sarebbe 
potuta applicare la nostra pro- 
posta. In 17 casiil sindaco elet- 
to è risultato il candidato più 
votato nel primo turno, ren- 
dendo il 95% dei ballottaggi 
di fatto ininfluente. Ci trovia- 
mo di fronte a una norma che 
semplifica senza influenzare 
inmodo concreto l'esito». 


DIEGO MORETTI 


Le convenienze 


7, 
«La norma è un colpo di mano 
che modifica regole per conve- 
nienze del momento», dice il 
capogruppo dem Diego Moret- 
ti, evidenziando che «arrivia- 
mo alla modifica sulla soglia 
per il ballottaggio solo dopo la 
vittoria del centrosinistra a 
Udine. Quando la destra perde 
le elezioni, perde anche la te- 
sta. Anche il paventato allinea- 
mento delle scadenze elettora- 
li stravolgerebbe le regole a 
colpi di norme ad personam». 


MASSIMO MORETUZZO 


I benefici 


«Il percorso di modifica delle 
leggi elettorali dovrebbe esse- 
re un percorso condiviso, con 
un confronto franco che non 
guarda agli interessi di questa 
odi quella parte, maa una defi- 
nizione bipartisan delle regole 
del gioco. La giunta Fedriga e 
la maggioranza hanno invece 
deciso di procedere autono- 
mamente, scrivendosi le rego- 
le in base ai presunti benefici 
che possono ricavare». Così il 
capogruppo del Patto per l'au- 
tonomia Massimo Moretuzzo. 


La sfida delle Europee. Per il generale ipotizzato il ruolo di capolista del Carroccio a Nordest. Cisint rinvia l'annuncio ufficiale 
Fratelli d'Italia punta tutto su Alessandro Ciriani. Nessuna certezza in Forza Italia. La segretaria dem Contisi sfila dalla partita 


Lega tentata dall'opzione Vannacci 
Pd e azzurri ancora in stand-by 


FOCUS 


Marco Ballico 


ai nomi possibili, il 

generale Roberto 

Vannacci, a quelli 

improbabili, l’ex sin- 
daco di Udine Pietro Fontani- 
ni, è la Lega a smuovere le ac- 
que all’alba della campagna 
elettorale per le europee. 
Nell’attesa della candidatura, 
che pare scontata, di Anna Ci- 
sint, sindaco di Monfalcone, 
non mancano ipotesi di lavoro 
e semplici rumors. «Abbiamo 
iniziato l’attività di informa- 
zione sul territorio — fa sapere 
il segretario regionale Marco 
Dreosto — e sono convinto che 
la Lega del Friuli Venezia Giu- 
lia riuscirà ancora a esprimere 
suoi rappresentanti in Euro- 
pa». Dopo l’incontro sulla crisi 
dell’Ue, che si è svolto a Pasian 
di Prato un paio di settimane 
fa, il movimento replicherà a 
Porcia il prossimo 15 marzo, 
conle stesse indicative presen- 
ze: accanto al viceministro 
Vannia Gava e all’assessorere- 
gionale alle Risorse agroali- 
mentari Stefano Zannier, par- 
leranno come ospiti sia la sicu- 
ra ricandidata Elena Lizzi che 
Cisint. 

Il sindaco di Monfalcone, 
che in Lega si considera in po- 
le position per un seggio, gra- 
zie alla visibilità conquistata 
anche su scala nazionale, rin- 
via però l'annuncio. «Non lo 
escludo, anche se per il mo- 
mento non c'è nulla di defini- 
to, madisicuro sono orgoglio- 
sa del fatto che la Lega pensi a 
me come un “valore” — spiega 
—. L'Europa è infatti decisiva 
perrisolvere questioni di enor- 
mecomplessità, dalla portuali- 
tà alle concessioni balneari, 
dalla pesca all'agricoltura. Ma 
la battaglia che non smetterò 
mai di combattere per i valori 
del nostro Paese, come pure 


* 


L'A 


LA POSTA IN GIOCO 
BANDIERE DAVANTI ALLA SEDE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO 


Di candidature parlerà 
a Trieste la leader 
democratica Schlein 
nella direzione 
regionale in agenda 

il 18 marzo 


per la sicurezza, è quella con- 
tro l’integralismo islamico, 
per il rispetto delle donne e 
perle bambine che non posso- 
no esser trattate come mer- 
ce». Dreosto, peraltro, antici- 
pa che la Lega sta chiudendo 
pure suun terzo nome, «iscrit- 
toe delterritorio». Nonsi trat- 
terebbe dunque di Vannacci, 
di cui si continua comunque a 
parlare come possibile capoli- 
sta a Nordest (ma con la con- 
trarietà dichiarata apertamen- 
te dalla Lega del Veneto). Trai 
papabililocali, oltre al segreta- 
rio pordenonese Andrea Delle 
Vedove, il re delle preferenze 


dell’Alto Friuli Stefano Mazzo- 
lini, l'ex parlamentare Mario 
Pittonie, secondo alcuni, pure 
Fontanini, che in realtà, se 
mai pensasse a un rientro in 
politica, potrebbe trovare con 
più facilità un ruolo nelle futu- 
re “nuove” Province. 

Diversa la scelta di Fratelli 
d’Italia, per ammissione dello 
stesso segretario regionale 
Walter Rizzetto. «A meno che 
non ci chiedano altri nomi, 
concentreremo lo sforzo su 
Alessandro Ciriani», le sue pa- 
role. L'intenzione è dunque di 
convergere sul sindaco di Por- 
denone che ha già ufficializza- 


tola sua discesa in campo, e di 
schierare altri candidati di 
bandiera (si è parlato nelle ul- 
time settimane, tra gli altri, 
della consigliera regionale di 
parità Anna Limpido). Valuta- 
zioni indipendenti da quello 
che deciderà Roma, dove si de- 
ve soprattutto decidere, sia in 
Lega che in FdI, se schierare i 
numeri uno. Le previsioni che 
si fanno in regione, in questa 
fase, danno più probabile il no- 
me sulla scheda di Giorgia Me- 
loni che non quello di Matteo 
Salvini. 

A centrodestra resta Forza 
Italia, che ancora non ha cer- 
tezze (irrisolto pure il nodo 
del collegamento di lista con 
Siidtiroler Volkspartei, che to- 
glierebbe un seggio a Norde- 
st), senonla consueta disponi- 
bilità della coordinatrice San- 
dra Savino. 

In casa Pd, nell’attesa delle 
scelte di Elly Schlein (ospite il 
16 marzo a un'iniziativa pro- 
mossa dal partito provinciale 
al Savoia Excelsior di Trieste), 
la segretaria regionale Cateri- 
na Conti parla ditempi ancora 
«prematuri» per le candidatu- 
re. Di sicuro, comunica, lei 
non sarà della partita: «Faccio 
la segretaria e ho l'impegno 
delle europee e di tantissimi 
comuni al voto amministrati- 
vo». Dopo il «no grazie» della 
giornalista triestina Giovanna 
Botteri, e tenuto conto che 
l’impegno di Debora Serrac- 
chiani è sui tavoli nazionali, le 
soluzioni portano inevitabil- 
mente ai consiglieri regionali 
(Diego Moretti e Roberto Co- 
solini più di Francesco Russo, 
pronto per la sfida a Dipiazza 
alle prossime comunali) e al 
presidente dell'assemblea del 
partito Fvg Franco Lenarduz- 
zi. Si capirà qualcosa di più il 
18 marzo, giorno di una dire- 
zioneregionale convocata pro- 
prio per discutere di elezioni 
europee e amministrative.— 
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Da oggi a domenica 


Azione parte dai banchetti 
«Valori e proposte 
tra Bruxelles e Trieste» 


Martina Steffinlongo 


«Sono tre i mesi che ci separa- 
no dal voto, e Azione vuole es- 
sere presente sul territorio per 
raccontare ai cittadini cosa 
l'Europa ha fatto, fa e può fare 
per Trieste», ha esordito il se- 
gretario provinciale Arturo Go- 
verna, ieri a Trieste in confe- 
renza stampa per annunciare 
la mobilitazione del partito di 
Carlo Calenda. In vista delle 


elezioni europee la sezione 
triestina di Azione parteciperà 
alla mobilitazione nazionale 
rivolgendosi ai cittadini, con 
tre giorni di banchetti in città 
per illustrare valori e proposte 
portati avanti dal partito. Si 
parte oggi a Trieste in via delle 
Torri (orario 17-19); seguirà 
domani un doppio appunta- 
mento (10-13 e 16-19 in via 
Dante); infine domenica 
(10-13in piazza della Borsa). 


«Sono diversi i punti che 0g- 
gi stanno allontanando Trie- 
ste dall’Ue», ha detto Gover- 
na, portando ad esempio la si- 
tuazione del Silos che «sta di- 
ventando—atorto—rappresen- 
tativo della nostra città, da 
sempre aperta e multicultura- 
le, e va contro i valori di digni- 
tà e tolleranza promossi 
dall'Europa. Per non parlare 
della cattiva gestione delle ri- 
sorse sulla sanità, e dei fondi 
Pnrr per il recupero urbano di 
cui l’amministrazione cittadi- 
na non ha nemmeno fatto ri- 
chiesta». 

Oltre alle occasioni perse, 
Governa ha citato le possibili- 
tà di sviluppo e miglioramen- 
to, illustrando i tre punti fon- 
danti che Azione intende por- 
tare avanti: primo tra tutti una 
politica estera comune tra gli 


ARTURO GOVERNA 
IL SEGRETARIO PROVINCIALE DI AZIONE IERI 
IN CONFERENZA STAMPA (FOTO LASORTE) 


Governa: «Sì a un 
processo di transizione 
ecologica sostenibile 
Consiglio Ue, giusto il 
voto a maggioranza» 


Stati membri, «per affrontare 
in modo più efficace gli scena- 
rigeopolitici attuali dalle mi- 
grazioni ai conflitti—e rafforza- 
re l'Europa sul piano interna- 
zionale». Azione vuole poi por- 
tare avanti un processo di tran- 
sizione ecologica sostenibile 
dal puntodi vista sociale e am- 
bientale: «Uno sviluppo che 
contrariamente a quanto spes- 
so accade non sia scaricato sul- 
le spalle di cittadini e imprese, 
masiconcili con la competitivi- 
tà delle aziende. Vogliamo 
spingere poi per una riforma 
del sistema europeo, spesso 
troppo ingessato» ha chiuso 
Governa: «Il Consiglio euro- 
peo ad esempio dovrebbe po- 
tersi esprimere con voto di 
maggioranza, per evitare che 
anche un solo Paese possa osta- 
colare un provvedimento». — 
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I nodi della politica 


«JOmila accessi, in giro altri Striano» 
Allarme di Cantone sul dati scaricati 


Il procuratore di Perugia: «Il mercato non si è fermato. Non c'è ancora la prova sul mandante». Faro sui fondi della Lega 


Lorenzo Attianese / ROMA 


Altri accessi abusivi alle ban- 
che dati sono avvenuti nono- 
stante l'inchiesta di Perugia, 
connuovi spioni che alimenta- 
noil mercato delle ‘Segnalazio- 
ni di operazioni sospette’ an- 
che dopo l'indagine aperta sul 
finanziere Pasquale Striano. 
In Commissione parlamenta- 
re Antimafia il procuratore 
Raffaele Cantone, titolare 
dell'ufficio umbro, svela la por- 
tata di un'indagine ben più am- 
pia ed elenca numeri di una 
mole che definisce «mostruo- 
sa» ed «inquietante»: una sor- 
tadi«verminaio». 


INUMERI 


A partire dagli accessi del te- 
nente Pasquale Striano, l'uo- 
mo al centro dell'inchiesta sui 
presunti dossieraggi, che in 
quasi quattro anni all'interno 
della banca dati Siva ha consul- 
tato 4.124 ‘Sos’, digitando il 
nominativo di 1.531 persone: 
considerato il resto delle con- 
sultazioni alle altre banche da- 
ti, si arriva ad oltre diecimila 
accessi, ma il «numero è desti- 
nato a crescere ulteriormente 
inmodosignificativo».Idown- 
load sono persino il triplo: il fi- 
nanziere ha scaricato 33.528 
file dai sistemi della direzione 
nazionale Antimafia, per la 
quale prestava servizio. E con 
queste cifre Cantone ammette 
i suoi timori: «che fine hanno 
fatto gli atti prelevati? Quante 
di queste informazioni posso- 
no essere utili anche ai servizi 
segreti stranieri?». Il caso ha 
fatto emergere le vulnerabili- 
tà di diverse banche dati che 
potrebbero esporre al rischio 
la sicurezza nazionale. C'è una 
riflessione incorso - cui potreb- 
be concorrere anche il Copasir 
- perdefinire una revisione del- 
le procedure di gestione ed ac- 
cesso al materiale sensibile. 
Nonsi può escludere il rischio 
che la diffusione di file riserva- 
ti metta a repentaglio la sicu- 


LICIA RONZULLI 
SENATRICE 
FORZA ITALIA 


«Le informazioni 
sono il nuovo oro, 

e ilfatto che non 
sappiamo dove siano 
finiti i dati è un rischio 
per la sicurezza» 


rezza dello Stato, tanto che lo 
stesso Cantone e il procurato- 
renazionale antimafia Giovan- 
ni Melillo (audito mercoledì in 
Commissione) sono stati ascol- 
tatiieri anche dal Copasir, sem- 
pre sulororichiesta. 


NUOVI FILONI 


Iriflettorisono ora accesi sull'e- 
ventuale rete del militare, in- 
dagato assieme al sostituto 
procuratore antimafia Anto- 
nio Laudati. «Sappiamo che 
Striano operava in pool, il coor- 
dinatore era lui. Ci sono stati 
altri accessi alle ‘Sos’ durante 
questa fase e continuiamo ad 
averne di abusivi ad altre ban- 
che dati - spiega il procuratore 
di Perugia - . C'è un sospetto 
forte, ma nonc'è ancorala pro- 
va del mandante». Il titolare 
dell'inchiesta è convinto che 
«il mercato delle ‘Sos’ non si è 
fermato» e per questo è stato 
aperto un altro filone di indagi- 


L'audizione di Raffaele Cantone alla Commissione Antimafia in merito all'inchiesta sul presunto dossieraggio ANSA 


ne che potrebbe ancora allar- 
gare il dossier gate, già tra- 
smessoaipmdiRoma. «Abbia- 
mo una prova clamorosa - rive- 
la Cantone -. Durante la prima 
fuga di notizie è uscito un rife- 
rimento ad una ‘Sos’ riguardo 
a un imprenditore che avreb- 
be avuto a che fare col mini- 
stro della Difesa, quella segna- 
lazione non era stata vista da 
Striano. C'era qualcuno che 
continuava a vendere sotto 
bancole Segnalazioni di opera- 
zioni sospette». Del resto non 
avrebbe potuto essere il tenen- 
teindagato, cheintantoè stato 
trasferito altrove ad un incari- 
co non operativo. Restano tut- 
ti quegli impulsi di indagine 
partiti in maniera opaca da 
Striano: «lui ha presentato un 
diario di tutte le pratiche aper- 
te e ne abbiamo acquisito an- 
che altre, tra cui quella sui fon- 
di della Lega», specifica il pro- 
curatore. — 


I numeri del dossieraggio 


LE BANCHE DATI VIOLATE 


Siva 


Contiene segnal 
operazioni fina 
potenzialment: 


Serpico 
(Servizi per i contribuenti) 


Raccoglie dalle 
operazioni fina 


LE RICERCHE 
DI PASQUALE STRIANO 


Oltre 10mila accessi 


33.528 file scaricati 
= dalla banca dati della 
direzione nazionale 
Antimafia 
Dal primo gennaio 2019 
al 24 novembre 2022 
4.124 Sos 
(segnalazioni di operazioni 
sospette) consultate nella 
banca dati Siva 


Nominativi digitati 
1.531 persone fisiche 

74 persone giuridiche, 

ai quali sono seguite 171 
schede di analisi e 6 schede 
di approfondimenti 


f-@Y 1.123 persone ricercate 

N sulla banca dati Serpico 
1.947 ricerche alla banca 
dati Sdi 


LA SFIDA DEL VOTO 


Meloni va in difesa di Marsilio 
«Bizzarro» il campo largo 


La premier ospite di Del Debbio 
sulle manifestazioni attacca 
i«professionisti del disordine». 
Sui dossieraggi attende di 
«conoscere i mandanti» 


ROMA 


Avertolto l'Abruzzo dall'isola- 
mento. Per Giorgia Meloni è 
questo il principale merito 
che Marco Marsilio può vanta- 
re per meritarsi di restare al 


governo della Regione, alla vi- 
gilia diunvoto particolarmen- 
te atteso perché arriva subito 
dopo il flop del centrodestra 
in Sardegna. E alla fine di una 
settimana in cui alle polemi- 
che sulle manganellate alle 
manifestazioni (la premier 
punta il dito contro i «profes- 
sionisti del disordine pubbli- 
co creati dall'impunità») si so- 
no aggiunte le tensioni e gli 
oscuri scenari sollevati dall'in- 
chiesta di Perugia sui dossie- 


La premier Giorgia Meloni 


raggi, una storia su cui il capo 
del governo si attende di «co- 
noscere i mandanti». Ospite 
di Dritto e Rovescio, la presi- 
dente del Consiglio risponde 
alla prima domanda di Paolo 
Del Debbio conil sorriso, riba- 
dendoil concetto dell'elmetto 
in testa di cui ha parlato 
nell'ultimo comizio a Pesca- 
ra: «Cidormo anche, perché si 
sta vedendo un po’ di tutto». I 
suoi avversari, dice, hanno 
perso scommettendo sul falli- 
mento dell'esecutivo. E ora 
«sta uscendo la loro natura ri- 
sentita, un po’ livorosa che mi 
fa immaginare che accadrà 
unpo’ditutto da quialle Euro- 
pee. Ma l'unica cosa che mi 
preoccupa - assicura - è il con- 
senso dei cittadini». E la pros- 
sima prova sarà appunto in 
Abruzzo. Allora Meloni difen- 


https://overpost.org 


de l'operato del suo fedelissi- 
mo Marsilio. «Ha lavorato sul- 
le infrastrutture, ha costruito 
nuovi ospedali, si è occupato 
di problemi reali. La sinistra 
lo sa e per questo lo accusa an- 
che di non essere abruzzese 
perché è cresciuto a Roma. 
Maluiè abruzzese da sette ge- 
nerazioni, si è dimesso da par- 


Il governatore «si è 
occupato di problemi 
reali ed è abruzzese 
da sette generazioni» 


lamentare per andare in 
Abruzzo». In attesa della pro- 
va sulla tenuta della sua coali- 
zione, definisce «bizzarro» il 
campo largo che ha preso for- 


main Abruzzo, sottolineando 
che la «diverte» vedere Giu- 
seppe Conte e Matteo Renzi 
negare di essere alleati men- 
tre lo sono. Come alla vigilia 
del voto sardo, il centrosini- 
stra ha lanciato la campagna 
per invitare gli elettori a ri- 
spondere conle matite aiman- 
ganelli. «Le lezioni sullo stato 
di polizia dalla sinistra italia- 
na, no - ribatte -. Quando i 
manganelli volavano alle con- 
testazioni alla Festa dell'Uni- 
tà andavano bene, e quando 
si sparava con gli idranti ad- 
dosso ai lavoratori seduti a ter- 
rasonostati tutti zitti». La pre- 
mier guarda con sospetto nel 
campo avversario anche sulla 
vicenda emersa dall'inchiesta 
di Perugia. «E una cosa gravis- 
sima e più ampia di quanto 
stiamo vedendo». — 
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Da sinistra Stefano Bonaccini, presidente Pd, Luciano D'Amico, candidato presidente Regione Abruzzo e Elly Schlein, segretaria Pd ANSA 


Pdeo Stelle uniti in Abruzzo 
Battaglia sul salario minimo 


Raccolta firme delle opposizioni per presentare una legge di iniziativa popolare 


Anche Bonaccini con Schlein: «Se ilPdè unito tutto il centrosinistra è più forte» 


Luca Ferrero / PESCARA 


Duello finale, fino all'ultimo vo- 
to. A pochissimo dalla chiusu- 
radella campagna elettoralein 
Abruzzo, la disputa tra i due 
schieramenti in corsa diventa 
incandescente. Peril centrode- 
stra scendono in campo i mini- 
stri a sostegno del candidato 
Marco Marsilio. E percorrono 
la Regione in lungo e in largo 
per raggiungere un risultato 
storico: riconfermare il presi- 
dente uscente. Nel centrosini- 
stra, invece, è il momento della 
partita unitaria con i due pesi 
massimi del Pd sul palco di Pe- 
scara a suonare la carica. «Uni- 
ti si vince» è lo slogan della se- 
gretaria Elly Schlein e del presi- 
dente Stefano Bonaccini, di 
nuovo insieme in un evento 
pubblico. «E quandoilPdèuni- 
to è più forte anche il centrosi- 
nistra», rilancia il presidente 
dell'Emilia Romagna. Ed è pro- 


prio il cosiddetto «campo lar- 
go» che decide di calare l'asso a 
pocheoredal voto. 


LA PROPOSTA 


Mentre si incrociano comizi e 
traiettorie elettorali tra le 
quattro province della Regio- 
ne, da Roma arriva l'affondo: 
le opposizioni lanciano «insie- 
me una legge di iniziativa po- 
polare per riproporre il Sala- 
rio minimo in Parlamento». A 
firmare la nota sonoi leader di 
Pd, M5s, Verdi-Sinistra, Azio- 
ne, +Europa e Psi. Che lancia- 
no la sfida al governo: «vedia- 
mo se avrà il coraggio di affos- 
sare anche una legge firmata 
da centinaia di migliaia di cit- 
tadine e cittadini». All'iniziati- 
va comune, manca solo Italia 
Viva, che tuttavia è in corsa 
nel campo larghissimo in ver- 
sione abruzzese. Il partito gui- 
dato da Matteo Renzi, però, 
non aveva sostenuto neppure 


l'iniziativa parlamentare dei 
partiti che ora chiedono il sup- 
porto dei cittadini. «Raccoglie- 
remole firme in tutte le città e 
anche online - spiegano i lea- 
der - per affermare un diritto 
sancito costituzionalmente 
ma tradito nel Paese e dal go- 
verno Meloni». Schlein, dal 
palco di Pescara, parla con sod- 
disfazione di un «fatto impor- 
tante»: «abbiamo deciso di ri- 
lanciare la nostra battaglia 
unitaria». Un concetto soste- 
nuto da Giuseppe Conte che af- 
ferma «non molliamo». 


IL FILO ROSSO 

La parola unità è il fil rouge 
che ha attraversato tutta la 
campagna elettorale del cen- 
trosinistra a sostegno di D'A- 
mico. Parola che viene rilan- 
ciata con forza dai due vertici 
del Partito Democratico che 
posano accanto al candidato 
chein Abruzzo è riuscito a met- 


CARLO CALENDA 
LEADER 
DI AZIONE 


«Queste coalizioni 
non riusciranno 
agovernare il Paese. 
Non esiste il campo 
largo, ma soltanto 
ottimi candidati» 


tere insieme tutte le forze di 
una coalizione che al livello 
nazionale non c'è. A ribadirlo 
è il leader di Azione Carlo Ca- 
lenda: «non crede che queste 
coalizioni riescano a governa- 
re l'Italia». Per l'ex ministro, 
«non esiste il campo largo», 
ma solo la convergenza su un 
«candidato ottimo». Il leader 
del M5s, però, sembra aprire: 
«stiamo costruendo un'alter- 
nativa di governo, andremo al 
governo con il Pd». Anche per 
Schlein, il voto in Regione «è 
degli abruzzesi per gli abruz- 
zesi». Tuttavia, la leader de- 
mocratica non rinuncia a get- 
tare lo sguardo più in là: «noi 
continueremo a essere testar- 
damente unitari». «In tutti i 
territori - spiega - stiamo cer- 
cando di darci questo metodo 
di apertura e di costruzione 
unitaria». E l'unità, il Pd, sem- 
bra averla ritrovata sul palco, 
dopolo screzio interno sul ter- 
zo mandato. Bonaccini ricor- 
da a Schlein i tempi passati: 
«non vogliamo più quelle sta- 
gioni in cui nel Pd si facevano 
la guerra e dalle nostre divisio- 
ni arrivavano le vittorie della 
destra». 

Lei risponde: «il Pd si muo- 
ve unito». I due leader arriva- 
no insieme in piazza a Pesca- 
ra. In mezzo c'è il candidato. 
Sulpalco accennano un ballet- 
to su Italodisco. «C'è entusia- 
smo», dice Bonaccini. Schlein 
è convinta di vincere. — 


«LOGGIA UNGHERIA» 


Per Davigo 
confermata 
la condanna 
in appello 


BRESCIA 


Quando i giudici hanno let- 
to il dispositivo della sen- 
tenza, è impallidito perché 
è sempre stato e sempre sa- 
rà convinto di «averagitoin 
buona fede, senz'altro sco- 
po se non quello di ripristi- 
nare la legalità». Piercamil- 
lo Davigo, expm di Mani Pu- 
lite ed ex consigliere del 
Csm, è stato condannato an- 
che in secondo grado a un 
anno e 3 mesidireclusione, 
con pena sospesa e non 
menzione, per la vicenda 
dei verbali di Piero Amara 
su una inesistente Loggia 
Ungheria. A confermare la 
sentenza con cui il Tribuna- 
le lo scorso 20 giugno ave- 
va ritenuto che fosse re- 
sponsabile di aver rivelato 
il segreto d'ufficio, facendo 
circolare quelle carte «scot- 
tanti» o il loro contenuto 
tra icomponenti di Palazzo 
dei Marescialli ai danni an- 
che del suo ex collega Seba- 
stiano Ardita, è stata la Cor- 
te d'Appello di Brescia. Il 
collegio, che ha accoltolari- 
chiesta del pg Enrico Cera- 
vone, ha anche condanna- 
to il magistrato, ora in pen- 
sione, alpagamentodi ulte- 
riori spese processuali che 
siaggiungono al versamen- 
to, di 20 mila euro, già stabi- 
lito, ad Ardita ora parte civi- 
le. Le motivazioni saranno 
depositate in90 giorni. 

E mentre Davigo, subito 
dopo il verdetto, ha lascia- 
tol'aula dicendo di non ave- 
re alcuna dichiarazione da 
fare, l'avvocato Davide 
Steccanella, che lo difende 
assieme a Francesco Bora- 
si, si è limitato a un breve 
commento: «Rimango con- 
vinto della sua innocenza e 
andrò avanti in Cassazio- 
ne». Il legale di Ardita, Fa- 
bio Repici, ha ripetuto le 
stesse parole della scorsa 
estate: «Non c'è da sorpren- 
dersi. L'imputato aveva con- 
fessato di aver commesso i 
reati per cui è stato condan- 
nato» e che «il fine era scre- 
ditare»il suo assistito. — 
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lavorare dietro le 
quinte è abituato, a 
«risolvere i problemi 
prima che emerga- 
no», senza far trasparire emo- 
zioni. Ma questa volta il mini- 
stro peri Rapporti con il Parla- 
mento, Luca Ciriani, non na- 
sconde diessere «felice e orgo- 
glioso di portare la presidente 
del Consiglio nella mia provin- 
cia. Lo considero un omaggio 
alFriuli, regione di gente ope- 
rosa, di imprenditori capaci, 
di bravi amministratori, al di 
là dei colori politici. Credo che 
questa visita sia meritata. Tra 
l’altro la prima presidente don- 
naeletta in Italia sarà a Porde- 
none nella giornata interna- 
zionale della donna, anche 
questo dà valore all’appunta- 
mentoistituzionale». 

Ministro come è nata que- 
sta visita? 

«L'occasione è la firma 
dell’accordo sul fondo di svi- 
luppo e coesione 2021-2027. 
Si tratta di risorse che lo Stato 
mette a disposizione delle Re- 
gioni su progetti che devono 
essere già a buon punto e non 
per promesse elettorali. Al 
Friuli Venezia Giulia arrive- 
ranno 170 milioni di euro per 
interventi sostanzialmente 
strutturali, nell’ambito per 
esempio della sicurezza idrau- 
lica e molto altro. Ma non vo- 
glio rubare la scena, saranno i 
presidenti a dettagliare gli in- 
terventi. Su richiesta del mini- 
stro Fitto ho seguito la concer- 
tazione tra Stato e Regione. 
Posso dire che quasi tutte le ri- 
chieste del Friuli Venezia Giu- 
lia sono state accolte, a dimo- 
strazione della bontà dei pro- 
getti». 

Come mai avete scelto Por- 
denone perla firma? 

«Auspicavamo che la presi- 
dente Meloni venisse a Porde- 
none e ci abbiamo lavorato. 
Tra l’altro l’ultima visita di un 
presidente del Consiglio, fatta 
eccezione per Renzi che è sta- 
to a Pordenone per l’adunata 
nazionale degli Alpini nel 
2014, è stata quella di Aldo 
Moro». 

Ci saranno contromanife- 
stazioni, si teme anchell'infil- 
trazione di antagonisti ex- 
traregione. E preoccupato? 

«Il diritto di manifestare va 
sempre garantito, ma non so- 
no accettabili forme di violen- 
za e provocazione. Una picco- 
la minoranza non può tentare 
di rovinare la presenza della 
presidente del Consiglio, atte- 
sada molticittadini». 

Esponenti di centrosini- 
stra hanno dato forfait alla 
cerimonia al Verdi. Come ri- 
sponde? 

«Gli assenti hanno sempre 
torto ein questo specifico caso 
credo simanchidi rispetto isti- 
tuzionale.Il rispetto perle isti- 
tuzioni deve sempre venire 
prima dell’appartenenza poli- 
tica». 

La campagna elettorale 
perle europee però è già ini- 
ziata. La presidente Meloni 
ha detto che da qui a giugno 
bisogna aspettarsi di tutto, 
cosaintende? 

«Beh credo che la vicenda 
del dossieraggio abbia fatto 
chiaramente capire quali op- 
posizioni siano state messe in 
campo per cercate di bloccare 
l’azione del governo Meloni. Il 
ministro Crosetto non aveva 


La premier oggi a Pordenone 


Il ministro Ciriani: 
«Centrodestra unit 
verso le europee» 


«Il tema del terzo mandato sarà affrontato con tempi e modi adeguati» 
«Con la firma dell'accordo al Friuli Venezia Giulia arriveranno 170 milioni» 


MARTINAMILIA 


ITRE PUNTI 


«L'allineamento 
delle scadenze 
elettorali 

è un obiettivo 
auspicabile» 


«L'Europa deve 
esseremeno 
ideologica e più 
concreta, Così si 
vince l'astensione» 


«Il consiglio 

a mio fratello 
Alessandro? 

Non farsi cambiare 
dal potere» 


Ciriani conla premier Meloni 


IL PROGRAMMA 


La doppia tappa 
prima in teatro 


Doppio appuntamento a Pordenone per la 
presidente del Consiglio Giorgia Meloni. Il 
primo, istituzionale, sarà alle 15 al teatro 
Verdi (ingresso solo su invito) con il presi- 
dente della Regione Massimiliano Fedriga 
l i A e il ministro per gli affari europei, le politi- 
epoiaOrtogiardino che di coesione e il Pnrr, Raffaele Fitto, per 


la firma dell’accordo dui fondi di sviluppo e 
coesione 2021-2027. Alle 16 sarà la volta di 
una visita in fiera dove, fino a domenica, è 
allestito Ortogiardino, salone dell’ortoflo- 
rovivaismo, quest'anno in abbinamento a 
Cucinare. Dopo questa tappa, la premier ri- 
partirà perla capitale. 


parlato acaso...» 

La Lega, in questa campa- 
gna elettorale sembra il vo- 
stro primo concorrente... 

«Le europee creano inevita- 
bili fibrillazioni, è normale 
che ognuno cerchi di esaltare 
le proprie caratteristiche, di 
giocare le proprie carte. Noi 
siamo però consapevoli che bi- 
sogna mantenere unita la coa- 
lizione di centrodestra, a livel- 
lo nazionale e locale. Anche in 
sede locale il centrodestra, at- 
traverso un buon governo, ha 


vinto ovunque, tranne a Udi- 
ne. Gli elettori, a nessun livel- 
lo, capirebbero un centrode- 
stra diviso e litigioso». 

Sulterzo mandato dei pre- 
sidenti della Regione però 
non sembra esserci grande 
intesa. Fedriga ha dichiara- 
to che sarebbe pronto per il 
ter, cosanepensa? 

«Il tema non è banale. Se ne 
può discutere, ma coitempiei 
modi adeguati. L’emenda- 
mento della Lega, che ricordo 
introduceva tremandati, è sta- 


to presentato a un decreto leg- 
ge, che per sua natura ha tem- 
pi precisi e non aveva nulla a 
che vedere con la materia. È 
stata una forzatura, da qui il 
pasticcio. Non siamo pregiudi- 
zialmente controilterzo man- 
dato, ma siamo contrari ad 
analizzare l'argomento in mo- 
do frettoloso e superficiale. Af- 
frontiamola discussione dopo 
le europee, ragionando su 
una normaorganica». 

E i distinguo, anche inter- 
nia Fratelli d’Italia, sull’alli- 
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neamento delle scadenze 
elettorali di cui si discute in 
regione? 

«La razionalizzazione degli 
appuntamenti elettorali è un 
tema non di oggi ed è sicura- 
mente unobiettivo a cui tende- 
re persemplificare la vita ai cit- 
tadini. Pensiamo alle ultime 
scadenze: prima la Sardegna, 
oral’Abruzzo, arrivare a un al- 
lineamento delle elezioni de- 
ve essere un obiettivo di siste- 
ma. Questo perché avremmo 
dei risparmi, ma soprattutto 


perché semplificando la vita 
agli elettori possiamo pensare 
di aumentare l’affezione alle 
urne». 

Lo vede lontano come 
obiettivo in Friuli Venezia 
Giulia? 

«Se si riuscisse a partire in 
tempi ragionevoli non sareb- 
be male. Allo stesso modo va 
visto favorevolmente il turno 
unico al 40 per cento. Il dop- 
pioturnoeranato peraggrega- 
rele forze politiche, nella real- 
tà vediamo che gli elettori del- 
le forze sconfitte al primo tur- 
no non vanno a votare e spes- 
so abbiamo sindaci che vinco- 
no al ballottaggio con meno 
voti di quelli che si vedono at- 
tribuire al primo». 

Una delle elezioni meno 
sentite dai cittadini è quella 
per il Parlamento europeo, 
come pensate di contrastare 
l'astensionismo? 

«E difficile, ma credo che di- 
penda dalla fiducia che un par- 
tito e i suoi esponenti riescono 
a generare. E un tema com- 
plesso, ma sicuramente biso- 
gna iniziare ad affrontarlo por- 
tando a Bruxelles lo spirito del 
cambiamento che il governo 
Meloni sta portando in Italia. 
Ci sono argomenti da trattare 
come l'immigrazione, la tute- 
la dei piccoli imprenditori, 
che sono molto concreti. Fino- 
ra abbiamo conosciuto un’Eu- 
ropa troppo ideologica , che si 
occupa molto di principi, pen- 
siamo al green deal, che poi so- 
nodifficilmente declinabili al- 
la realtà delle imprese. Biso- 
gnainvertire la tendenza». 

A proposito di immigra- 
zione, cosa pensa dell’episo- 
dio della bambina di 10 anni 
che è arrivata in classe con il 
nigab? 

«Che l’integrazione non 
puòessere tale se non si rispet- 
tano le leggi di un Paese. Un ca- 
so come questo è inaccettabile 
per chi ha a cuore la libertà e i 
diritti civili, è incompatibile 
coninostrivalori costituziona- 
li». 

LaLega si prepara a candi- 
dare il generale Roberto 
Vannacci a Nordest. Vi im- 
pensierisce? 

«Nonèelegante commenta- 
re le candidature degli altri 
partiti, posso solo dire che non 
temiamo nessuno». 

Per Fdi invece ci sarà Ales- 
sandro Ciriani, sindaco di 
Pordenone nonché suo fra- 
tello. È contento? 

«Anche in questo caso non 
sta a me esprimere giudizi. 
Posso solo dire che la candida- 
tura di Alessandro è nata da 
una larga fetta del partito, an- 
che nazionale. Lui era riottoso 
all’inizio, avrebbe preferito ri- 
manere al suo posto. Credo 
che, se sarà eletto, si dividerà 
tra Strasburgo e Pordenone». 

Svestendo per un attimo i 
panni del ministro: che con- 
siglio gli ha dato da fratello? 

«Alessandro non ha biso- 
gno di consigli, ma l’unico che 
potrei dare è di continuare ala- 
vorare mantenendo uno stret- 
to legame con il territorio e ri- 
manendo chi è. Se il potere ti 
cambia, sei finito: bisogna ri- 
manere fedeli a se stessi, fre- 
quentare le stesse persone. An- 
che se le responsabilità cam: 
biano, non bisogna cambia- 
re». 
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Intesa siglata a Palmanova con Cipe e Fimp: l'aumento è vincolato al raggiungimento di determinati risultati aziendali 


Accordo raggiunto con i pediatri 
Oltre 6 euro in più per ogni bimbo 


Mattia Pertoldi 


Anche ai pediatri di libera 
scelta del Friuli Venezia Giu- 
lia verrà garantito un au- 
mento di 6 euro e 25 centesi- 
mi ad assistito — coperto a 
metà dallo Stato e a metà 
dalla Regione — a valere dal 
primo ottobre del 2022. 
L’accordo che modifica il 
quadroretributivo del setto- 
reè infatti stato siglato nella- 
giornata di ieri a Palmano- 
va dall'assessore regionale 
alla Salute, Riccardo Riccar- 
di, assieme alle organizza- 
zioni sindacali dei medici 
pediatri di libera scelta rap- 
presentati da Sergio Facchi- 
ni della Confederazione ita- 
liani pediatri (Cipe) e da 
Paolo Lubrano della Federa- 
zione italiana medici pedia- 
tri (Fimp). 

Entrando nel concreto 
del protocollo, si tratta di 
uno stralcio adottato nelle 
more della sottoscrizione 
del nuovo accordo integrati- 
vo regionale triennale, at- 
tuativo di quello collettivo 


RICCARDO RICCARDI 


L'ASSESSORE REGIONALE ALLA SALUTE; IN 
ALTO, UNA VISITA PEDIATRICA (ARCHIVIO) 


In base alla 
popolazione in regione 
secondo Gimbe 
mancano almeno 

24 professionisti 


nazionale di cui costituirà 
parte integrante, che sbloc- 
ca, a partire da quest'anno, 
le risorse relative all’incre- 
mento della parte variabile 
del compenso dei pediatri 
di libera scelta, che è colle- 
gata all’effettuazione di spe- 
cifici programmi di attività 
finalizzate al governo clini- 
co. 

L’aumento viene destina- 
to all’attuazione di determi- 
nati obiettivi di salute strate- 
gici regionali che dovranno 
ora essere declinati dagli ac- 
cordi attuativi aziendali. 
Questi ultimi saranno indivi- 
duatiinbase a uno oppure a 
più progetti esecutivi che 
stabiliranno target specifici 
e misurabili. 

Conla firma di ieri si sono 
anche sbloccate le quote ac- 
cantonate dalle Aziende sa- 
nitarie in attesa della sigla 
dell’accordo sulla ripartizio- 
ne delle risorse relative agli 
anni 2022 e 2023 derivanti 
dall’incremento di retribu- 
zione variabile che, come 
detto, vale a partire dalla da- 


ta del primo ottobre di due 
anni fa. L’accordo definisce 
inoltre icriterivalidi perla li- 
quidazione dei residui del 
fondo per la ponderazione 
qualitativa delle quote pro 
capite accertati annualmen- 
te in sede di chiusura di bi- 
lancio ,che vengono riparti- 
ti ai pediatri che ne hanno il 
diritto in rapporto al perio- 
do di attività convenzionale 
che è stata effettivamente 
svolta ogni anno in ciascu- 
naazienda. 

«Iltema—ha commentato 
l'assessore Riccardi—è un ar- 
gomento all’ordine del gior- 
no ed è molto sensibile, tan- 
to che ogni volta che viene 
toccato innesca reazioni e 
contestazioni. I rappresen- 
tanti sindacali hanno coe- 
rentemente sostenuto che 
la qualità e la sicurezza so- 
no determinate dall’aumen- 
to del numero dei casi, al di 
sotto di un certo numero esi- 
ste un effettivo rischio in ter- 
mini di sicurezza. Una que- 
stione, questa, che si inseri- 
sce - dice ancora l’assessore 


- nella necessità di rivedere 
l’organizzazione del siste- 
ma anche rispetto alle cure 
di prossimità che i pediatri, 
esenti dalle criticità in termi- 
ni numerici rispetto ad altri 
professionisti, possono svol- 
gere». 

Quanto ai numeri veri e 
propri, i dati di Agenasdico- 
no che i pediatri di libera 
scelta in Friuli Venezia Giu- 
lia sono attualmente 116 e 
che, stando alle analisi di 
Gimbe, ne mancano all’ap- 
pello almeno 24 per garanti- 
re un servizio ottimale. Allo 
stesso tempo, infine, un pro- 
fessionista nella nostra Re- 
gione ha a che fare, in me- 
dia, con untotale di 937 assi- 
stiti, con il Friuli Venezia 
Giulia che - sempre secondo 
i dati di Gimbe - si colloca al 
sestultimo posto di una par- 
ticolarissima classifica che 
viene aperta dall’Umbria 
(dove figura un pediatra 
ogni 784 bambini) e chiusa 
dal Piemonte (un pediatra 
ogni 1.092). — 
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LA RIFORMA 


Punti nascita 
da riformare 
Parte l’analisi 
sul territorio 


Completato il ciclo di anali- 
si, adesso peril sistema sani- 
tario è il tempo delle cure. 
La fotografia scattata da 
Agenas, d’altronde, è chia- 
ra: il Fvgspendetanto peril 
comparto e nonostante que- 
sto non sempre ciò si tradu- 
ce in un’efficiente risposta 
sul campo. I punti nascita 
sono uno dei temi da affron- 
tare. «Mi chiedo - riflette 
l'assessore alla Salute Ric- 
cardo Riccardi - come pos- 
sa reggere un impianto di 
offerta sanitaria che conti- 
nua amuoversi con gli stes- 
si punti nascita e i medesi- 
mi posti letto per non auto- 
sufficienti in una società in 
cui, per fortuna, si vive di 
più manella quale, purtrop- 
po, anche si nasce di meno. 
Sono problemi noti da 
trent'anni, male cui soluzio- 
ni sono state sacrificate 
sull’altare del consenso con- 
dizionato». Sui punti nasci- 
tala vera partita si giocherà 
inFriuli. A partire dalla con- 
siderazione di come soltan- 
to gli ospedali di Udine e 
Pordenone superino quelle 
mille nascite annue che rap- 
presentano il benchmark 
per la sicurezza dimamma 
e bambino. Sugli altri quat- 
tro punti nascita pubblici, 
invece, qualcosa bisognerà 
fare. Se l’attuale sospensio- 
nediSanVito alTagliamen- 
to (449 parti l’anno, -43% 
dal 2013) pare difficile por- 
tare a una retromarcia, in 
provincia di Udine ognuno 
dei tre centri presenta pro e 
contro. Tolmezzo da tanti 
viene ritenuto un presidio 
fondamentale per l’area 
montana, ma nel 2023 è 
crollato ad appena 294 par- 
ti. San Daniele supera la so- 
glia delle 500 nascite (sono 
state 694), ma è comunque 
in calo e poi c'è Latisana. 
Riaperto nel 2019, anche 
per venire incontro alle 
pressioni della Lega della 
Bassa, ha recuperato soltan- 
toinparte il numero dei par- 
ti che si accumulavano a 
Palmanova e balza di poco 
sopra quota 500 all'anno. 


Il documento di "Costituzione 32" 


«Piano dell'emergenza 
ecco tutte le criticità 
serve più programmazione» 


FOCUS 


È stato presentato ieri il docu- 
mento “Osservazioni sul Pia- 
no dell'emergenza urgenza 
(Peu) in Friuli Venezia Giulia” 
redatto dall'associazione Co- 
stituzione 32 e in particolare 
dall'ex senatrice - nonché me- 
dico - Laura Stabile. «Il docu- 
mento offre una dettagliata 
analisi critica sul Peu attuale, 


approfondendole problemati- 
cità della doppia chiamata e 
espone proposte migliorative 
sulla gestione delle emergen- 
ze sanitarie»: lo sottolineano 
in una nota Furio Honsell di 
Open Sinistra Fvg, Rosaria Ca- 
pozzi del M5s, Serena Pellegri- 
no di Avs, Giulia Massolino e 
Simona Liguori del Patto per 
l'Autonomia-Civica Fvg, che 
hanno promosso la conferen- 
za stampa. «Abbiamo espres- 


sovoto contrario al Piano in di- 
cembre - dice Honsell - proprio 
per la mancanza di personale 
e di automediche e per l'assen- 
za di qualsiasi strategia volta a 
monitorare e ridurre i tempi di 
intervento. La gestione delle 
emergenze mediche richiede 
molta più programmazione 
strategica di quanta ne viene a 
oggi dedicata. Anche qualche 
minuto, può significare tutto». 

«Quanto al Peu - aggiunge 
Capozzi - è contraddittorio: fu 
il Tavolo tecnico regionale 
dell'emergenza urgenza del di- 
cembre 2019 a proporre come 
modello migliore quello con 
due centrali, una a Palmanova 
e una a Trieste, dove lo stesso 
tavolo bocciava le proposte di 
riorganizzazione, con.il mante- 
nimento della Centrale unica 
oggi invece presentato come 


lasoluzione percorribile». 

«La Giunta regionale - così 
Pellegrino - sta strozzando 
scientemente la sanità pubbli- 
ca per poi spalancare le porte 
al privato. Non eravamo d'ac- 
cordo con la riforma Serrac- 
chianie nonlo siamo con quan- 
to portato avanti da questa 
Giunta che non è altro che il 
suo proseguimento». 

«In Consiglio comunale a 
Trieste c'è una mozione di 
Adesso Trieste - dice Massoli- 
no - in attesa da due anni, che 
chiede una Centrale unica di 
emergenza di secondo livello 
a copertura dell'area giuliana, 
accogliendo una petizione» 
con 7.500 firme raccolte «tra il 
2019 e il 2020. Continueremo 
a sostenere anche a livello re- 
gionale la necessità di una rior- 
ganizzazione del sistema». 
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La Giornata internazionale della Donna 
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LA RESPONSABILE SICUREZZA IN PORTO 


«Dare ilmassimo contro i pregiudizi» 


Preferisce declinare il suo lavoro al maschile, ovvero «ispettore 
portuale» perché, dice Federica Angeli, «per me non esiste nessu- 
nadifferenza: uomini e donne sono competenti allo stesso modo». 
Eppure, quando dopo un incidente o infortunio in banchina è pro- 
prio lei la prima a intervenire — e coordinare la messa in sicurezza, 
chiamare i soccorsi, effettuare tutti i controlli, insomma prendere 
in manola situazione — può ancora capitare di imbattersi in sguar- 
di di incredulità. Chimico di formazione, già tecnico della prevenzio- 
nee Vigile del Fuoco volontario, per tutta la vita Angeli ha fatto lavo- 
ri"dauomo":«Molto spesso — racconta—- mi sono sentita messa al- 
la prova, come se dovessi dimostrare di meritarmelo. Ma quando 
sei competente, non c'è pregiudizio che resista». E proprio in que- 
sti ambiti, infatti, che «offro il meglio di me: comprendo le dinami- 
che al volo, riesco a gestire le emergenze con prontezza e lucidità. 
Essere uominio donne nonfa alcuna differenza». 


L'ADDETTA ALLA SALA OPERATIVA 


«Il rispetto deve essere reciproco» 


Primadi arrivare in Hera Servizi Energia, società di AcegasApsAm- 
ga, come addetta alla sala operativa — ovvero colei che fa da trami- 
te tra committenza e tecnico operativo in campo, ad esempio, per 
riparare una caldaia — Christine Lombardo si è sempre misurata 
con «ambienti prevalentemente maschili». Così, fin dagli studi 
per diventare operatrice chimica e perita meccanica, «mi è stato 
richiesto di ""adattarmi"' alle situazioni: dovevo sempre stare atten- 
ta alle minime cose che dicevo, per evitare che i colleghi facessero 
battutine, o se ne approfittassero». L'arrivo inazienda è stato «un 
cambiamento importante: oggi lavoro in un team eterogeneo», 
con una forte componente maschile tra i tecnici ma molte donne 
in posizioni apicali. Un modello da prendere come esempio? «Cer- 
to, ma la strada lì fuori — ricorda — è ancora lunga: in futuro vorrei 
che nondebbano essere solo le donne astare attente a quel che di- 
conoo fanno.IIrispetto deve essere reciproco». 


LA TITOLARE DI AZIENDA AGRICOLA 


«Si sorprendono ma il capo sono io» 


«Molto spesso mi sono sentita trattata con scetticismo, persino 
quando c'era da acquistare del semplice mangime o andare dal 
ferramenta. Maio ho un carattere deciso: non mi faccio metterei 
piedi in testa». Nel caso di Greta Minisini gli stereotipi da abbat- 
tere sono due: non solo è una donna inun settore, quello dell'alle- 
vamento, tipicamente maschile. Ma è anche una ragazza giova- 
nissima che, a soli 23 anni, è diventata titolare di un'azienda agri- 
cola tutta sua — un'impresa zootecnica di bovini da latte — moti- 
vo per cui è stata nominata presidente di Giovani Impresa Coldi- 
retti di Udine. Minisini ha preso in mano l'attività appena termi- 
nati gli studi, ristrutturandola e modernizzandola con tanto di ro- 
bot perla mungitura: «Quando, i primitempi, i fornitori venivano 
avedere come funzionava - racconta - loro in automatico si rivol- 
gevano a mio padre. Vedeste il loro sgomento quando capivano 
che a comandare, invece, sono io». 


Sei esempi che smontanogli stereotipi di genere 
«Ma per la parità c'è ancora tanta strada fare» 
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Dall'operaia edile 
all’allevatrice 
Non esistono più 
lavori da uomini 


Francessco Codagnone 


isono sem- 
pre sentita 
<< messa alla 
prova, co- 


me se dovessi costantemente 
dimostrare di meritarmi di es- 
sere dove sono». «I clienti 
spesso mi chiedono di parlare 
coniltitolare, dando per scon- 
tato che io sia una dipenden- 
te». «Dopo la laurea in Inge- 
gneria volevo scappare all’e- 
stero: qui mi hanno sempre 
detto che “questo non è un la- 
voro da femmine”». Le etichet- 
te, si sa, aiutano a orientarci 
nella caoticità della vita. Le ap- 
plichiamo un pò a tutto, an- 
che laddove ci risultano deci- 
samente strette. Quando però 
Alessandra Leone, prima don- 
naalla guida di un autosnoda- 
to di Trieste Trasport, raccon- 
ta di passeggeri uomini che, 
nel vederla al volante, preferi- 
vano aspettare la corsa succes- 
siva, o quando Federica Ange- 
li, ispettrice portuale, ammet- 
te che sì, «per farmi prendere 
sul serio ho dovuto lavorare 
molto più duramente: ma 
quando sei competente, non 
c'è pregiudizio che resista», di- 
venta chiaro che definizioni 
come lavori “da uomo”(ad 


esempio, attività fisicamente 
impegnative), o “da donna” 
(perlopiù mansioni di cura) 
non sono che categorie rigide 
esuperate dai tempi. Lo dimo- 
strano, anche, le storie di sei 
lavoratrici che, in occasione 
della Giornata internazionale 
della donna, che ricorre oggi, 
hanno deciso di raccontarsi 
tra passioni e carriere non ste- 
reotipate: è il caso di Greta Mi- 
nisini, titolare di un’azienda 
zootecnica, o di Christine 
Lombardo, addetta alla sala 
operativa di Hera Servizi Ener- 
gia. E ancora di Donatella 
Martinuzzi, opearaia che è riu- 
scita ad abbattarre il soffitto 
di cristallo a colpi di martello. 
Madietro queste testimonian- 
ze di apripista in settori trop- 
po spesso declinati al maschi- 
le, resistono ancora disparità 
che zavoranno il progresso 
femminile: tassi occupaziona- 
li inferiori, stipendi più bassi, 
un sistema che talvolta co- 
stringe le donne a scegliere 
tralavoro e famiglia. Molte eti- 
chette, insomma, andrebbero 
tirate via: come ricorda Alice 
Cespa, ingegnera responsabi- 
le dell’impiato di depurazio- 
ne di AcegasApsAmga, «non 
esistono lavori “da uomo” o 
“dadonna”».— 


L'AUTISTA DI AUTOSNODATI 


«Noi alla guida? Siamo più brave» 


È stata la prima donna nella storia Trieste Trasporti alla guida degli 
autosnodati, i cosidetti "bilici" da 18 metri, sui quali presta tuttora 
servizio. Alessandra Leone è conducente da oltre vent'anni, sem- 
pre sulle linee 9, 10 e 36 estiva: fin da bambina appassionata di 
mezzi pesanti («mio padre era camionista, mi portava con lui nei 
suoi lunghi viaggi»), di questo lavoro «amo poter vedere le albe e i 
tramonti, e imparare a conoscere i viaggiatori abituali». Mai dovu- 
to destreggiarsi tra pregiudizi? «Ora non più», ammette Leone: 
ma un tempo, «quando gli uomini, salendo a bordo, mi vedevano al- 
la guida, scendevano subito dicendo "niente di personale, ma 
aspetto la prossima''». Le cose, adogni modo, sono già molto cam- 
biate da quando fu assunta: di recente, racconta, «in azienda abbia- 
mo accolto la prima meccanica donna, peraltro giovanissima, e ci 
sono sempre più autiste. Che poi, lo stile di guida di noi donne è mol- 
to apprezato: siamo più tranquille, e pazienti». 


LA TUTTOFARE IN CANTIERE 


«Dicevano che non ero abbastanza» 


Non teme di sporcarsi le mani, tantomeno di sollevare pesanti 
calcinacci, trascinare carriole cariche di mattoni o assi di legno 
più alte di lei: «<A dire il vero, da anni tiro pugni nella box thilande- 
se». Impiegata in un'impresa edile, Donatella Martinuzzi fa l'ope- 
raia «da tempi non sospetti: i primi anni in cantiere — racconta — 
ero l'unica donna, edovevo farmi valere». Al giorno d'oggi, del re- 
sto, non sono in tanti a scegliere la professione del polivalente, 
ovvero dell'operaio capace un po' di tutto: dal muratore al carpen- 
tiere, fino al saldatore. Tutti mestieri tradizionalmente declinati 
almaschile: «Mi è capitato — ammette - di sentirmi dire che que- 
sto non è un lavoro "da femmine", e che forse avrei fatto bene a 
fare altro». Ma, come dice lei, i più scettici dovrebbero ammirare 
la scrupolosità del suo spatolato veneziano. Oppure vederla tira- 
re pugni a sacchi da box da mezzo quintale: «Noi donne — affer- 
ma non abbiamolimiti: neanche quello fisico». 


L'INGEGNERA IN SERVIZIO AL DEPURATORE 


«Mai rinunciare ai propri obiettivi» 


Nessunadonna, prima di lei, avevamai ricoperto il ruolo di coordina- 
trice dell'impianto fognario depurativo di AcegasApsAmga. Così co- 
me non c'erano triestine nel servizio di reperibilità all'acqua, perin- 
tervenire su guasti alla linea. E pensare che, dopo la laurea in Inge- 
gneria civile, Alice Cespa pensava che per poter lavorare nel suo am- 
bitosisarebbe dovutatrasferire all'estero:«Ho faticato tanto — rac- 
conta— ma sono stata anche fortunata, perché ho avuto la possibili- 
tà di far carriera nella mia città. In questo settore, del resto, le oppor- 
tunità per noi donne sono davvero poche: basti pensare che, all'uni- 
versità, pochissime ragazze sceglievano questo percorso». Un sof- 
fitto da abbattere? «Quando sono entrata in azienda, i colleghi non 
erano abituati adavereuna ragazza insquadra, ma in poco tempoci 
siamo subito capiti». A distanza di sei anni, «ho raggiunto tanti tra- 
guardi e sono parte del team. Non esistono lavori "da uomo" 0/*da 
donna": ione sono la testimonianza». 
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Le due guerre 


L'attacco a Odessa 
«Se c’era Meloni?» 
Zelensky sferza 

i filorussi in Italia 


Il presidente ucraino ospite di Vespa ringrazia la premier 
«Abbiamo un rapporto molto forte». E chiede nuove armi 


Stefano Intreccialagli / ROMA 


«Se ci fosse stata Giorgia Me- 
loni durante l'attacco missili- 
stico a Odessa, cosa avrebbe 
detto il vostro popolo?» Volo- 
dymyr Zelensky usa l'orgo- 
glio nazionale per sferzare i 
filorussi in Italia - e in tutto il 
mondo-eribadire che Vladi- 
mir Putin è un pericolo pub- 
blico per tutti. «Questa parte 
della società italiana che 
non sostiene l'Ucraina sareb- 
be rimasta indifferente? Io 
non credo», ha detto il presi- 
dente, intervistato da Bruno 
Vespa, dopo aver ringrazia- 
to proprio la premier con la 
quale «abbiamo un rapporto 
molto forte» e «il popolo ita- 
liano che sostiene Meloni e 
l'Ucraina». 


L'INTERVISTA 


Nell'intervista Zelensky è tor- 
nato sulle sue parole sui 
pro-Putinin Italia pronuncia- 
te alla conferenza stampa 
per il secondo anniversario 
della guerra: chi favorisce lo 
zar, anche nel nostro Paese, 
«non capisce pienamente co- 
sa sia la guerra, non lo sente 
sulla propria pelle», ha detto 
il presidente ucraino, citan- 
do quindi l'attacco che mer- 
coledì ha sfiorato il suo cor- 
teo e quello del premier gre- 
co in visita a Odessa. «Cosa 
avrebbero detto gli italiani 
se il missile fosse caduto vici- 
no aMeloni?», ha chiesto do- 
po averricordato che ilrazzo 
si è abbattuto «a 300 metri» 
dalle delegazioni. «Difficile 
dire chi volessero colpire», 


ha osservato Zelensky sul 
reale obiettivo del raid. Se 
dauna parte il consigliere di- 
plomatico ucraino Ihor Zhov- 
kva ha affermato che «non si 
può escludere che il colpo 
fosse diretto alla delegazio- 
ne», dall'altra Dmitry Medve- 
devha confermatola linea di 
Mosca: «E ovvio a tutti» che 
l'attacco non fosse diretto 
controil corteo, perché «altri- 
menti sarebbe stato colpi- 
to», ha sostenuto il super fal- 
co di Putin, aggiungendo 
provocatoriamente che tut- 
tavia «è un peccato» che non 
abbia centrato il presidente 
ucraino. In ogni caso, «il pre- 
mier greco era molto sorpre- 
so del raid, io no», ha sottoli- 
neato Zelensky prima di ri- 


Kiev cerca di ottenere 
risultati sul terreno 

e prepara il vertice 

di pace in Svizzera 


cordare che Mosca ha tenta- 
to di ucciderlo «più di dieci 
volte, non sapreila cifra esat- 
ta.MainUcraina tutti, milita- 
ri e civili, rischiano la vita», 
ha evidenziato. Come a dire 
che quello di Odessa è solo 
l'ennesimo episodio di un'in- 
vasione della quale Putin 
non si accontenterà: «I loro 
messaggi ci dicono che il lo- 
ro obiettivo non sono alcuni 
territori, ma è annettere tut- 
tal'Ucraina», ha affermato il 
leader. E se la difesa di Kiev 
cade, «la Russia andrà avan- 


ti e sicuramente aggredirà i 
Paesi Nato, e l'Italia è uno di 
questi», ha avvertito, nel 
giorno in cui la Svezia è en- 
trata ufficialmente nell'Al- 
leanza come 32esimo mem- 
bro. Con queste premesse, 
l'unica strada è combattere: 
una tregua «sarebbe una pau- 
sa» che consentirebbe a Pu- 
tin di «rafforzarsi», ha evi- 
denziato Zelensky prima di 
rivolgersi a «Meloni, Sunak, 
Macron, Scholz, Biden: gli 
aiuti di questi Paesi, del G7 e 
di tutti gli altri Paesi e nostri 
amici è necessario e molto 
importante per difendere il 
diritto internazionale». 


GLI AIUTI 


Aiuti che devono urgente- 
mente tradursi in armi mo- 
derne e adeguate: «Se le 
avessimo, potremmo cam- 
biare le sorti della guerra». 
Lo scontro sul terreno resta 
ancora l'unica opzione per 
delineare le sorti della guer- 
ra. Ma doposettimane di cat- 
tive notizie dal fronte, Zelen- 
sky ha bisogno di risultati. In 
questo senso, «sono molto 
speranzoso» che il cambio 
dei vertici militari di Kiev 
possa migliorare la situazio- 
ne, ha detto, proprio mentre 
giunge la notizia che il silura- 
to Valery Zaluzhny, ex capo 
delle forze armate ucraine, è 
stato nominato ambasciato- 
re nel Regno Unito. Nel frat- 
tempo Kiev prepara il vertice 
di pace in Svizzera basato sul- 
la formula di pace ucraina 
che non dà alcuna concessio- 
neterritorialea Mosca. — 
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Isoccorritori ucraini su un edificio residenziale danneggiato da un attacco di droni russi a Odessa 


BUFERA SULL'ARTISTA DI STRADA NAPOLETANO 


Jorit in Russia abbraccia Putin 
«Perdimostrare che è umano» 


Lostreetartist inaugura a Sochi 
un graffito su Omella Muti e dà 
allo zar l'occasione per lanciare 
un nuovo messaggio all'Italia 
Ma per Tajani è «propaganda» 


MOSCA 


Perla seconda volta in un pa- 
io di settimane Vladimir Pu- 
tinprovaa lanciare un segna- 
le di distensione all'Italia. Se 
il 20 febbraio lo aveva fatto 


attraverso la studentessa Ire- 
ne Cecchini, questa volta il 
tramite prescelto è il celebre 
artista di strada napoletano 
Jorit - al secolo Ciro Cerullo - 
al quale parla della comune 
aspirazione alla libertà dei 
russie del«grande popolo ita- 
liano», citando Garibaldi. 
Mail ministro degli Esteri An- 
tonio Tajani rispedisce il mes- 
saggio al mittente, parlando 
di «propaganda» in stile Kgb, 
mentre tra le forze politiche 


si leva un'ondata di proteste 
e polemiche. «Presidente Pu- 
tin, le chiedo di fare una foto 
insieme per dimostrare all'T- 
talia che lei è umano come 
tutti ela propaganda su dilei 
non è vera», ha detto Jorit al 
termine di una sessione di do- 
mandee risposte al Forumin- 
ternazionale della gioventù 
a Sochi. «Certo - gli ha rispo- 
sto il capo del Cremlino -, ba- 
stache nonmidia un pizzicot- 
to per sincerarsi che sono 


Jorit,ilgiovane italiano e ilpresidente russo Vladimir Putin 


una persona reale». Cerullo 
allora è salito sul palco e si è 
fattoimmortalare abbraccia- 
to aPutin. Jorit, diventato fa- 
moso coni suoi graffiti sui pa- 
lazzi di Napoli, ha assunto da 
tempo posizioni polemiche 
nei confronti di quella che de- 
finisce la «propaganda» a fa- 
vore di Kiev. A Sochi Jorit ha 
realizzato un graffito con un 
ritratto di Ornella Muti, inau- 
gurato alla presenza dell'at- 
trice. Ma il clou della giorna- 
ta è stato il botta e risposta 
conPutin. La domanda di Ce- 
rullo sull'arte come ponte tra 
i due Paesi, ha dato lo spunto 
al presidente russo per lancia- 
reunnuovo messaggio all'Ita- 
lia: «Quella italiana è una 
grande arte di un grande po- 
polo, noi in Russia l'abbiamo 
sempre considerata così 
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Le due guerre 


Il presidente Volodymyr Zelensky ospite da Bruno Vespa ANSA 


SCONTRO TRA COMUNITÀ EBRAICA E ATTIVISTE 
«Israeliane dimenticate» 
8 marzo tra le polemiche 


«Un corteo che esclude le 
israeliane, le donne ebree, 
un corteo schierato che di- 
mentica le donne stuprate, 
uccise, deturpate il 7 otto- 
bre». La presidente dell'Unio- 
ne delle Comunità ebraiche, 
Noemi Di Segni, attacca il 
grande corteo transfemmini- 
sta promosso da Non una di 
Meno e, come per il 25 no- 
vembre in occasione della 
giornata contro la violenza 
sulle donne, è ancora scon- 
tro tra la Comunità ebraica e 
le attiviste del movimento in 
vista della grande iniziativa 


per l'8 marzo. Al centro della 
polemica il manifesto delle 
militanti transfemministe 
che, ancora una volta, in 
aperta solidarietà col popolo 
palestinese, reclamano «l'im- 
mediato cessate il fuoco su 
Gaza». Una piattaforma che 
sarà portata in piazza oggi a 
Roma, Torino, Milano e Fi- 
renze, oltre a tante iniziative 
inaltre città. La ministra Roc- 
cella si schiera con la Comu- 
nità e lancia la sua proposta: 
il 7 ottobre diventi il giorno 
contro il femminicidio di 
massa. — 


L'INVESTITURA 

Il Ppe sceglie 
vonderLeyen 
Mainumeri 
sono a rischio 


BUCAREST 


Bucarest non è una novel- 
la Aquisgrana. Ursula von 
der Leyen è la candidata 
ufficiale del Ppe alla presi- 
denza della Commissione 
ma chi nella capitale rome- 
na si attendeva un'incoro- 
nazione dalle reminiscen- 
ze carolinge è rimasto de- 
luso. La candidatura 
dell'ex ministra tedesca, 
unica in campo nel Ppe, è 
stata votata da 400 delega- 
ti. In 89 si sono espressi 
contro. Dieci sono state le 
schede nulle o non valide. 
In 92 si erano registrati 
per la votazione ma han- 
no preferito marcare visi- 
ta. E lo scrutinio segreto 
ha di fatto smascherato lo 
spettro dei franchi tirato- 
ri, rendendo l'investitura 
di von der Leyen meno 
sontuosa. Dal palco, nel 
suo discorso da candida- 
ta, la presidente della 
Commissione uscente ha 
provato a scaldare i cuori 
dei delegati. Ha fatto am- 
pi riferimenti a suo padre 
e ad un'infanzia trascorsa 
a pane e Europa. Ha elen- 
cato, uno per uno, i capi di 
Stato e di governo in cari- 
ca che fanno parte del 
Ppe, sottolineandone ora 
il sostegno all'Ucraina ora 
la fermezza nella protezio- 
ne dei confini. Ha promes- 
so un'Europa «sicura, pro- 
spera e democratica», inli- 
nea con il manifesto del 
Ppe votato. Ha assicurato 
cheil nuovo Green Deal sa- 
rà «pragmatico» e non 
«ideologico», tendendo la 
mano a destre e agricolto- 
ri. Ma von der Leyen è an- 
data oltre, dipingendo 
una Ue assediata da ditta- 
tori, disinformazione, 
guerre. Il voto di Bucare- 
st, tuttavia, halanciato un 
messaggio sulle mille insi- 
die che si nascondono nei 
90 giorni che separano 
l'Europa dal voto. Lo scru- 
tinio ha raccontatoimalu- 
mori che si nascondono 
nelle filadelPpe. — 


IL DISCORSO SULLO STATO DELL'UNIONE 


Bidenin soccorso di Gaza 
Missione d’emergenza 
e un porto per gli aiuti 


ì 


Il presidente dei Stati Uniti Joe Biden ansa 


Il presidente parla al Congresso 


Sulla politica estera tenta 
una mossa ad effetto mentre 
gli aiuti a Kiev sono ancora 
bloccati dai repubblicani 


Claudio Salvalaggio / WASHINGTON 


Una missione militare d'e- 
mergenza sulla costa di Ga- 
za per costruire un banchi- 
na off-shore temporanea in 
grado di accogliere grandi 
navi cargo con aiuti umani- 
tari ma senza «boots on the 
ground». E il colpo ad effet- 
to di Joe Biden per il discor- 
so sullo stato dell'Unione da- 
vanti al Congresso, dove 
l'anno scorso aveva detto di 
voler«finire illavoro»inizia- 
tonel2021. 


ISONDAGGI 

Un palcoscenico in diretta 
tvperrisalire dai minimi sto- 
rici dei sondaggi (38,1%) 
vantando davanti a milioni 
di americani i risultati «re- 


cord» della sua amministra- 
zione, proponendo un au- 
mento delle tasse per azien- 
de e miliardari e rilancian- 
do l'allarme sul rischio per 
la democrazia se vincesse il 
suo rivale Donald Trump 
(commentatore in diretta, 
minuto per minuto, del di- 
scorso «del disonesto Bi- 
den»).Illeaderdemrischia- 
va di arrivare davanti alle 


Il leader dem deve 
risalire dai minimi 
storici nei sondaggi 
dove è dato al 38,1% 


Camere riunite completa- 
mente a mani vuote sul fron- 
te della politica estera, con 
gli aiuti a Kiev bloccati dai 
repubblicani alla Camera, 
gli incessanti attacchi Hou- 
thi e la crescente pressione 
dentro il suo partito ma an- 
che a livello internazionale 


per lo stallo dei negoziati 
sul cessate il fuoco e la libe- 
razione degli ostaggi a Ga- 
za. Dopo i lanci umanitari 
paracadutati dal cielo, Bi- 
den ha deciso quindi di av- 
viare pure l'operazione via 
mare, concordata con un 
gruppo di«partnerin Medio 
Oriente ein Europa», e «non 
ha voluto aspettare Israe- 
le», come hanno confidato 
alti funzionari dell'ammini- 
strazione in un briefing. Nel 
frattempo il ministro degli 
Esteri Antonio Tajani ha an- 
nunciato da Bucarest di 
aver già comunicato a Ursu- 
la von der Leyen l'adesione 
dell'Italia «alla proposta, 
che si fa sempre più concre- 
ta, di un corridoio umanita- 
rio marittimo» per Gaza. La 
Casa Bianca sta inoltre lavo- 
rando con gli israeliani per 
aprire un nuovo valico diret- 
tamente nel nord di Gaza e 
«continuerà a fare pressio- 
ne su Israele per autorizza- 
re più aiuti a Gaza via ter- 
ra». 


LE PRIMARIE 


Insomma, un'accelerazione 
almeno sul fronte umanita- 
rioinattesa di una svolta po- 
litico-diplomatica che, se 
non arrivasse, potrebbe 
compromettere la rielezio- 
ne di Biden, come suggeri- 
sce la protesta del voto ara- 
bo nelle primarie dem. Ine- 
vitabile peril commanderin 
chief difendere la leader- 
ship globale americana nei 
conflitti in corso, rilancian- 
do l'appello ai repubblicani 
per approvare gli aiuti a 
Kiev contro Mosca. Peccato 
abbia dovuto subire il dupli- 
ce smacco del forfait di Yu- 
lia Navalnaya, la vedova 
dell'oppositore russo, e di 
Olena Zelenska, la moglie 
del presidente ucraino, as- 
sente forse per non sedere 
accanto ad un dissidente o 
per evitare appiattimenti su 
Biden. — 


DOPO LA CONTRARIETÀ DEL GOVERNO 


Dietrofront sull’ambasciatore 
Israele cambianome per Roma 


Ritirata la nomina di Kashriel, 
rappresentante dei coloni 
Sulla sua designazione a luglio 
l'esecutivo aveva espresso 
preoccupazioni a Tel Aviv 


ROMA 


L'ambasciatore designato 
da Israele per l'Italia non è 
più Benny Kashriel. L'oppo- 
sizione di Roma, che non 
aveva gradito la scelta di 


uno dei rappresentanti di 
spicco dei coloni in Cisgior- 
dania, ha convinto il gover- 
no Netanyahu a fare marcia 
indietro, per non incrinare 
le relazioni bilaterali. In Ita- 
lia adesso dovrebbe arriva- 
re Yoni Peled, diplomatico 
di carriera, candidato ini- 
zialmente per la sede di Bu- 
dapest, mentre Kashriel po- 
trebbe essere dirottato pro- 
prio in Ungheria. Gli svilup- 
pi della vicenda, che aveva 


li a 
Benny Kashriel 


creato un caso tra Italia e 
Israele, sono stati resi pub- 
blici dal quotidiano Ynet. Il 
ministero degli Esteri israe- 
liano, ha scritto il giornale, 
«ha pubblicato un bando ge- 
nerale per la nomina di un 
ambasciatore in Italia: ciò si- 
gnifica che la nomina di Ka- 
shriel è stata definitivamen- 
te cancellata» dopo «il rifiu- 
to degli italiani di approvar- 
la perché è stato sindaco di 
una città oltre la Linea Ver- 
de ed in passato è stato capo 
dello Yesha», il consiglio mu- 
nicipale degli insediamenti 
inCisgiordania, ossia la prin- 
cipale organizzazione dei 
coloni nei Territori occupa- 
ti. Kashriel era stato designa- 
to a luglio, nella convinzio- 
ne che «la sua esperienza e 
le sue doti» avrebbero con- 


tribuito a sviluppare la coo- 
perazione con l'Italia, aveva 
spiegato l'allora ministro de- 
gli Esteri Eli Cohen. Tutta- 
viailsuo profilo ha creato di- 
sagio nei palazzi del potere 
italiano, con l'esecutivo che 
a quel punto ha espresso le 
preoccupazioni agli israelia- 
niinviainformale. Una scel- 


In Italia potrebbe ora 
arrivare Yoni Peled 
inizialmente candidato 
perla sede di Budapest 


tadipragmatismo, per evita- 
re di ritrovarsi poi nella posi- 
zione dirifiutare l'accredita- 
mento e inasprire le relazio- 
ni in un momento così com- 


plicato, sullo sfondo della 
guerra a Gaza. Dopo l'attac- 
co diHamas del 7 ottobre, l'T- 
talia ha subito sostenuto il 
diritto di Israele a difender- 
si, ma come il resto d'Euro- 
pa ha rilanciato la necessità 
di lavorare alla soluzione 
«due popoli, due Stati». E la 
continua espansione degli 
insediamenti ebraici in Ci- 
sgiordania costituisce uno 
dei principali ostacoli a que- 
sto percorso. Da qui la scelta 
di Romadi provare a convin- 
cere l'alleato a puntare su 
un altro diplomatico da in- 
viare al posto di Kashriel. La 
moral suasion ha evidente- 
mente sortito i suoi effetti 
perché il nuovo ministro de- 
gli Esteri israeliano, Israel 
Katz, siè attivato per chiude- 
relacrisi.— 
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Risolto un contenzioso che aveva fermato l'opera di riqualificazione 
resa possibile anche grazie a fondi stanziati dalla Regione Veneto 


Dignano, c'é il via libera 
per gli ultimi lavori 

Si completa il restauro 
di Palazzo Bettica 


Valmer Cusma /DIGNANO 


arà finalmente portato 

a termine con gli ultimi 

-anche se piccoli - inter- 

venti che mancavano il 
restauro di uno dei palazzi più 
belli e antichi di Dignano: si 
tratta di Palazzo Bettica, che, 
risalente al 14.0 secolo, diven- 
ne proprietà della famiglia Bet- 
tica due secoli dopo. L’impresa 
Kapitel di Gimino, autorizzata 
a intervenire sui monumenti 
culturali, ha iniziato il consoli- 
damento del muro di cinta del 
cortile del palazzo. Si lavora 
su una tettoia del cortile, sulla 
cinta muraria e sulla merlatu- 


ra. Un pluriennale contenzio- 
so aveva bloccato per anni i la- 
vori: ora che il Tribunale ha da- 
toragione alComunesiè potu- 
to procedere così da conclude- 
re un'operazione la cui parte 
principale era stata terminata 
nel 2008 grazie al contributo - 
pari a 103.000 euro su un co- 
sto complessivo di 360.000 eu- 
ro - erogato dalla Regione Ve- 
neto per il tramite della legge 
regionale del 1994, nota an- 
che come Legge Beggiato dal 
nome del promotore Fttore 
Beggiato. Grazie a questa nor- 
mativa è stata portata avanti 
nel tempo un’opera di recupe- 
ro e valorizzazione del patri- 
monio culturale lasciato dalla 
Serenissima in Istria e Dalma- 
zia. Ed era stato anche grazie 


al restauro del palazzo di Di- 
gnano, voluto da Anita Forlani 
che è stata a lungo presidente 
della locale Comunità degli Ita- 
liani e direttrice della scuola 
elementare, che la cittadina si 
era andata affermando come 
destinazione di turismo cultu- 
rale. Tra l'altro i lavori aveva- 
noriportato alla luce frammen- 
ti di affreschi di epoca rinasci- 
mentale negli interni. 

Palazzo Bettica è da anni di- 
venuto sede del Museo etno- 
grafico del territorio, al cui in- 
terno sono allestite tre esposi- 
zioni: al pianoterra ci sonoire- 
perti archeologici venuti alla 
luce nella vicina località di Gu- 
ran; al primo piano troviamo 
la collezione di quadri donata 
nel 1818 a Dignano da Gaeta- 


L'EDIFICIO 
UNA VEDUTA DI PALAZZO BETTICA, OGGI 
SEDE MUSEALE (FOTO ISTRA.HR) 


L'immobile è sede del 
Museo etnografico 
del territorio, dislocato 
sui tre livelli 


no Gresler; al secondo piano 
sono in mostra oggetti antichi 
di uso quotidiano donati dagli 
abitanti di Dignano. 

Tornandoalla storia, la fami- 
glia nobile Bettica provenien- 
te dalla Boetica in Andalusia, 
prima di stabilirsi nel palazzo 
aveva soggiornato in altri edifi- 
ci di Dignano, alcuni dei quali 
aveva fatto ristrutturare. Il da- 
to viene confermato dallo 
stemma familiare presente su 
altri edifici della località. 

Nel corso dei secoli il palaz- 
zo cambiò diversi proprietari e 
destinazione d'uso venendo 


più volte ristrutturato anche 
coninterventi infelici. Il suo ul- 
timo impiego, ai tempi dell'ex 
Federativa, era stato di tipo 
abitativo, ma in mancanza di 
una benché minima manuten- 
zione ben presto era stato di- 
chiarato inagibile, fino al re- 
staurodi cui siè detto coni fon- 
didella Legge Beggiato. Legge 
il cui trentesimo anniversario 
il Consiglio della Minoranza 
italiana autoctona della Regio- 
ne Istriana e la Regione stessa 
intendono ora celebrare con al- 
cuneiniziative. — 
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COINVOLTA L'AREA DI LOPARE, NELLA REPUBLIKA SRPSKA 


La grande corsa al litio 
si allunga alla Bosnia 
einnesca altre proteste 


Individuato un giacimento, annunciato Il via all'attività 
Ambientalistie Comune mobilitati, petizione al Parlamento 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Non solo la Serbia, dove la 
questione — malgrado le rassi- 
curazioni delle autorità al po- 
tere — è tutt’altro che chiusa e 
potrebbe riesplodere. La feb- 
bre dell’oro - quello bianco 
dei nostri tempi, cioè il litio - 
appare destinata a diffonder- 
si anche nella vicina Bo- 
snia-Erzegovina, tra proteste 
einevitabili tensioni. 

E questo il quadro che si sta 
componendo con sempre 
maggior chiarezza nelle ulti- 
me settimane, in quei Balcani 
che hannoil potenziale per di- 
ventare un moderno “Klondi- 
ke” del litio in Europa. Klondi- 
ke che ha ora un nuovo fron- 
te, dopo quello dell’area di 
Loznica, in Serbia. Si tratta 
della zona di Lopare, cittadi- 
na bosniaca in Republika Srp- 
ska, non troppo distante dai 
potenziali giacimenti serbi su 
cui ha messo gli occhi il colos- 
so anglo-australiano Rio Tin- 
to. Sui monti intorno a Lopa- 
re, dopo quasi cinque anni di 
ricerche, l'impresa svizzera 
Arcore ha annunciato alla fi- 
ne dello scorso anno di aver 
evidenziato la presenza di li- 
tio e dialtri minerali essenzia- 
li per la produzione delle mo- 
derne batterie. È potenzial- 
mente «uno dei giacimenti 
più importanti d’Europa» e 
«siamo fiduciosi di poter ini- 
ziare l’estrazione, in maniera 
responsabile sia dal punto di 
vista sociale sia ambientale, 
alla fine del 2026», ha illustra- 
toladirigenza di Arcore. 

Parole dietro cui si nascon- 
de un business di tutto rispet- 
to. I depositi di Lopare, a circa 
140 chilometri da Sarajevo, 
nella Bosnia nord-orientale, 
sono infatti «grandi e compat- 
ti», ideali per «una miniera a 
cielo aperto» che permette di 
«ridurre i costi», si legge sul si- 
to dello European Lithium In- 
stitute, di cui Arcore è fra i 
membri. Da lì si potranno 
estrarre, tra l’altro, 2,4 milio- 
ni di tonnellate di carbonato 
dilitio e 33 diacido borico, nu- 
meri importanti «nel contesto 
europeo», con un investimen- 
to che si prospetta di alcune 
centinaia di milioni di euro, — 
senza contare i futuri posti di 
lavoro—perun affare comples- 
sivo di 10 miliardi, stimano i 
medialocali. 

Tutto bene, perun Paese co- 
mela Bosnia, affamato di inve- 
stimenti stranieri e di progetti 
che diano slancio? Nonesatta- 
mente. Proprio Lopare rischia 
di diventare l'epicentro diuna 
rabbia speculare a quella os- 
servata in Serbia negli anni 
passati, fomentata dai timori 
per l'impatto ambientale 
dell'estrazione del litio. In 
queste settimane la popolazio- 


ne locale è scesa in piazza — e 
altre proteste si preparano - 
tutti «uniti, a prescindere da 
appartenenze etniche, credo 
religioso e idee politiche», ha 
spiegato Tihomir Dalic, presi- 
dente dell’Ong Centar za zi- 
votnu sredinu. Sarebbe un di- 
sastro per «paesaggio e natu- 


ra»ei«fiumi» dell’area, ha lan- 
ciato l’allarme l’associazione 
Eko-Leonardo. 

Ma anche la locale munici- 
palità si sta mobilitando, con 
una petizione con svariate mi- 
gliaia di firme consegnata al 
Parlamento della Republika 
Srpska, per chiedere il divieto 


Una manifestazione di protesta a Lopare Foto da gerila.info 


di estrazione. «Abbiamo visto 
cosa è accaduto in Serbia ab- 
biamo deciso di reagire», ha 
spiegato il sindaco di Lopare, 
Rado Savi, mentre il partito 
di opposizione Sds (destra) 
ha promesso di «portare in 
piazza decine di migliaia» di 
dimostranti. In pratica, uno 
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scenario “serbo”. 
Intantoiltemalitio resta cal- 
do anche a Belgrado, che ha 
messo in standbyil cosiddetto 
“Progetto Jadar” dopo le ma- 
nifestazioni e i blocchi strada- 
li degli anni passati, in un Pae- 
se diviso tra chi vede il litio co- 
me opportunità e chi come 
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una bomba a orologeria. Ma 
attenzione, «siamo seduti sui 
miliardi», ha avvisato la mini- 
straserba dell’Energia, Dubra- 
vka Djedovié Handanovic. 
Suggerendo che un cambio di 
rotta potrebbe essere deciso 
dalnuovo governo. — 
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IL RICONOSCIMENTO 


Il premier 
slovacco: 

«No al Kosovo 
indipendente» 


BELGRADO 


La Slovacchia non vede al- 
cun motivo per riconoscere 
l'indipendenza del Kosovo. 
Lo ha detto il premier Robert 
Fico. In dichiarazioni rese 
all'agenzia serba Tanjug, Fi- 
co ha osservato che il suo è 
un piccolo Paese che rispetta 
il principio secondo cui i pic- 
coli Paesi che non hanno ar- 
mamenti e non risolvono i 
problemi per via militare, 
possono fare affidamento so- 
lo sul diritto internazionale. 
«La violazione dell'integrità 
territoriale si è avuta sia nel 
caso dell'Ucraina che in quel- 
lo del Kosovo». E così «non ve- 
diamo alcun motivo per rico- 
noscere il Kosovo», ha ribadi- 
to Fico, secondo il quale il 
problema del Kosovo costi- 
tuirà un freno per il cammi- 
nodella Serbia verso l'adesio- 
neallaUe. 

La Slovacchia è uno dei cin- 
que Paesi della Ue che nonri- 
conoscono il Kosovo, insie- 
me a Spagna, Grecia, Roma- 
nia e Cipro. Secondo Fico, si 
invitano ad aderire all'Unio- 
ne europea Paesi che non so- 
no preparati politicamente, 
mentre vengono respinti al- 
tri Paesi che dimostrano di es- 
sere molto preparati. Sem- 
pre alla Tanjug, Fico ha detto 
di ritenere che la strategia 
dell'Occidente nel conflitto 
in Ucraina non funziona, e 
che per questo va cambiata. 
«In Ucraina affluiscono sem- 
pre più armie sistemi moder- 
ni di combattimento. Si co- 
minciaa parlare del possibile 
coinvolgimento diretto nel 
conflitto di militari Ue e Na- 
to. Ma in tale conflitto non vi 
puòessere una soluzione mi- 
litare. Per questo la Slovac- 
chia fa parte di quei Paesi che 
sostengono l'Ucraina solo sul 
pianocivilee umanitario. Sia- 
mo pronti anche a partecipa- 
re all'opera di sminamento», 
haosservato Fico. 
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INCONTRO ALLA SAPIENZA 


Cecchettin parla dei Turetta: 
«Dramma più grande del mio» 


Il padre di Giulia ospite di un evento a Roma si commuove e cita mamma e papa di Filippo 
«Liabbraccerei. lo cercherò di tornare a sorridere, loro per sempre i genitori di un omicida» 


ROMA 


Entra nell'aula magna della Sa- 
pienza commuovendosi, Gino 
Cecchettin. «Questo applauso 
- dice asciugandosi una lacri- 
ma - spero sia per Giulia: non 
sonoriuscito a non emozionar- 
mi, entrando, perchè era una 
studentessa come voi. Era una 
ragazza fantastica. Ho pensa- 
todiscrivere unlibro perché re- 
stasse una memoria di Giulia. 
Ha sempre raccolto l'essenza 
dell'amore, altruista verso 
chiunque avesse un minimo di 
bisogno, dalla famiglia a chi 
avesse difficoltà, si prodigava, 
voleva essere utile. Il libro è 
perché leiresti». 

Laplatea - l'evento è Obietti- 
vo 5, organizzato dal Corriere 
della Sera - applaude con calo- 
re, emozionata da tanta forza, 
tanta lucidità e compostezza 
insieme. Ma è la risposta ad 
una domanda sui genitori di Fi- 
lippo Turetta, l'omicida di sua 
figlia, che nomina perla prima 
volta, che Gino Cecchettin la- 
scia tutti spiazzati. «Mi sono 


Gino Cecchettin durante l'incontro alla Sapienza di Roma 


immedesimato nei genitori di 
Filippo diverse volte, anche 
perchè sono molto razionale. 
Hanno tutta la mia compren- 
sione, darei loro un abbraccio; 
non li posso giudicare, stanno 
vivendo un dramma più gran- 
de del mio. Io cercherò di tor- 
nareasorridere, cisono già riu- 
scito, ho amici e figli fantasti- 
ci; loro faranno più fatica, sa- 
ranno sempre i genitori di un 
omicida», dice con una sempli- 
cità e una dolcezza che lascia- 


noilpubblicoinsilenzio. 

E racconta degli attacchi 
che ha subito. «Dopo un lutto 
bisogna piangere - ragiona - al- 
trimenti non si soffre, questa è 
la credenza. Ma impegnarsi 
non significa non soffrire, non 
c'è giorno in cui non piango 
pensando a mia moglie e mia fi- 
glia ma non si può solo piange- 
re, bisogna andare avanti; que- 
sto è anche il mio carattere e 
ho l'abitudine di cercare le so- 
luzioni ma fa male sentirsi dire 


che sto lucrando sulle spalle di 
mia figlia. Ho imparato, tutta- 
via, a farmi scivolare addosso 
le cose. Dopo la prima ondata 
di critiche avevo dimenticato 
Giulia per due giorni e poi ho 
detto: no questo non è possibi- 
le». 

Nel libro scrive, tra le altre 
cose, che è tornato a ballare. 
«Ballare è una forma di libertà 
e di vita. Devo ringraziare mia 
moglie, per anni abbiamo cer- 
cato di fare un corso di ballo, ci 
siamo riusciti fino alla chiusu- 
ra per il Covid, poi abbiamo ri- 
preso e ci siamo dovuti stoppa- 
rea causa della malattia. Devo 
ringraziare il mio maestro di 
ballo, che dopo la morte di mia 
moglie mi ha chiesto di torna- 
re a ballare, io non volevo. Fu 
proprio Giulia a dirmi: 'Papà 
vai, tu con mamma sei stato 
ineccepibile, devi cercare di es- 
sere felicè. Anche questo fa ca- 
pire cosa era mia figlia; i miei 
giudici, per me, sono solo i 
miei figli. Ci sono scorciatoie 
perla felicità, la danza è una di 
queste». — 


Il processo in Corte d'Assise 
L'amante di Impagnatiello 
«Volevo aiutare Giulia 
Dalui solo bugie e inganni» 


ILCASO 


MILANO 


e «bugie» e gli «in- 
ganni» di Alessan- 
dro Impagnatiello, 
che il 27 maggio ha 
ucciso con 37 coltellate la 
compagna Giulia Tramonta- 
no incinta di sette mesi, so- 
no stati portati tutti davanti 
alla Corte d'Assise di Mila- 
no. A ripercorrere quei mesi 
di menzogne, nell'aula affol- 
lata di giornalisti e curiosi, è 
stata la ragazza italo-ingle- 
se con cuil'ex barman aveva 
unarelazione parallela. 
Inizialmente dietro a un 
paravento per non farle in- 
crociare lo sguardo di lui, 
poi rimosso, per sua scelta, 
a metà della deposizione, la 
23enne, sempre più decisa, 
ha raccontato la loro storia 
fino all'incontro con Giulia, 
il giorno stesso del delitto, 
per confrontarsi sulle bugie 
dilui. «Ti prego salvati appe- 
na puoi. Ora voglio e devo 
salvare te e il tuo bimbo», 
aveva scritto a Tramontano 
poche ore prima di vedersi. 
Anche lei aspettava un fi- 
glio dal 30enne e aveva scel- 
to di abortire. Lei che quel 


Alessandro Impagnatiello 


27 maggio, quando Giulia 
era già morta in casa a Sena- 
go, decise di non aprirgli e 
forse così si salvò. «Non sa- 
pendo come gestire la situa- 
zione volevo aiutare Giulia 
- ha spiegato tra le lacrime 
la teste, rispondendo alle 
domande del pm Alessia 
Menegazzo e dell'aggiunta 
Letizia Mannella - farle capi- 
re cosa stava succedendo». 

Unsussulto in aula c'è sta- 
to quando è stato proiettato 
un video girato il 20 mag- 
gio, una settimana prima 
dell'omicidio, quando l'uo- 
moeraa cena con la 23enne 
per il compleanno di lei. «A 
settembre mi auguro di es- 
sere ufficialmente fidanza- 
to con lei», diceva guardan- 
do la ragazza con tono 
scherzoso. A Giulia, quella 
sera, aveva detto di essere a 
una grigliata. — 
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Il fallimento delle Prosciutterie Dall’ Ava 


Il socio francese ha presentato istanza al tribunale di Udine. Ora rischiano la chiusura otto ristoranti tra Friuli e Veneto 


Luana de Francisco / UDINE 


Nell'autunno 2022, parlava di 
periodo non facile, tra Covid e 
carobollette, ma si diceva deci- 
so a tenere duro, pur tra inevi- 
tabilisalti mortali. Un anno do- 
po, di fronte al rincaro della 
materia prima e con i consumi 
in frenata, preconizzò un in- 
verno pesante. In salita, insom- 
ma, nonostante i riconosci- 
menti (Confcommercio Udine 
ha annoverato la sua attività 
tra le eccellenze storiche) e il 
taglio del nastro di nuovi loca- 
li. La storia imprenditoriale di 
Carlo Dall’Ava, fondatore del 
marchio di prosciutto crudo 
DokDall’Ava di San Daniele, si 
è fermata ieri, quando il tribu- 
nale di Udine ha dichiarato il 
fallimento della “Prosciutterie 
srl”, di cui è socio di maggio- 
ranzaelegale rappresentante. 

Apresentare istanza di liqui- 
dazione giudiziale (che, con il 
Codice della crisi d'impresa e 
dell’insolvenza, ha sostituito il 
fallimento) erano state la 
“DokDall’Ava srl” e la “DokIta- 
lian fine food srl”, controllate 
dal gruppo francese “Ca ani- 
mation”, cui lo stesso Dall’A- 


va, che pure ha conservato il 
30% delle quote, nel 2017 ce- 
dette la maggioranza. Erano 
loro a rifornire i ristoranti del 
gruppo Prosciutterie: la prima 
con le cosce e la seconda con 
glialtri prodotti alimentari. 
L’immediata conseguenza, 
ora, potrebbe essere la chiusu- 
ra degli otto locali: i due pre- 
senti a Udine in via Rialto, sot- 
to le insegne Caffè Diemme e 
Piccolo bar, la Prosciutteria Ie 
eJonnyLuanie, a San Daniele, 


È il numero 
dei dipendenti 
dell'azienda 
sandanielere 


la Prosciutteria e la Caffetteria 
Bakeryall’Outlet Village di Pal- 
manova, e L.P.26 e Villa San- 
di, a Cortina. Per un totale di 
un’ottantina di posti di lavoro. 

La sentenza è stata emessa 
dalcollegio presieduto dal giu- 
dice Francesco Venier, a fron- 
te dei ricorsi depositati dagli 


avvocati Massimo Aragiusto e 
Andrea Cabrini, che avevano 
lamentato la pesante esposi- 
zione debitoria maturata dalla 
sandanielese. Assistito dagli 
avvocati Maurizio Miculan, 
Giacomo Andriolo e Giovanni 
Borgna, subentrati in corso di 
procedura in sostituzione dei 
precedenti consulenti, Dall’A- 
va aveva a propria volta pre- 
sentato ricorso alla Camera di 
commercio, onde avvalersi 
della composizione negoziata 
della crisi. L'esperto indipen- 
dente incaricato di agevolare 
le trattative tra le parti era sta- 
to individuato nell’avvocato 
Francesco Ribetti. All'udienza 
del 22 febbraio, tuttavia, il tri- 
bunale ha dichiarato l’inam- 
missibilità della procedura. 

«Sulle dinamiche che hanno 
portato all’apertura della liqui- 
dazione giudiziale sono state 
attivate le competenti autorità 
giudiziarie—ha detto l’avvoca- 
to Miculan—. L'obiettivo prima- 
rio, ora, è garantire la continui- 
tà aziendale per salvaguarda- 
re il posto di lavoro degli 80 di- 
pendenti dell'azienda». La pa- 
rola passa al curatore Alessan- 
dro Paolini. — 


In alto, la prosciuiterta disan Daniele. Qui sopra, a sinistra, il Caffè Diemme, a Udine, e a destra, il Jonny 
Luanie, sempre a San Daniele: sono tre degli otto locali della società fallita. (FOTO PETRUSSI) 
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I CONTI DEL GRUPPO CANTIERISTICO 


Fincantieri, ordini 
saliti a 6,6 miliardi 
e perdite in flessione 
Piano confermato 


Increscita militare e l'offshore. Sono 85 le navi in portafoglio 
Folgiero: «Guidiamo il rilancio dell'industria pesante» 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


«Nel primo anno del nuovo 
piano industriale abbiamo co- 
struito e concretizzato un si- 
gnificativo aumento della 
redditivita»: così Pierroberto 
Folgiero, amministratore de- 
legato di Fincantieri, esami- 
na i risultati 2023 del colosso 
cantieristico, approvati ieri 
dalcda, che si sono chiusi con 
un risultato netto ancora ne- 
gativo ma in deciso migliora- 
mento grazie anche a un in- 
cremento dei margini opera- 
tivi: il gruppo della cantieri- 
stica navale ha archiviato l’e- 
sercizio con una perdita net- 
ta di 53 milioni molto conte- 
nuta rispetto al rosso di 324 
milioni di fine 2022. I ricavi 
ammontano a 7,65 miliardi 
in crescita del 2,8% (con l’o- 
biettivo di arrivare a 8 miliar- 
di quest'anno) e un Ebitda di 
397 milioni (+79,6%). A131 
dicembre la posizione finan- 
ziaria netta è negativa per 
2,3 miliardi migliorando del 
10,3% rispetto a fine 2022. 
L’azienda ha generato 201 


milioni dicassa come segnale 
di redditività. Un rafforza- 
mento industriale che il grup- 
po spiega con la «solida per- 
formance operativa dello shi- 
pbuilding militare e civile e di 
una forte ripresa dell'attività 
commerciale del settore off- 
shore e navi speciali». E tutto 
ciò mentre il gruppo valuta 
«opportunità di crescita» sul 
fronte acquisizioni. 

La missione di Folgiero 0g- 
gi, con una cantieristica alle 
prese con le ripercussioni eo- 
nomiche dei nuovi conflitti 
globali, è quella di «guidare 
sempre più il rilancio dell'in- 
dustria pesante e del Paese». 
Fincantieri solo nel 2023 ha 
acquisito ordini per 6,6 mi- 
liardi a fronte dei 5,3 miliardi 
nel 2022 con la consegna di 
26 navi. Il portafoglio ordini 
comprende oggi una flotta di 
85 navi che prenderanno il 
largo entro il 2030. Gli inve- 
stimenti ammontano a circa 
300 milioni. Ci sono poi le 
nuove tecnologie sulle quali 
il gruppo sta puntando: moto- 
rizzazioni ad Lng, metanolo 


ed idrogeno, piattaforme da- 
ti proprietarie per digital 
twin (gemelli digitali delle 
navi), prime applicazioni di 
intelligenza artificiale e gui- 
dadelle navidaremoto, auto- 
mazione e digitalizzazione 
deicantieri. E infine il mondo 
sottomarino, la nuova fron- 
tiera nella quale Folgiero ve- 
de, come ha detto in una con- 
versazione con Il Foglio, «di- 
namiche simili a quelle che si 
sono intraviste qualche de- 
cennio fa quando esplose la 
space economy». 

Il business delle navi da cro- 
ciera contribuisce per il 48% 
airicavi mentre il militare va- 
le il 25%. Oggi il gruppo trie- 
stino vuole avere un peso stra- 
tegico maggiore nell’indu- 
stria della difesa dove in Euro- 
pa è protagonista della joint 
venture con i francesi di Na- 
val Group. Da qui la volontà 
del Ceo di dare maggiore visi- 
bilità a quello che, assieme al- 
la cantieristica e all'offshore, 
rappresenta sempre di più 
uno deitre motori di business 
del gruppo. Una strategia di 


SCHEDA 


Un business 
strategico 
nella crisi 
globale 


Fincantieri punta a crescere 
nel business della difesa tor- 
nao strategico in un conte- 
sto geopolitico che negli ulti- 
mi due anni si è deteriorato 
per effetto delle guerre in 
Ucrainae in Medioriente. 


cui si è avuto un assaggio con 
Remazel Engineering, la cui 
acquisizione, chiusa a metà 
febbraio, aumenterà le com- 
petenze e le prospettive del 
gruppo triestino proprio in 
ambito sottomarino grazie 
anche alla partnership con 
Edge, uno dei principali grup- 
pi mondiali di tecnologia 
avanzata e difesa. 
Guardando alle diverse 
aree di attività del gruppo, la 
costruzioni delle navi da cro- 
ciera nel 2023 ha finito di 
scontare la brusca frenata po- 
st-pandemia con ricavi in ca- 
lo del 3,8% a 6,129 miliardi. 
C'è stato invece la forte avan- 


WITHUB 


I CONTI 2023 DI FINCANTIERI 


-58 milioni di euro (-324 milioni nel 2022) 


AH Risultato netto 


397 milioni (+79,6%) 
Ebitda 
==—d 7,65 miliardi (+2,8%) 
Ricavi 


sa -2,3 miliardi (migliora del 10,23%) “ 
Posizione finanziaria netta al 31 dicembre 


= 23 miliardi (34,7 miliardi comprendono opzioni, 


lettere d'intenti e commesse in negoziazione) 


Portafoglio ordini 


258 milioni 


nvestimenti 


6,6 miliardi (+23,9%) 
Nuovi ordini acquisiti nel 2023 


26 (portafoglio ordini di 85 navi con consegne 
previste entro il 2030) 


Navi consegnate nel 2023 


2 21.215 persone (20.792 al 31 dicembre 2022) 
NW Organici 


Confermata la guidance di 8 miliardi di ricavi 


(+4,5% circa) 
Previsioni 2024 


Lanciato il piano di azionariato diffuso 


"Significativo aumento della redditività 
nel primo anno del nuovo piano industriale" 
Il Ceo Pierroberto Folgiero 


zata del settore offshore e na- 
vi speciali a quota 1 miliardo 
(+42,5%) anche per effetto 
dello spostamento in questa 
area delle attività di costru- 
zione di sezioni delle navi da 
crociera nei cantieri rumeni. 
Sono aumentati del 20,1% i 
ricavi del settore Sistemi, 
Componenti e Infrastrutture 
sostenuti principalmente 
dall'avanzamento della com- 
messa per la costruzione del 
terminal di Miami per Msc. 
Per quanto riguarda gli ordi- 
ni acquisti nel 2023, quelli 
dello shipbuilding salgono a 
4,14 miliardi (da 3,76 miliar- 
di), quelli dell'offshore a 1,8 


miliardi (da 837 milioni) e 
quelli del settore Sistemi, 
Componenti e Infrastrutture 
a 1,05 miliardi da 926 milio- 
ni. 
Il cda che ha approvato i 
conti ha convocato delibera- 
to di convocare l’assemblea 
degli azionisti peril 23 aprile. 
Via libera anche a un piano di 
azionariato diffuso 
2024-2025 per i dipendenti 
che prevede l’attribuzione 
gratuita di azioni ordinarie di 
Fincantieri a favore dei dipen- 
dentia fronte della conversio- 
ne di tutto o di parte del pre- 
miodirisultato inwelfare. — 
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SIDERURGIA 


Gli impianti green 
trainano i risultati 
del gruppo Danieli 


UDINE 


In un contesto che resta 
complicato, gravato dalle 
tensioni geopolitiche, da 
una domanda di acciaio in 
contrazione compensata 
dalla spinta degli investi- 
menti in impianti di produ- 
zione in grado di risponde- 
re alle sfide della sostenibili- 
tà, Danieli chiude la seme- 
strale al 31 dicembre ’23 in- 
crementando i ricavi 
dell’11%, a 2 miliardi e 72 
milioni di euro contro 1,86 
miliardi del semestre chiu- 
so al 31.12.2022. L’Ebitda 
sale del 10% a 160,6 milio- 
ni (145,5), l'utile netto di 
gruppo segna +33% atte- 
standosi a 98,8 milioni 
(contro 74,1), conla divisio- 


ne Plant Making a +162% 
a 86,3 milioni (erano 33) e 
la divisione Steel Making 
che cede il 70% scendendo 
a 12,5 milioni 
41,1). Solido il portafoglio 
ordini sopra i 6 miliardi, 
che non contabilizza com- 
messe già acquisite ma non 
ancora perfezionate sotto il 
profilo finanziario. 


(contro 


Trend diverso per le due 


attività del gruppo Danieli: 
«i risultati del primo seme- 
stre 2023-24 - spiega l’a- 
zienda in una nota - confer- 
mano le previsioni di un ca- 
lo di redditività nella produ- 
zione di acciaio e di un mi- 
glioramento nella progetta- 
zione e fornitura di impian- 
tisiderurgici». —E.D.G. 
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RISPARMIO GESTITO 


Banca Generali 
in febbraio 
balzo del 604% 
perla raccolta 


TRIESTE 


Nel mese di febbraio Ban- 
ca Generali ha realizzato 
una raccolta netta di 726 
milioni di euro (+64%). 
La raccolta netta totale 
dainizio anno siè attesta- 
ta a 1.049 milioni 
(+22%). Alla base del for- 
te risultato, afferma una 
nota, si registra il deciso 
balzo in avanti della rac- 
colta in prodotti e servizi 
di investimento, di rifles- 
so alla crescente doman- 
da di riqualificazione del 
risparmio da parte delle 
famiglie. I flussi in questa 
categoria sono stati paria 
404 milioni nel mese 
(503 milioni da inizio an- 
no) 


& 


FVG 


OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole e Medie 


Industrie del Friuli Venezia Giulia 


me. 
Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della ÈCO 


www.confapifvg.it 
tel. 0432-507377 
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fBtinca MONETARIA 


°Itassi restano fermi 
el’inflazione arretra 
La Bce intravede 
la fine del tunnel 


Lagarde: «Nel board si è iniziato a discutere di arrestare 
la politica restrittiva». L'Eurotower riduce la stima sul PIl 


Chiara De Felice /ROMA 


I tassi restano ancora fermi sui 
livelli record ma l'attesa per il 
primotaglio è tecnicamente fi- 
nitaconla Banca centrale euro- 
pea che lancia il conto alla ro- 
vescia per giugno. Sebbene 
l'atteggiamento resti pruden- 
te, e il Consiglio direttivo non 
abbia ancora parlato esplicita- 
mente di tagli, la presidente 
Christine Lagarde delinea un 
orizzonte temporale più chia- 
ro: nei prossimi mesi, e soprat- 
tutto a giugno, arriveranno tut- 
tii dati necessari a confermare 
che l'inflazione sta calando 
più rapidamente delle aspetta- 
tive, eraggiungerà il target del 
2% già nel 2025 e non più nel 
2026. Nonè ancora un via libe- 


ra all'inversione di rotta ma è 
l'indicazione che, salvo sorpre- 
se, la Bce potrà innestare la re- 
tromarcia prima dell'estate: 
gli analisti prevedono un ta- 
glio di 25 punti base, giusto in 
tempo per risollevare la cresci- 
ta europea che la stessa Bce ha 
dovuto rivedere al ribasso. 


LA QUARTA PAUSA 


Ladecisione presa ieri, la quar- 
ta pausa dopo dieci rialzi con- 
secutivi, lascia il tasso sui rifi- 
nanziamenti principali fermo 
al 4,50%, quello sui depositi al 
4%, e quello sui prestiti margi- 
nali al 4,75%. Gli effetti della 
stretta più rapida della storia 
sono talmente evidenti che lo 
staff della Bce ha dovuto taglia- 
re ancora una volta le stime sul 
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La presidente Bce, Lagarde 


Pil dell'Eurozona: a dicembre 
prevedeva per quest'anno una 
crescita a +0,8%, ora è calata 
a 0,6%. «L'attività economica 
resta debole, i consumatori 
continuano a non spendere, 
gliinvestimenti restano mode- 
rati ele aziende esportano me- 
no, ma i sondaggi indicano 
unaripresa graduale», ha spie- 
gato Lagarde. Sono proprio le 
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nuove stime sull'andamento 
dei prezzi a rischiarare l'oriz- 
zonte da qui all'estate. L'infla- 
zione calerà al 2,3% nel 2024 
(invece del 2,7% previsto a di- 
cembre), al 2% nel 2025 (da 
2,1%) e sarà all'1,9% nel 
2026. 

«Siamo nel mezzo del pro- 
cesso di disinflazione, faccia- 
mo buoni progressi e siamo 
più fiduciosi ma non siamo an- 
cora sufficientemente sicuri», 
ha detto Servono più dati che 
arriveranno nei prossimi me- 
si, in particolare quelli sui sala- 
ri, per capire se gli aumenti si 
stanno fermando in chiave an- 
ti-inflazionistica, sui profitti 
delle imprese, per vedere se 
hannoassorbito gli aumenti sa- 
lariali, e sull'inflazione nei ser- 


vizi che resta ancora molto al- 
ta. 


ATTESA PER GIUGNO 


«Ne sapremo di più tra aprile e 
giugno -, ha detto Lagarde - 
Non abbiamo discusso di ta- 
glio dei tassi ma abbiamo solo 
iniziato a discutere di arretra- 
re la politica restrittiva. Ma ci 
servono molte più informazio- 
ni che arriveranno nei prossi- 
mi mesi per essere sufficiente- 
mente sicuri», ha detto Lagar- 
de senza confermare né smen- 
tire le aspettative dei mercati. 
Una prospettiva che spinge le 
Borse europee e allenta anco- 
ra di più la pressione sui titoli 
di Stato, mentre il prezzo 
dell'oro sale al nuovo record di 
2.156,06dollaril'oncia. — 


LA STRATEGIA 


Piazza Affari 
boccia i target 
del piano Tim 
il titolo -23,8% 


MILANO 


Tim punta in alto, fra tre 
anni vuole arrivare a un 
rapporto tra debito ed ebit- 
da di 1,6-1,7 volte e torna- 
re così finalmente a distri- 
buire il dividendo ma agli 
analisti i conti non torna- 
no, perchè non è stato ben 
spiegato che davanti ha an- 
cora 6 mesi, quanto man- 
ca per arrivare al closing 
della vendita di Netco, du- 
rante i quali continuerà a 
'bruciarè cassa: in Borsa 
scatta il panic selling, il 
mercato pensa che il pia- 
no sia troppo ambizioso e 
il titolo precipita. Un 'doc- 
cia freddà del 23,8% che 
lo ricaccia a 0,21 euro sui 
livelli di dicembre 2022, 
tra scambi boom', 12 vol- 
te la media e in accelera- 
zione sul finale che inso- 
spettiscono il manage- 
mente potrebbero aver ac- 
ceso l'attenzione della 
Consob. E mentre il mana- 
gement cerca di spiegare 
che i target proposti per il 
prossimo triennio sono so- 
stenibili, il socio francese 
Vivendi (23,75%) annun- 
cia la svalutazione del la 
propria partecipazione in 
Timdi 1,347 miliardi. — 


GRAZIE AL FINANZIAMENTO DI UNICREDIT 


Armare Ropes investe 10 milioni 
epunta sullo sviluppo sostenibile 


Maura Delle Case 


Armare Ropes con sede a San 
Giorgio di Nogaro, leader nel 
settore della produzione di cor- 
dami a livello internazionale, 
manda in archivio il 2023 con 
7,5 milioni di euro di ricavi, in 
crescita rispetto all'anno prece- 
dente, e con un corposo piano 
di investimenti con il sostegno 
di Unicredit. 

L'istituto di credito ha infat- 
ti concesso all'azienda una 
nuova linea di finanziamento 
da 4 milioni di euro che an- 
dranno a supportare un piano 
del valore di 10 milioni che 
punta in all'innovazione e au- 
tomatizzazione degli impianti 
del nuovo stabilimento in fase 
di costruzione, il cui progetto 
è firmato Geza Architettura di 
Udine. II finanziamento, “Fu- 
turo Sostenibile”, è la soluzio- 
ne di UniCredit per Ie imprese 
che si impegnano a migliorare 
il profilo di sostenibilità ed è 
vincolato al raggiungimento 
di due obiettivi che l'azienda si 
è impegnata a realizzare entro 
3 anni: iniziative di efficienta- 
mento energetico delle sedi 
aziendali, con l'’ammoderna- 
mento di macchinari o l’utiliz- 
zodi tecnologie avanzate, ope- 
razioni di offsetting di CO2 o 
iniziative di welfare azienda- 
le, dall’altro iniziative per lo 
sviluppo di occupazione e for- 
mazione giovanile. 

«Gli investimenti che stia- 
morealizzando daranno mag- 
giorformae forza ai nostri pro- 


Stefano Finco nellostabilimento di Armare Ropes 


getti e saranno la svolta verso 
altri importanti traguardi che 
abbiamo già pianificato per gli 
anni a venire - dichiara Stefa- 
no Finco, fondatore ed ammi- 
nistratore unico di Armare -. 
UniCredit ha valutato e com- 
preso il nostro progetto, non 
solo apprezzando la crescita in 
termini numerici, ma condivi- 
dendo i valori che in esso sono 
racchiusi, per primi il rispetto 
per i collaboratori, per l’am- 
biente e per il territorio dove 
l'azienda è insediata». 

«Siamo molto orgogliosi di 
sostenere i piani di crescita di 
Armare, un’eccellenza del Ma- 
deinItaly e del NordEstcheha 


saputo coniugare con succes- 
sola storica eccellenza produt- 
tiva, quasi artigianale, conlari- 
cerca elasostenibilità», dichia- 
ra Francesco Iannella, Regio- 
nal Manager Nord Est di Uni- 
Credit. L'azienda produce cor- 
dami e funi da duecento anni. 
Prima a Venezia e poi in Friuli, 
dove il nonno del fondatore di 
Armare si stabilisce nella pri- 
ma metà del ‘900 e dove Stefa- 
no Finco ormai 15 anni fa ha 
dato vita ad Armare e al mar- 
chio Armare Ropes, chein cam- 
po velico è sinonimo di qualità 
e affidabilità ai massimi livelli. 
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i ZKB 


mese 
GORICA 


TRIEBTE 
conzia 


Un 2023 di crescita e sostegno al territorio 


Una filiale ZKB sul territorio 


positivi. 


(M I dati di bilancio della ZKB Trieste Gorizia, l’unica banca 
i localeconsedelegalee operativa a Trieste, riflettono un altro 
anno positivo, caratterizzato dall’incremento della massa 
operativa, dei clienti e soci. Il Consiglio di Amministrazione 
della ZKB TS GO si prepara a portare all'approvazione della 
prossima assemblea dei soci, prevista nella prima metà di 
maggio, un altro anno di crescita e dati estremamente 


Guardando all’ultimo risultato di esercizio, al 31 dicembre 2023, la raccolta complessiva ha 
registrato una crescita del 7,27 %, con la componente della raccolta diretta che ha visto un 
incremento del 6,64 % e la raccolta gestita-assicurativa del 1,09 % rispetto al 2022. I nuovi 
finanziamenti, destinati principalmente alle famiglie per l'acquisto della prima casa e alle piccole e 
medie imprese per lo sviluppo della propria attività, hanno raggiunto gli 85 milioni di euro (840 
nuovi mutui). Con i crediti complessivi verso la clientela cresciuti del 2,00%. Il totale della massa 
operativa ha così raggiunto 1,359 miliardi di euro, con un incremento del 5,40 % sull’anno 
precedente (+69,20 milioni). In miglioramento anche l’indice di solidità patrimoniale Cet1 ratio che 
è salito al 20,24 % (19,56 % nel 2022). La costante crescita del numero di clienti registrata negli 
ultimi anni non si è arrestata nemmeno nel 2023, con 457 nuovi clienti per un totale di 23.720 
clienti e 3.897 soci, testimonianza della fiducia e della soddisfazione verso i servizi offerti dalla ZKB 
Trieste Gorizia. L'utile netto di esercizio si attesta a 4,519 milioni di euro in crescita del 59 % 


rispetto all’esercizio precedente. 


Nel nostro bilancio annuale, sottolinea la direttrice Emanuela Bratos, emerge 
chiaramente il valore tangibile della nostra banca. In un contesto di grande 
incertezza economica e di un forte dinamismo dei tassi di interesse, siamo fieri 
di aver conseguito questi risultati, che riflettono il nostro impegno costante nel 
sostenere e dare una consulenza e risposte puntuali alle famiglie e imprese 
locali. Un compito che consideriamo fondamentale e che portiamo avanti con 
dedizione. Con le nostre 14 filiali sparse da Muggia a Sant'Andrea (GO) 
rimaniamo un partner affidabile per i nostri soci e clienti. Vorrei dunque 
ringraziare tutti coloro che hanno scelto di affidarsi alla nostra banca di credito 


cooperativo, contribuendo a un altro anno di successo.” 


“Il bene comune è da sempre il nostro obiettivo principale come banca di 
credito cooperativo. Anche nel 2023 abbiamo dimostrato un forte impegno nel 
sostenere il territorio attraverso sponsorizzazioni, donazioni e interventi a 
favore della comunità con quasi 375.000 euro. Sono stati in tutto 216 gli 
interventi che abbiamo sostenuto per promuovere lo sviluppo dello sport, della 
cultura, della formazione e del territorio. Ci impegniamo fin d'ora a fare del 
nostro meglio anche nel 2024 e ad affrontare insieme le sfide future con la 
stessa dedizione e impegno,” aggiunge il presidente Adriano Kovatiè. 


Emanuela Bratos 
Direttrice generale ZKB 


Adriano Kovatit 
Presidente ZKB 
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IL PICCOLO 


VENERDÌ 8MARZ0 2024 


Tina e Milo, i due ermellini scelticome mascotte olimpiche di 
Milano-Cortina 2026, sulle piste della Perla delle Dolomiti. 
Allelorospalle il profilo del Cristallo e delPomagagnon 


-100) 


GLI IMPIANTI 

PISTA DA BOB, VIETATO FALLIRE 
MA LA VERA SFIDA PERCORTINA 
SARA LA GESTIONE FUTURA 


LUCATRAINI 


pista da bob di Cortina non ci sono alibi, né alternative: le 

scadenze vanno rispettate. E un progetto tormentato, il 
più contestato, ridisegnato nel tratto finale con un otto per ral- 
lentare gli atleti e salvare loro il collo, infine sfrondato da ogni 
fronzolo che nonsia strettamente necessario alle gare e alla loro 
trasmissione planetaria, per trovare un'impresa disposta a rea- 
lizzarlo a quelprezzo, 81,6 milioni. Che prezzo. 

Ilavori sono partiti. Non a Ronco, lungo il percorso della Mon- 
ti che fu e dovrà essere: lì ci sono solo i ceppi dei larici sacrificati 
e gli operai che smantellano il poco che resta di quel gioiello di 
parco per famiglie chein menoditre anni passa dal taglio delna- 
stro al magazzino. Non a Cortina, ma a Parma dove si produco- 
noiprefabbricati peril budello. /SEGUE APAGINA Ill 


S ettecento giorni. Da correre. Sul cantiere per ricostruire la 


KOSTNER E CONSTANTINI 
Carolina e Stefi, 
ricordi magici 

e un sogno unico: 


Constantini e Kostner / PAGINE TE III 


Sonoigiorni chemancano al 6 febbraio 
2026, quando di apriranno i Giochi 

A meno di due anni dall'inaugurazione 
abbiamo fatto il punto strutturale 

e sportivo sull'evento che verrà, senza 
trascurare la voce di chi gareggerà 


ATLETI & ATLETE 

BRIGNONE, GOGGIA E BASSINO 
LUNGA VITA ALLE NOSTRE REGINE 
VITTOZZI AVRA L'ETA DELL'ORO 


GIANCARLO PADOVAN 


vento. Gli atleti sanno come trascorrerli tra allenamenti 

e programmazioni. Gli aruspici, soprattutto quelli chia- 
mati a vaticinare sul lunghissimo periodo, hanno più difficol- 
tà perché mancanodi punti diriferimento. 

Settecento giorni a Milano-Cortina 2026, due inverni da 
raccontare, tanti atleti valutare. Oggi Federica Brignone, So- 
fia Goggi a (naturalmente recuperata dall’ennesimo infortu- 
nio) eMarta Bassino garantirebbero una competitività altissi- 
ma, probabilmente a prova di medaglia. Ma fra due anni solo 
la Bassino (avrà 30 anni) dovrebbe essere nel pieno della ma- 
turità agonistica. Goggia, ammesso che la sfortuna nonleten- 
da uno dei suoi frequenti agguati, avrà 33 annie la Brignone 
ben 35./SEGUEAPAGINAIII 


S ettecento giorni sono lunghi da passare in attesa dell’e- 
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-700 giorni a Milano-Cortina 2026 


Progetti e lavori in corso 


PISTA DA BOB EUGENIO MONTI 
Laricostruzione della Monti è il progetto più 
tormentato dei Giochi, il cantiere è partito mai 
tempisonostrettissimi. Sul piatto 124 milioni 


STADIO OLIMPICO 

Ilavori da 20,4 milioni al palazzo del ghiaccio, 
che sarà sede del curling, puntano anche al pieno 
abbattimento delle barriere architettoniche 


PISTA OLYMPIA DELLE TOFANE 

La Regione mettea disposizione 1,3 milioni 

per l'upgrade di strutture e dotazioni 
tecnologiche a misura degli sciatori paralimpici 


TRAMPOLINO ITALIA DI ZUEL 
L'impianto iconico del'56 sarà recuperato 
come medals plaza. Il costo è di dieci milioni, 
acarico della Regione Veneto 


BORMIO 


Sci alpino 
maschile 


LIVIGNO 


ID 


GS 


Freestyle 


Sci alpinismo 


Snowboard 


Ea le 


MILANO 


Stadio Meazza 


ANTERSELVA 


Poei 
Biathlon 


Cerimonia 
di apertura 


Olimpiadi 


Cerimonia 
di chiusura 
Paralimpiadi 
Pala Italia Santa Giulia Anterselva 
SA Hockey ghiaccio 
maschile Livigno TRENTINO 
ALTO ADIGE 


Rho Fiera 


Val di Fiemme Cortina 


Si Hockey ghiaccio 
femminile 
WR Pattinaggio 
di velocità 


Para hockey 
L “xd su ghiaccio 


Forum Assago 


Mi Pattinaggio 
di figura 
Short track 


Bormio 


VERONA 


Arena 


Cerimonia 
di chiusura 


LOMBARDIA VENETO 


Olimpiadi 


Cerimonia 
di apertura 
Paralimpiadi 


Milano 


PATTINAGGIO 


GIANLUCA DE ROSA 


ciatrice mancata senza 

rimpianti. «È stato il 

pattinaggio a scegliere 

meenonilcontrario»ri- 
pete come un mantra Carolina 
Kostner. Dal Canada, dove è 
volata per i mondiali di patti- 
naggio di figura, l’atleta striz- 
za l'occhio a Milano-Cortina 
2026, raccontandola sua espe- 
rienza alle olimpiadi. 

Sochi 2014: c’è un ricordo 
speciale che va oltre la meda- 
glia? 

«Stavo per scendere in pista 
nel programma corto a squa- 
dre, era la nostra prima gara a 
Sochi. Il palaghiaccio era gre- 
mito, prima di me siera esibita 
un’atletarussa:ilboato che ac- 
compagnò la sua esibizione ri- 
suonò nell'impianto a lungo. 
C'era un frastuono da stadio, 
ma una volta in posizione sce- 
se un silenzio tombale. Mossi 
un braccio e partì la musica: 
l’Ave Maria di Shubert. Fu in 
quel momento che il pubblico 
sisciolse in un lunghissimo ap- 
plauso, totalmente sponta- 
neo. Ecco cos'é un’Olimpiade: 
un rapporto speciale tra gli 
atletieilmondo. 

A Torino 2006 sei stata an- 
che portabandiera azzurra. 
Vent'anni dopo le Olimpiadi 


Cinque cerchi 


“Volare 


Carolina Kostner: le Olimpiadi in Italia sono un'emozione unica 


Carolina Kostner ai giochi olimpici di PyeongChang nel 2018 


invernali torneranno in Ita- 
lia: cometeleimmagini? 

«Una grande festa. Ho avuto 
la fortuna di partecipare a di- 
verse olimpiadi ma l’Italia dal 
punto divista del calore e della 
partecipazione non ha eguali. 
Ricordo di Torino il clima, la 
nostra ospitalità non ha ugua- 
li. E sarà così anche tra due an- 
ni, le Olimpiadi sono un mo- 
mento di orgoglio nazionale. 
Ci possono essere lamentele, 
problemi, ma sono sicura che 
una volta al via, Milano-Corti- 
na saprà unire il popolo italia- 
nosottolastessa bandiera». 

Cosa rappresentano i Gio- 
chiperunatleta? 

«Unsogno da perseguire, ra- 
zionalmente e con pazienza. 


Ricordo perfettamente un det- 
taglio della mia infanzia. La 
mattina, quando suonava la 
sveglia, facevo sempre fatica 
ad alzarmi dal letto. Pensavo: 
“Comeciarrivo a stasera?”. Do- 
vevo andare a scuola, poi fare i 
compiti ed anche gli allena- 
menti. Ancora nelletto, un atti- 
mo dopo mi immaginavo alle 
Olimpiadi. E lì scattava la scin- 
tilla: “Vado”. Per tanto tempo 
lamia giornata è iniziata così». 

Campionessa di pattinag- 
gio sì, ma il cognome “tradi- 
sce” un certo legame col 
mondo dellosci... 

«Isolde Kostner è mia cugi- 
na. Anzi, ad essere precisi sa- 
rebbe miazia, perché è la cugi- 
na di mio padre. Un dettaglio, 


perché prima di tutto per me è 
unidolo. Lo è sempre stato. Ho 
sciato fino a 14 anni seguendo 
il suo esempio. L’hovista dal vi- 
vovincere i mondiali al Sestrie- 
re ma il ricordo più bello che 
ho di lei è fuori dalla pista. Ero 
ancora in seconda elementare 
quando decisi che doveva esse- 
re lei la mia madrina di cresi- 
ma. Mi prenotai per tempo e 
andò così. Il legame familiare 
è molto forte». 

Perché non è continuato il 
feeling conlo sci? 

«Non mi appassionava ma il 
punto non è quello. Non sono 
stata io a scegliere il pattinag- 
gio ma è stato il pattinaggio a 
scegliere me. Danzavo incasa, 
il resto lo ha fatto il tempo. Se 
oggi mi guardo indietro vedo 
una bambina fortunata che 
con forza e tenacia ha trasfor- 
mato il suo sogno in realtà. I 
momenti belli sono stati tanti 
ma il successo è arrivato dalle 
sconfitte. Quando le cose non 
andavano bene ripensavo alla 
sveglia mattutina ed al sogno 
di andare alle Olimpiadi. E mi 
dava forza». 

Adesso cosa fa Carolina 
Kostner? 

«Mi dedico ai giovani. Mi 
piacerebbe restituire al patti- 
naggio quello che ha dato a 
me. 

Come? 

Raccontando la mia espe- 
rienza alle nuove generazioni, 
quelle che saranno protagoni- 
ste anche nel 2026. Il movi- 
mento sportivo italiano, non 
solo quello del pattinaggio, vi- 
ve una seconda giovinezza an- 
che grazie al coinvolgimento 
delle scuole. Tanti anni fa i 
miei genitori mi mandarono 
in Germania per conciliare 
sporte studio. Adesso questo è 
possibile anche in Italia ed il 
movimento ne sta giovando, 
perché in classe si impara a di- 
ventare grandi. Non necessa. 
riamente campioni, ma uomi- 
niedonne migliori». — 
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- 700 giorni a Milano-Cortina 2026 


CORTINA 


Pista Olympia delle Tofane 


Sci alpino 
femminile 


® Para 
sci alpino 
Vi Para 
snowboard 


adio Olimpico 


* Para cross-country 
skiing 


Wheelchair 
curling 


Pista Eugenio Monti 


Skeleton 


I Slittino 


ZAMILANO CORTINA 
2026 


Gare su mezzo arco alpino 


Ilbinomio ufficiale non deve 
ingannare, le Olimpiadi di 
Milano Cortina saranno poli- 
centriche, su mezzo arco al- 
pino. Con alcune variazioni, 
rispetto al progetto origina- 
rio.L’idea di resuscitare il Pa- 
lasharp meneghino come pa- 
lazzetto del ghiaccio per 
l'hockey femminile è tra- 
montata e la competizione 
dirottata alla Fiera di Rho, 
approdo anche del pattinag- 
gio di velocità dopo la rinun- 
cia di Baselga di Pinè. Bor- 
mio, sede delle gare delle di- 
scese maschili, ospiterà an- 
che il debutto olimpico dello 
sci alpinismo, con cinque 
specialità: sprinte individua- 
le maschile e femminile e 
staffetta mista. 

Il programma ampezza- 
no, confermato, vale ventiti- 
toli. Dodici arriveranno da- 
gli sport di scivolamento, 
unoin più rispetto a Pechino 
2022 perché nello skeleton, 
ai singoli maschile e femmi- 
nile, si è aggiunta la gara a 
squadre miste. Cinque ori so- 
noinpalio conloslittino (sin- 
golo femminile e maschile, 
doppio femminile e maschi- 
le, staffetta a squadre), quat- 
tro con il bob (formazioni a 
due e a quattro, maschili e 


rincipessa 
sex Dolomiti 


Stefania Constantini: squadre azzurre in crescita, prepariamo sorprese 


CURLING 


LUCA DEMICHIEL 


ic, tac, tic, tac. Scorre 
veloce il countdown 
verso le Olimpiadi di 
casa. Stefania Con- 
stantini, oro a Pechino nel mi- 
xed doubles di curling, ha lo 
sguardo fisso sul 2026. 

Stefi, sembra ieri, ma è già 
tempo di pensare alle prossi- 
me Olimpiadi... 

«Mammamia, iltempo è vo- 
lato. Mancano solo due anni e 
sono sicura che anche le pros- 
sime due stagioni passeranno 
molto in fretta. Non nego che 
gli allenamenti nella mia Cor- 
tina li affronto con uno spirito 
diverso, mi immagino nello 
stesso stadio ma già ai Giochi. 
Nonostante l’Olimpico sia la 
mia seconda casa è strano im- 
maginare come sarà giocare 
qui con molto più pubblico. So- 
no già emozionata, mi prepa- 
ro giorno per giorno». 

Il curling è una delle disci- 
pline che si disputeranno a 
Cortina e dopo il vostro oro 
a Pechino è uno sport sem- 
pre più in ascesa. Quanto 
pensi di aver contribuito a 
questo? 

«Non posso negare che do- 
po Pechino l’attenzione degli 
italiani verso il nostro sport è 
aumentata. Finalmente è una 


Stefania Constantini, oro nel doppio misto a Pechino 2022 


disciplina conosciuta, le perso- 
ne sanno cos'è ma soprattutto 
lo apprezzano. Nonostante ci 
sia scarsa copertura televisi- 
va, la gente cerca di seguirci, 
s’informa e ci supporta anche 
suisocial». 

E merito anche dei risulta- 
tisempremiglioriche conse- 
gue il movimento azzurro... 

«Credo proprio di sì. L'Italia 
èin costante ascesa grazie ai ri- 
sultati di una squadra maschi- 
le che si è presa il primo posto 
nel ranking mondiale e co- 
munque alla nostra formazio- 
ne femminile che sta ottenen- 
do sempre di più. Mi aspetto 
di crescere ancora, coni tifosi 
che nel 2026 avranno l’occa- 
sione di vedere dalvivo unotti- 


mo curling anche da parte no- 
stra». 

Come ciarriveranno le for- 
mazioni italiane all’appun- 
tamento olimpico? 

«La federazione sta facendo 
un grande lavoro in questi an- 
ni per lo sviluppo di tutti i set- 
tori. Il nostro percorso è straor- 
dinario, inutile nascondersi: 
in poco tempo siamo passate 
da essere la squadra numero 
50 al mondo alla top ten. Le 
prospettive sono ottime, non 
siamo in molti ma abbiamo 
tanta qualità. Questi 700 gior- 
ni che mancano ci serviranno 
ad incamerare esperienza per 
arrivare pronti e dare il nostro 
massimo. Possiamo regalare 
grandi sorprese, ne sono sicu- 


femminili).Il medagliere tar- 
gato Cortina si completa con 
i cinquetitoli dello sci alpino 
femminile, in palio sull’O- 
lympia delle Tofane (discesa 
libera, super G, slalom, gi- 
gante e combinata alpina) ei 
tre del curling allo stadio 
Olimpico (maschile, femmi- 
nile, misto). 

Olimpico e Olympia torne- 
ranno poi ad accendersi con 
le Paralimpiadi (6-15 mar- 
zo), di cui Cortina ospita tre 
discipline su sei: wheelchair 
curling, para snowboard e 
parascialpino. 

AMilano, dove il 6 febbra- 
io 2026, allo Stato di San Si- 
ro, sarà acceso il braciere e 
verrà dato ufficialmente il 
via ai XXV Giochi invernali, 
ci saranno le gare di hockey, 
pattinaggio di velocità e di fi- 
gura e short track. Snow- 
boarde freestylesonoinpro- 
gramma aLivigno, lo sci alpi- 
no maschile e lo sci alpini- 
smo a Bormio. Il biathlon ad 
Anterselva, ilfondo, ilsalto e 
la combinata nordica in Val 
di Fiemme, tra Tesero e Pre- 
dazzo. Il programma para- 
limpico sicompleta con il pa- 
ra hockey di Milano e il para 
cross-country skiing eilpara 
biathlonin Trentino. 


ra». 

Quella delle Olimpiadi sa- 
rà una grande occasione an- 
che per Cortina. Cosa pensi 
possa offrire la tua cittadina 
asportivi e tifosi? 

«Il nostro paese è meravi- 
glioso a prescindere, in tutte 
le stagioni offre svariate possi- 
bilità legate essenzialmente a 
sport e natura. Tutto questo 
culminerà nel 2026 quando 
Cortina sarà chiamata ad esse- 
re una cittadina sportiva per 
eccellenza. L’occasione è 
ghiotta e come ambassador 
non posso che essere contenta 
di raccontare sin da ora que- 
sto territorio, inevitabilmente 
connesso elegato allo sport». 

Proprio questo percorso 
d’avvicinamento alle Olim- 
piadi ti vede coinvolta in pri- 
ma persona, cosa pensi sia 
importante trasmettere da 
quial2026? 

«Uno dei tantilati positivi di 
questo viaggio è la possibilità 
di parlare sempre maggior- 
mente di sport. IGiochiin casa 
fanno parlare, nel bene o nel 
male, mettono al centro gli 
atleti italiani e portano le per- 
sonea conoscere, vedere e pro- 
vareivari sport. Questo è il pe- 
riodo migliore per crescere in- 
sieme e penso che il curling ab- 
bia una grande spinta da sa- 
percogliere ed amplificare». 

Ci pensi invece a quello 
che lascerà in eredità questo 
appuntamento? 

«Il 2026 sarà la ciliegina sul- 
latorta per Cortina. Il già gran- 
de impulso turistico sarà anco- 
ramaggiore, i tifosie gli appas- 
sionati avranno modo di cono- 
scere e vivere l’Italia, e Corti- 
na che incarna a pieno i valori 
promossi dai Giochi. In questi 
anni ho viaggiato tanto all’e- 
stero, mi sono resa conto di 
quanto vale il nostro paese, 
delle bellezze che abbiamo, 
delbuon cibo, dei luoghi mera- 
vigliosi. Sarà una vetrina uni- 
caperl’Italiae gliitaliani». — 
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GLI IMPIANTI ATLETI & ATLETE 
Pista da bob Lunga vita 
vietato fallire alle tre regine 
Ma la sfida Vittozzi 
è sul futuro ha l’età dell'oro 
SEGUE DALLA PRIMA SEGUE DALLA PRIMA 
ettecento giorni al e ultime settimane 
bis olimpico di Cor- hanno acceso più 
tina, sessant'anni di una speranza sul- 


dopo l’en plein di 
Toni Sailer nello sci alpino 
- tre titoli su tre - e della dol- 
ce beffa azzurra del bob a 
2 con Lamberto Dalla Co- 
sta e Giacomo Conti primi 
davanti ai mostri sacri Eu- 
genio Monti e Renzo Alve- 
rà, davanti a mille ampez- 
zani. E cinquantatré setti- 
mane per consegnare la pi- 
sta al Comitato olimpico e 
alle Federazioni interna- 
zionali di bob e skeleton e 
di slittino peri test di omo- 
logazione. Fallire l’obietti- 
vo non è contemplato. 
Non è questione di meda- 
glie, dei dodici ori che si as- 
segnano sulla pista più ve- 
loce, o di penali, né un pro- 
blema meramente orga- 
nizzativo, con la necessità 
di attivare il piano B Sanit 
Moritz, ricollocare gare e 
squadre, sbrogliare la ma- 
tassa dei diritti televisivi: 
sulla pista di Cortina, il si- 
stema Italia si gioca una 
buona dose di credibilità. 
Ha ripescato un progetto 
bollato come inopportuno 
su tutti i tavoli della politi- 
ca sportiva e ci ha scom- 
messo, puntando forte: 
può soltanto portarlo a ter- 
mine, nei termini. Cen- 
trando le quattro verifiche 
sull’avanzamento dei lavo- 
ri, fissate in calendario dal 
30 giugno, e consegnando 
le chiavi con un giorno 
d’anticipo. E il traguardo 
ministeriale. 

Ma Cortina, che tra ritar- 
di e polemiche ha già per- 
so l'occasione di avere un 
villaggio atleti che restas- 
se in eredità al territorio 
come foresteria per i lavo- 
ratori che vengono da fuo- 
ri e non trovano un allog- 
gio adeguato, sa di non po- 
tersi accontentare di ospi- 
tare le gare olimpiche di 
scivolamento, di un paio 
di settimane di festa. Sullo 
sliding centre, la vera sfi- 
da per il territorio partirà 
quandosi spegnerannotri- 
pode e riflettori, sarà far 
funzionare l’impianto. 
Con un’alchimia tra offer- 
ta turistica adrenalinica, 
allenamenti e gare. Ri- 
scuotendo il sostegno del- 
la Regione e di Trento e di 
Bolzano, strutturando ac- 
cordi d’ampio orizzonte 
conle federazioni, coglien- 
do l’inattesa apertura del 
Cio che dopo mesi di aper- 
taostilità, altermine di tre 
giorniincomitiva tra Vene- 
zia e le Dolomiti ha lascia- 
to intravedere un futuro 
sportivo per la pista. Cesa- 
na è un monito severo. 
Cortina non può permet- 
tersi un serpente di calce- 
struzzo aggrovigliato ina- 
nime sui suoi prati. 

Settecento giorni. Per 
preparare le Olimpiadi e 
prepararsi al futuro. — 

LUCA TRAINI 


le possibilità olim- 
piche della carabiniera bia- 
thleta Lisa Vittozzi, sappa- 
dina. Unoroetre argenti ai 
recenti campionati del 
mondodi Nove Mesto, rap- 
presentano un poderoso in- 
coraggiamento per il futu- 
ro. Anche perché Lisa, fra 
meno di due anni, ne avrà 
31. Quindi, in pura teoria, 
dovrebbe essere al massi- 
mo sia per l’esperienza, sia 
per la vitalità atletica. La 
Vittozzi non è ancora un 
personaggio, al contrario 
di Dorotea Wierer. La qua- 
le, tuttavia, il meglio sem- 
bra averlo già dato. Wie- 
rer, però, se continuerà, po- 
trebbe essere utile nella 
staffetta, come la giovane 
altoatesina Anna Auchen- 
taller. 

Il biathlon, al pari del 
curling, è una disciplina 
che ha conquistato gli ita- 
liani già vent'anni fa, ovve- 
ro ai Giochi di Torino. Ma 
mentre il biathlon sarà 
ospitato ad Anterselva, in 
Alto Adige, Cortina sarà la 
culla del curling. Qui Stefa- 
nia Constantini, ultimo 
oro olimpico a Pechino, po- 
trebbe lasciare un'eredità 
cospicua nella storia della 
disciplina. 

Settecento giorni, lo riba- 
diamo, sono tanti per cer- 
care di capire. Al contrario 
autorizzano la speranza di 
rivedere la luce in quelle di- 
scipline dove adessosi sten- 
ta. Il fondo, per esempio. 
Vent’anni dopo - eravamo 
a Torino nel 2006 - la 
straordinaria infornata di 
medaglie di Giorgio Di Cen- 
ta e della staffetta maschi- 
le, il settore vive una crisi 
palese. Federico Pellegri- 
no, assai competitivo nelle 
discipline-sprint, ha 33 an- 
ni. Lecito chiedersi se fra 
due viaggerà ancora tra i 
primi. Davide Graz, classe 
2000, sappadino, è un ta- 
lento destinato a crescere 
anche se finora è rimasto 
lontano dalla top ten in 
Coppa del mondo. Buio an- 
cor più fitto tra le donne. 
Martina Di Centa - figlia e 
nipote d’arte - ha certamen- 
te ereditato la passione di 
padre e zia, purtroppo non 
ancorala capacità diimpor- 
si ad alto livello. Nessuno, 
però, gliene può fare una 
colpa, ci mancherebbe. Il 
talentoèinnatura. 

Dominik Fischnaller po- 
trebbe essere l’erede del 
mitico Armin Zoeggler, 
ora tecnico federale, nello 
slittino. Stessi buoni auspi- 
ci per il doppio femminile, 
formato da Andrea Voet- 
ter e Marion Oberhofer, 
vincitrici, nel 2023, della 
Coppa del Mondo dispecia- 
lità. Se ci sarà la pista, an- 
chelorolivedremo a Corti- 
na. — 

GIANCARLO PADOVAN 
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1 reale e il virtuale ormai si confondono 

nelle comunicazioni dentro le quali e con 

le quali ormai tutti viviamo. La parola 

“ideologia” sta andando definitivamente 
in soffitta: ci concedeva ancora uno sguardo 
critico tra vero e falso, pur con i problemi e gli 
eccessi che sollevava. Oggi, questo discrimi- 
ne, che ci permetteva di prendere una posizio- 
ne nei vari livelli del vivere sociale, si è assotti- 
gliato e tende a scomparire lasciandoci in una 
situazione di crescente incertezza. 

Lo sivede un po’ dappertutto, tanto nella di- 
mensione individuale quanto nella dimensio- 
ne sociale. Potremmo considerarlo un vantag- 
gio, tuttavia risulta evidente la confusione che 
produce nel momento stesso in cui sembra 
metterci in una condizione di maggiore chia- 
rezza. 

Una chiarezza illusoria. Sela osserviamo da 
vicino corrisponde a un inganno, poiché il si- 
gnificato di ciò che di solito chiamiamo “real- 
tà” sembra sfuggirci ogni giorno di più, via via 
che il reale e il virtuale si identificano al punto 
che fatichiamo a distinguere l’uno dall’altro 
nei messaggi che ci arrivano da ogni parte del 
mondo mediatico, dalla televisione a tutti i 
media digitali, quelli che ciascuno di noi ado- 
pera attivamente e passivamente non appena 
fafunzionare il proprio dispositivo tascabile. 

Accade ormai a quasi tutti e quasi sempre, e 
il fenomeno si diffonde in una maniera che ha 
l’aria di essere inevitabile, anche se qualcuno 
di noi tenta pietosamente di difendersene. Gli 
effetti sono più devastanti di quanto normal- 
mente supponiamo, apprezzando universal- 
mente i vantaggi di una comunicazione tanto 
“intelligente” quanto artificiale, e sottovalu- 
tando le conseguenze che essa comporta: ba- 
sterebbe riflettere sul semplice fatto che la no- 
stra idea di realtà sta trasformandosi attraver- 
so una notevole perdita di concretezza, cioè 


IL LABILE CONFINE 


TRA REALE E VIRTUALE 


PIERALDOROVATTI 


stasvuotandosi. 

Aggiungo a questo un ulteriore effetto co- 
gnitivo, solo all'apparenza secondario, ovve- 
ro la nostra crescente incapacità disegnare un 
confine tra ciò che è reale e ciò che è virtuale. 
Crediamo davvero di riuscirci? Non solo è di- 
ventato sempre più difficile, con il risultato 
che dovunque si diffonde l'aspetto virtuale di 
qualunque gesto di sapere. Ma si diffonde an- 


che la fiducia che così si ottengano sempre 
nuove chances che vanno ad arricchire le no- 
stre menti: insomma, la convinzione che il pro- 
cesso è positivo eintalmodoinevitabile. 
Come si fa a negare che reale e virtuale deb- 
bano entrare in contatto e possano produrre 
un arricchimento della comune idea di real- 
tà? Nessuno potrebbe negarlo, ma ciò che pro- 
duce guai al nostro modo di pensare è quell’i- 


Chiara Ferragni, chiaro esempio di reale-virtuale altempo stesso 


dentificazione acritica tra reale e virtuale che 
sta avvenendo attorno a noi, quella che assor- 
biamo ogni giorno e perfino ogni ora senza sta- 
re tanto a pensarci su, quella che produce 
smarrimento e confusione, infine quella che ci 
spiazzainuna dimensione di generale creduli- 
tà e consenso. Questa identificazione non ag- 
giunge, anzi sottrae strumenti critici a una cul- 
tura già impoverita e ridotta a una soggettivi- 
tà di spettatori ai quali non rimane più alcun 
tempo per pensare. 

Per spiegare meglio ciò che sto cercando di 
suggerire, pensiamo solo a come il reale-vir- 
tuale sta modificando la distinzione tra priva- 
toe pubblico dentrola quale e con la quale ab- 
biamo vissuto tutti fino a ieri, con la quantità 
di problemi che portava con sé ma al tempo 
stesso anche conil vantaggio di una praticabi- 
lità di movimento — per dir così — tra dentro e 
fuori. Oggi, una simile mobilità sembra blocca- 
ta. 

Il privato-pubblico, se lo sostituiamo — co- 
me sta avvenendo — con il reale-virtuale, per- 
de la propria rilevanza, quel poco di discutibi- 
le senso che comunque apriva uno scenario 
mobile. Il reale-virtuale rischia di bloccare 
ogni nostra mobilità: siamo tutti lì, fermi, sen- 
za una bussola capace di orientarci effettiva- 
mente, con la testa rimpinzata di immagini e 
di parole che, anziché indicarci una direzione, 
sembrano suggerirci di star fermi nel nostro 
isolamento. Infatti, questa massificazione dei 
messaggi difficilmente ci sprona a comunica- 
reconglialtri. 

Vorrei concludere con una battuta (anche 
l’ironia sta diventano poco praticata). Esiste, 
nella nostra situazione di reali-virtuali, un vac- 
cino che serva a contrastare l'epidemia di in- 
fluencerche sta dilagando? — 
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a quota di dirigenti 

sportive nazionali in 

Italia è inferiore al 

15% del totale, dato 
deludente certo, ma voglio 
concentrarmisu un altro da- 
to che lega le donne e lo 
sport: recenti studi dimo- 
strano un legame inscindi- 
bile tra l'emancipazione 
femminile e la pratica spor- 
tiva. Le donne che pratica- 
no sport, soprattutto in età 
giovanile, sono donne che 
tendenzialmente studiano 
e che poi nella vita adulta la- 
vorano e quindi hanno 
un’indipendenza economi- 
ca. La cultura sportiva nelle 
donne produce libertà e 
questo credo sia la notizia 
più importante. 

Già perché una bambina 
che gareggia, che inizia a gi- 
rare il paese per gareggiare, 
che dispone del tempo libe- 
ro dedicandolo alla sua pas- 
sione sportiva e che soprat- 
tutto dispone del suo cor- 
po, sarà una donna che 
avrà sviluppato tutti gli anti- 
corpi necessari ad affronta- 
re un mondo a trazione an- 
cora maschile. 

La realtà, anche in questo 


LA CULTURA SPORTIVA 
PRODUCE LIBERTÀ 


caso, vede la pratica sporti- 
va un’attività più maschile 
che femminile per quello 
che riguarda il cosiddetto 
“sport pertutti” mentre la si- 
tuazione cambia (e al Comi- 
tato Olimpico ne siamo mol- 
to orgogliosi) per quello 
che riguarda lo sport di ver- 
tice dove vediamo qualifi- 
carsi ormai da tempo, nu- 
meri identici tra gli uomini 
e tra le donne ai Giochi in- 
vernali ed estivi. 

Lo sport, e le donne di 
sport, possono avere un ruo- 
lo da protagonisti nel pro- 
cesso di evoluzione cultura- 
le che dovrebbe condurci al- 
la parità di genere: penso al- 
le vittorie internazionali 
delle nostre atlete nel pugi- 


SILVIA SALIS* 


lato, nel sollevamento pesi, 
nel karate e in tanti altri 
sport per tempo erronea- 
mente pensati solo al ma- 
schile, penso all’impatto 
emotivo e ispirazionale che 
possono avere sulle bambi- 
ne, sulle ragazze ma anche 
sulle donne adulte che da 
casa vedono l’esempio di co- 
menonci sia niente che pos- 
sa esserci precluso solo per- 
ché nate “femmine”. Tanti 
neltempo mi hanno chiesto 
perché avessi scelto il lan- 
cio del martello, e io rispon- 
devo: perché no? Quel per- 
ché no non aveva nessuna 
risposta sensata e allora ho 
continuato. Quella scelta, 
quel perché non io, è stato 
l'assetto mentale che ha 


cambiato in meglio la mia 
vita. Così quando ho inizia- 
to il mio percorso nella diri- 
genza sportiva, ambiente 
come dicevo molto al ma- 
schile, ho applicato lo stes- 
so ragionamento che si ba- 
sasulla certezza che le capa- 
cità delle persone, le loro 
predisposizioni, il loro im- 
pegno non abbiano nulla a 
che vedere con il genere. 
Guardandomiintorno pe- 
rò vedo tantissime donne 
che devono fare il triplo del- 
la faticadiun uomoperotte- 
nere o restare nella stessa 
sua posizione, che fanno i 
salti mortali per conciliare 
lavoro e famiglia e che spes- 
so di fronte ad una difficol- 
tà sono le prime a dover ri- 


nunciare a un percorso pro- 
fessionale per svolgere in 
prima persona tutte quei 
servizi dovrebbero essere 
garantiti da un sistema di 
welfare funzionante. 

L'Italia è l’ultimo paese in 
Europa per tasso di occupa- 
zione femminile, e ultimo 
non è un posizionamento 
negativo ma bensì è la ver- 
gogna di questo paese. Il tas- 
so medio di occupazione 
per noi donne è intorno al 
52%, in alcune zone del no- 
stro paese più depresse eco- 
nomicamente le donne di- 
soccupate arrivano a tocca- 
re vette del 70%, questi so- 
no numeri che non lasciano 
scampo. 

Questi dati non sono un 
problema solo per le don- 
ne, ma sono una zavorra 
per tutto il paese, un paese 
che perde ogni anno un 
quarto della potenziale for- 
za lavoro. Iniziamo da qui, 
immettiamo la potenza di 
noi donne nella macchina 
paese e vi accorgerete che 
sapremo guidarla molto 
meglio di quanto possiate 
immaginare. — 

*Vicepresidente del Coni 


Si è spenta serenamente e 
sarà sempre nei nostri cuo- 
ri 


Lidia Richter Bassi 


Lo annunciano il marito 
SILVIO, i figli MARCO e LU- 
CIO con nuore e nipoti. 


La saluteremo lunedì 11 al- 
le ore 11.40 in via Costalun- 


ga. 


Trieste, 8 marzo 2024 


Ciao 

Lidia 
Il cognato ROBERTO, MIRIA- 
NAe famiglia. 


Trieste, 8 marzo 2024 


I ANNIVERSARIO 


In memoria di 


Gemma Carandente 
con rimpianto. 
La sorella Elena 


Trieste, 8 marzo 2024 
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Il processo bis a don Piccoli 


Mortein seminario, scontro in aula 
tra periti e consulenti di parte 


Gli esperti di Procura e Tribunale: «Monsignor Rocco strangolato». La difesa: «Non è stato un omicidio» 


Piero Tallandini 


È un confronto su cui si gio- 
cherà il destino giudiziario 
dell’imputato quello che ha 
coinvolto ieri consulenti di 
parte e periti nel processo a 
don Paolo Piccoli. Era la se- 
conda udienza del processo 
“bis” che si celebra davanti 
alla Corte d’assise d’appello 
di Venezia dopo la sentenza 
della Cassazione che dodici 
mesi fa ha annullato la con- 
danna a 21 annie mezzo per 
ilprete accusato di aver ucci- 
so monsignor Giuseppe Roc- 
co, l’ex parroco di Santa Te- 
resa trovato morto nella sua 
stanza della Casa del Clero il 
25 aprile 2014: per l'accusa 
sarebbe stato ucciso con 
un’azione combinata di sof- 
focamentoe strozzamento. 
Il motivo principale alla 
base dell’annullamento del- 
la sentenza è stata la manca- 
ta ammissione dei consulen- 
ti di parte. L’autopsia che 
aveva riscontrato la rottura 
dell’osso ioide (osso del col- 
lo), decisiva per la condan- 
na, e gli accertamenti del Ris 
sulle tracce di sangue trova- 
tesulletto di monsignor Roc- 
co non sarebbero stati am- 
missibili: erano accertamen- 
ti irripetibili, ma don Piccoli 
nonera stato avvisato quan- 
do erano stati disposti per- 
ché non ancora iscritto nel 
registro degli indagati. 
Inudienza sono stati senti- 
ti ieri per la pubblica accusa 
Fabio Cavalli (che aveva ese- 
guito l'autopsia assieme al 
medicolegale Fulvio Costan- 
tinides), i periti nominati 
dal Tribunale Aldo Morra e 
Claudio Rago, i consulenti 
della difesa Franco Tagliaro 


IDUE SACERDOTI 
DON PICCOLI E MONSIGNOR ROCCO. 
SOTTO LA CASA DEL CLERO 


Peri medici legali 
dell'imputato 

la rottura dell'osso 
del collo è avvenuta 
dopo il decesso e non 
per causa violenta 


La sentenza 
definitiva 

della Corte d'assise 
d'appello è attesa 
per l'udienza 

del 26 marzo 


e Giovanna Del Balzo. 

Un confrontoin cuiarisal- 
tare è stata la divergenza di 
valutazioni proprio sulla rot- 
tura dell’osso del collo. Peri 
consulenti dell’accusa e i pe- 
riti del Tribunale la rottura è 
avvenuta a causa dell’azio- 
ne di soffocamento associa- 
to a strozzamento («asfissia 
meccanicaviolenta»). 

Per i consulenti della dife- 
sa, sentiti ieri per almeno 
due ore, non si può esclude- 
re, invece, che sia avvenuta 


in occasione dello sposta- 
mento del cadavere da parte 
dell’impresa di pompe fune- 
bri, o durante le operazioni 
autoptiche al momento 
dell’estrazione del blocco la- 
ringo-faringeo. Manca l’esi- 
to di una Tac — mai eseguita 
prima delle operazioni au- 
toptiche — in grado di “foto- 
grafare” la situazione prece- 
dente. 

Secondo i consulenti 
dell'imputato — dei quali è 
stata depositata ieri una rela- 
zione di 17 pagine —la rottu- 
ra dell'osso è avvenuta sol- 
tanto dopo la morte e non 
per uno strozzamento, an- 
che perché non erano stati 
trovati stravasi di sangue. 
Tutto questo porta a esclude- 
re «l'ipotesi diuna aggressio- 
ne terminata con una sop- 
pressione asfittica della vitti- 
ma con la forza». E come è 
morto, allora, monsignor 
Rocco? Per i consulenti del- 
la difesa il 92enne, «sogget- 
to fragile, era affetto da una 
tosse importante proprio 
nelle fasi terminali della sua 
vita che testimonia una pato- 
logia broncopolmonare in 
atto»: e sarebbe stata questa 
patologia, di fatto, a causare 
il decesso. 

Gli avvocati di don Piccoli, 
Vincenzo Calderoni e Ales- 
sandro Filippi, ne sono certi: 
non fu un omicidio. Ora si 
tratterà di convincere la Cor- 
te d’assise d’appello presie- 
duta da Elisa Mariani. Le 
prossime due udienze sono 
già state fissate per il 21 e il 
26 marzo. La Corte ha 
espresso l'intenzione di riu- 
scire ad arrivare a sentenza 
entro l'udienza del 26. — 
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LA CONDANNA CANCELLATA DALLA CASSAZIONE 


Delitto o no: dopo dieci anni 
un mistero ancora irrisolto 


Laura Tonero 


I192enne don Giuseppe Roc- 
co, “don Pino” come lo chia- 
vano tutti, era stato trovato 
senza vita nella sua stanza 
della Casa del clero di via Be- 
senghila mattina del 25 apri- 
le di dieci anni fa. Ad accor- 
gersi del suo corpo esanime, 
ai piedi del letto, era stata la 
perpetua Eleonora Laura Di 
Bitonto che tentò invano di 
rianimarlo. In un primo mo- 


mento si pensò a una morte 
naturale. L’accusa di omici- 
dio arrivò diverse settimane 
dopo, all'esito dell’autopsia 
che aveva riscontratola rottu- 
ra dell’osso ioide all'altezza 
del collo. Anche altri esami 
sulcadavere avevano confer- 
matola presenza dilesioni ri- 
conducibili a un’azione vio- 
lenta. 

Il sacerdote era stato per 
anni parroco di Santa Tere- 
sa. Sulcaso—cheha avuto for- 


te eco mediatica, tanto da ri- 
chiamare anche le telecame- 
re del programma “Un gior- 
no in Pretura” — hanno inda- 
gato i pm Lucia Baldovin e 
Matteo Tripani. Don Paolo 
Piccoli, allora 53enne, era il 
vicino di camera del religio- 
so. L'attenzione degli investi- 
gatori si era concentrata su 
di lui dopo che alcune sue 
tracce ematiche erano state 
rinvenute sulle lenzuola di 
donRocco. 


Don Piccoli in aula durante il processo di primo grado 


Secondo l’accusa il sacer- 
dote avrebbe strangolato il 
92enne per sottrargli alcuni 
oggetti sacri e una catenina. 
Don Piccoli, secondo la rico- 


struzione, si sarebbe intro- 
dotto nella stanza di don Pi- 
no per derubarlo e ne sareb- 
be scaturita un’aggressione. 
Il 13 dicembre del 2019 la 


Corte d’Assise di Trieste ave- 
va condannato Piccoli a 21 
annie 6 mesi. La Procura ave- 
va chiesto 22 anni. 

Il 12 giugno del 2021 la 
Corte d’Assise d’appello ave- 
va confermato la condanna 
in secondo grado. La sorte di 
don Piccoli, a quel punto, 
sembrava segnata. Ma il lega- 
le del prelato, l'avvocato Vin- 
cenzo Calderoni, aveva deci- 
so di presentare ricorso alla 
Suprema Corte, che nel mar- 
zo dello scorso marzo aveva 
cancellato tutto, accoglien- 
dointotoil ricorso della dife- 
sa e rinviando appunto la de- 
cisione alla Corte d’Assise 
d’appello di Venezia che, do- 
po dieci anni dalla morte di 
don Rocco, si pronuncerà en- 
trola fine delmese. — 
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‘‘emergenza migranti 


«Chiederò a Meloni nuovi trasferimenti» 


Il sindaco Dipiazza replica all'opposizione: «Il Comune qui fa già molto, usino le caserme del Friuli per l'hotspot» 


Giovanni Tomasin 


«Domani (oggi ndr) vedrò 
Giorgia Meloni a Pordenone e 
le parlerò dei trasferimenti». Il 
sindaco Roberto Dipiazza in- 
terviene sul tema del Silos re- 
plicando all’opposizione, che 
accusa diessere «ostaggio» di 
Fratelli d’Italia in materia di 
immigrazione. Il sindaco non 
ripete il mantra «non farò nul- 
la» degli ultimi mesi, ma con- 
ferma di non volere nuove 
strutture in città: «Non voglio 
un hotspot a Trieste, lo spazio 
sulterritorio non c’è, mentre ci 
sono 160 caserme inutilizzate 
in Friuli». Il lavoro delle asso- 


ciazioni che aiutano i migran- 
ti? «Finiscono paradossalmen- 
te per farli stare bene anche 
lì». 

Nel respingere le critiche, il 
sindaco parte da quanto il Co- 
mune sta già facendo: «E facile 
parlare —- dice — dimenticando 
che in questo momento il Co- 
mune si occupa di 300 minori 
stranieri e di 200 persone sen- 
za fissa dimora». La questione, 
prosegue, non sarebbe imputa- 
bile ai desiderata di questa o 
quella forza politica: «Certo 
che il Silos è un problema - af- 
ferma-mase ora faccio un ho- 
tspot da 400 posti, fra due me- 
si arriveranno qui 800 migran- 


ti. Se faccio un hotspot da mil- 
le posti, domani ne arrivano 
duemila. Sappiamo come fun- 
ziona questa rotta balcanica, 
c'è untelefono senza fili che in- 
dica dove è più conveniente an- 
dare». 

Quando gli si fa notare che i 
numeri degli arrivi a Trieste 
non sono paragonabili a quelli 
di Lampedusa, la cui emergen- 
za viene spesso evocata dalla 
maggioranza come parallelo 
di quel che succede in città, Di- 
piazza ribatte: «No, i numeri 
non sono gli stessi di Lampedu- 
sa, ma cosa succederà in prima- 
vera quando finisce il brutto 
tempo?». Indica quindi nel vi- 


cino Friuli il luogo migliore in 
cui collocare una struttura di 
questo genere: «Le caserme 
inutilizzate in Friuli sono 160, 
mentre il territorio di Trieste e 
della sua provincia sono molto 
piccoli, non c'è spazio per una 
struttura del genere qui». 
Quanto alla petizione al Pre- 
sidente della Repubblica (vedi 
l’articolo in basso ndr) Dipiaz- 
za punta il dito sulle altre città 
italiane: «Minacciano di far in- 
tervenire Mattarella. A questo 
punto però gli scrivano lettere 
anche su Bologna, Roma o To- 
rino, dove ho visto cose folli, 
persone che vivono a centina- 
ia sotto i portici. Il problema 


Il sindaco Roberto Dipiazza 


nonesiste mica soltanto a Trie- 
ste». Il sindaco riconosce che il 
sistema dei trasferimenti ver- 
so le altre città italiane non sta 
funzionando, e assicura che 
porterà la questione all’atten- 
zione della presidente del Con- 
siglio, in arrivo nella nostra re- 
gione nella giornata di oggi: 
«Andrò a Pordenone e le dirò 
che faccia spostare tutte que- 
ste persone, come peraltro è 
già stato fatto anche poco tem- 
po fa. Il problema è che conti- 
nuano ad arrivare, e con que- 
ste associazioni che danno lo- 
ro supporto, anche se stanno 
in mezzo ai topi, paradossal- 
mente stanno anche bene». — 


Raccolta di firme presentata al Circolo della stampa in vista della visita del Capo dello Stato: 
«Va superato l'immobilismo delle istituzioni cittadine, regionali e statali. Si trovi la soluzione» 


Petizione rivolta a Mattarella: 
«Si risolva il buco nero Silos» 


L’APPELLO 
iteniamo che 
vada superato 
l’'immobili- 


smo delle isti- 
tuzioni cittadine, regionali e 
statali». E l’appello contenuto 
nella petizione lanciata ieri - 
tramite la piattaforma Chan- 
ge.org - al Presidente della Re- 
pubblica Sergio Mattarella sul- 
la questione del Silos di Trie- 
ste. Il testo, presentato al Cir- 
colo della Stampa, è stato ela- 
borato dai primi firmatari 
Franco Belci, Gianfranco Car- 
bone, Mauro Gialuz e Pierlui- 
gi Sabatti. L'obiettivo è quello 
diraccogliere migliaia disotto- 
scrizioni e di attrarre l’atten- 
zione del Quirinale su quel 
che avviene a due passi dalla 
stazione centrale di Trieste. 
Il testo della petizione parte 
dalla laurea ad honorem che 


in aprile il Presidente riceverà 
dall’ateneo cittadino, come ri- 
conoscimento del grande ge- 
sto di pacificazione compiuto 
nel 2020 assieme all’omologo 
sloveno Borut Pahor: «Nel 
plaudire all’iniziativa dell’uni- 
versità — scrivono gli autori -, 
ci permettiamo di attirare la 
Sua attenzione su una situa- 
zione da tempo evidenziata 
dalla stampa e dai media loca- 
lie nazionali e, in città, da mol- 
tissime associazioni laiche e 
religiose, dal vescovo di Trie- 
ste». Proseguono: «Ci riferia- 
mo alle inumane condizioni 
di vita alle quali sono costretti 
tanti migranti, arrivati preva- 
lentemente dalla rotta balcani- 
ca, ammassati, al freddo, nel 
fango, tra i ratti, nel cosiddet- 
to Silos». 

I firmatari ritengono vada 
«superato l’immobilismo del- 
le istituzioni cittadine, regio- 
nali e statali e vada trovata 


La presentazione della petizione al Circolo della stampa. F. Silvano 


una soluzione volta ad evitare 
che chi ha avuto la sfortuna di 
nascere in regioni afflitte da fa- 
me, guerre e persecuzioni, 
sconti una doppia condanna». 

Sabatti ha introdotto così l’i- 
niziativa: «In questo anno la 


società civile di Trieste ha ri- 
sposto, non è stata indifferen- 
te. Adesso però bisogna punta- 
reinalto perché le risposte del- 
le istituzioni locali non ci sono 
state o, eufemisticamente, so- 
no state insufficienti». 


Ha preso quindi la parola 
Gialuz, che in uno scambio 
con Carbone e Belci ha partori- 
tol’idea: «Sul Silos le parole so- 
no finite. Abbiamo scelto que- 
sto testo, che non contiene cri- 
tiche particolari a questa o 
quella istituzione, perché pen- 
siamo che il Presidente abbia 
tutti i canali per sapere quello 
che sta succedendo. Non ci 
permettiamo di dare consigli 
al Capo dello Stato, ma visto 
che in aprile sarà qui per rice- 
vere una laurea ad honorem 
per un grande passo di pacifi- 
cazione che ha compiuto per 
questa città, venga a dare 
un'occhiata. Il treno in fondo 
arriva proprio là». 

Ha aggiunto l'avvocato Car- 
bone: «Da quasi 15 anni que- 
sta città vive la situazione inde- 
gna del Silos. Che sia colpa di 
un sindaco o di un altro, di un 
governoo dell’altro, è questio- 
ne ormai terreno di polemica 
fra partiti. Mi domando se sia 
lecito, dignitoso o corretto co- 
struire polemiche politiche su 
quella che è diventata una sor- 
ta di discarica umana: una di- 
scarica della sofferenza, del di- 
sagio, dei problemi di tante 
persone che hanno diritti e 
aspirazioni, che hanno fatto 
un percorso tragico perarriva- 
re nella civilissima Trieste e 
trovarsi in una condizione di 
degrado assolutamente inac- 
cettabile». 

L'iniziativa ha già raccolto il 


sostegno del presidente dell’Ir- 
srec Tristano Matta, del presi- 
dente Svbg Mitja Gialuz, della 
presidente di Fondazione Lu- 
chetta Daniela Schifani Corfi- 
ni, della storica Marta Vergi- 
nella, l’attrice Lara Komar, 
l'avvocato Alberto Kostoris, lo 
storico Patrick Karlsene altri. 

Il presidente diIcs Gianfran- 
co Schiavone ha ringraziato 
per l'iniziativa e precisato il 
contesto: «Situazioni come il 
Silosesistono ovunque, ma da 
un anno e mezzo qui la situa- 
zione è profondamente diver- 
sa. Primale persone vi restava- 
no per periodi brevissimi e 
non erano abbandonate dalle 
istituzioni. Dall’estate 2022 in- 
vecela situazione si è croniciz- 
zata diventando quella che ve- 
diamo». 

Commenta la deputata 
dem Debora Serracchiani: 
«Raccolgo quindi l’appello, fa- 
cendolo mio nelruolo che rico- 
pro e così confermando un'at- 
tenzione mai venuta meno 
verso le questioni della rotta 
balcanica, della convivenza e 
della pace sociale». Si accoda- 
no anche la consigliera regio- 
nale del Patto Giulia Massoli- 
no, ricordando che la propo- 
sta di soluzione avanzata in fi- 
nanziaria «è stata bocciata dal- 
la maggioranza», e la civica 
Adesso Trieste. A favore an- 
che il Prc, comunica il segreta- 
rio Gianluca Paciucci. — 

G.TOM. 


LA LETTERA DI UN GRUPPO DI CITTADINI 


«Servono risposte dignitose 
Trieste è capace di accogliere» 


Francesco Codagnone 


È un appello alle istituzioni 
perché trovino soluzioni mini- 
me di dignità per i migranti, 
un richiamo alla sensibilità 
che ancora resiste in una Trie- 
ste capace di accogliere «nono- 
stante tutto». Una lettera aper- 
ta, firmata da cittadini che 
«provano a essere attenti» — 
Giuliana Ambrosi, Maria Tere- 
sa Scremin, Oriana Ferfuia, 
Emidio Bellia, Mina Fanelli, e 


decine di altri nomi — perché 
non è possibile che a due passi 
dalla nostra quotidianità ci sia- 
no centinaia di ragazzi lasciati 
adormiretra topi e sudiciume. 

«Il tema dell’accoglienza - 
scrivono -resta una patata bol- 
lente per le classi dirigenti di 
questa città, quasi indipenden- 
temente dal colore politico. Ci 
rendiamo conto sia difficile e 
complesso, soprattutto se l’in- 
tento è di risolverlo». Ma qui, 
dinanzialle «terribili» e «vergo- 


gnose» condizioni di vita dei 
migranti abbandonati nel Si- 
los, «nonsitratta solo di “trova- 
re la soluzione”, quanto di af- 
frontare la situazione con sen- 
sibilità e pragmatismo». 
Trieste, rammentano, è sem- 
pre stata un porto aperto, for- 
mato da comunità, culture, re- 
ligioni, lingue diverse e per 
questo «sa essere capace di ac- 
cogliere». Perché, allora, tutto 
sembra essersi inceppato? Per- 
ché una città «già capace di so- 


Alcuni dei migranti che hanno trovato rifugio al Silos. Foto Bruni 


luzioni originali e innovative 
per risolvere problemi sociali 
e collettivi», una città che «sta 
facendo un grosso investimen- 
to sul turismo, con risultati 


soddisfacenti», perché Trieste 
«non riesce a indivduare solu- 
zioni allo scandalo del Silos? 
Noicittadini- aggiungono - 0s- 
serviamo quanta sensibilità 


sia ancora presente nella no- 
stra città, nonostante tutto». 
Nonsitratta, scrivono dunque 
nel loro appello, di «trovare 
grandi soluzioni “perfette”», 
ma di «individuare soluzioni 
anche minime». Utilizzando, 
ad esempio, caserme, scuole, 
edifici pubblici inutilizzati, 
per «offrire risposta e riparo a 
chi viene qui perché in fuga da 
emergenze che ormai cono- 
sciamo». Molti di quei ragazzi 
magrie spaventati e con i piedi 
marotariati, del resto, non so- 
no che migranti di passaggio: 
chiedono solo di ricongiunger- 
si con le loro famiglie, spesso 
in altri Paesi. «Si tratterebbe, 
quindi, di soluzioni provviso- 
rie», chiosa la lettera: soluzio- 
ni che però «vorremmo digni- 
tose per loro, e soprattutto per 
la nostra comunità».— 
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Perline DEL LAVORO 

° Flex condannata 
dal giudice 

al reintegro 

di altri 13 precari 


Una manifestazione dei lavoratori della Flex nel 2022. F. Lasorte 


Piero Tallandini 


Il giudice del lavoro del Tribu- 
nale di Trieste Paolo Ancora 
ha condannato la Flex al rein- 
tegro di altri 13 lavoratori 
somministrati che avevano fat- 
to causa. Un pronunciamento 
che arriva a pochi mesi dalla 
prima sentenza che, lo scorso 
novembre, aveva disposto il 


reintegro di altri ex precari, di- 
chiarando la sussistenza di un 
rapporto subordinato a tempo 
indeterminato con Flex e non 
più con l'agenzia di sommini- 
strazione, condannando inol- 
trel’azienda a rimettere in ser- 
vizio i lavoratori, a pagare 
un’indennità a titolo risarcito- 
rio oltre alle spese dilite. 
Ilavoratori inclusi nella cau- 


sa davanti al giudice Ancora 
fanno parte di un gruppo di 68 
ex somministrati (staff lea- 
sing): 9 hanno fatto ricorso 
con Usbe l'avvocato Giovanni 
Ventura, gli altri 4 con l’avvo- 
cato Gianfranco Ziani. Richia- 
mati nei ricorsi anche dei pro- 
nunciamenti della Corte di 
giustizia europea. La tesi soste- 
nuta davanti al giudice, in sin- 
tesi, è che sussisteva un rap- 
porto di esclusività tra ilavora- 
tori e la Flex, cioè dipendeva- 
nodi fatto direttamente dall’a- 
zienda e non dall’agenzia di 
somministrazione. Un vinco- 
lo che, anche in ragione della 
lunga durata, costituiva di fat- 
tounrapporto subordinato. 
«Un’annosa vicenda inizia- 
ta con Alcatel-Lucent oltre 
vent'anni fa ricorda Massimi- 
liano Generutti dell'Esecutivo 
Confederale Usb di Trieste — e 
dopo l’acquisizione da parte 
di Flex dello stabilimento trie- 
stino la situazione è degenera- 
taconla progressiva dismissio- 
ne delle produzioni fino all’e- 
stromissione di oltre 60 lavo- 
ratori somministrati dall’oggi 
al domani nell’ottobre 2022. 
Queste due sentenze scrivono 
una nuova pagina della giuri- 
sprudenza sulla questione del- 
lo staff leasing, in particolare 
su quelle somministrazioni 
monocommittente per perio- 
di anomalamente lunghi. La 
consulta giuridica nazionale 
di Usb sta valutando l’applica- 
bilità della norma ad altri set- 
tori con anormalità simili per- 
ché quella che per anni è stata 
definita flessibilità si è rivela- 
ta un sistemadi precarietà e di 
ricattabilità». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SANT'ANTONIO NUOVO 


A Sant'Antonio il funerale 
di Giuseppe Di Lorenzo 


L’ultimo 
saluto 

della città 

a Di Lorenzo 


Il feretro avvolto nella ban- 
diera di Trieste. Una rappre- 
sentanza della Polizia loca- 
le davanti all’altare. Nei 
banchi, accanto alle figlie 
Marianna, Michaela e De- 
borah, oltre un centinaio di 
persone, fra amici, colleghi 
di lavoro e di impegno poli- 
tico. Siè svolto così ieri mat- 
tina nella chiesa di Sant'An- 
tonio Nuovo, con una ceri- 
monia celebrata dal parro- 
co, don Rosa, il funerale di 
Giuseppe Di Lorenzo, per- 
sonaggio molto noto in cit- 
tà, sia per la sua attività 
d’imprenditore, sia per 
quella politica, caratterizza- 
ta da una lunghissima mili- 
tanza nella Lista per Trie- 
ste. Hanno presenziato an- 
che il sindaco Roberto Di- 
piazzaeil consigliere regio- 
nale Michele Lobianco. — 
U.SA. 


Il sindaco Dipiazza ha donato una pergamena 
Dora e Gabriele premiati 
peraver salvato un'anziana 
dal rischio soffocamento 


LA CERIMONIA 


Morena Pinto 


n pranzo al risto- 

rante poteva tra- 

sformarsi in trage- 

dia, ma la cono- 
scenza e un intervento tem- 
pestivo hanno, letteralmen- 
te, salvato una vita. Con una 
manovra di pronto soccorso, 
infatti, Dora De Francesco, 
insegnante, e Gabriele Ser- 
schen, giovane ventunenne, 
hanno salvato la vita di 
un'anziana signora a un pas- 
so dal soffocamento. 

«Dopo le prime grida di 
aiuto, sono corsa a vedere co- 
sa stava succedendo», rac- 
conta De Francesco, accolta 
dal sindaco Roberto Dipiaz- 
zanelSalotto Azzurro, perla 
consegna di una pergamena 
di riconoscimento. De Fran- 
cesco ricorda uno scenario 
drammatico a cui siè trovata 
di fronte: una signora anzia- 
na accasciata a terra, senza 
sensi e con le labbra cianoti- 
che, un segno evidente di oc- 
clusione delle vie respirato- 
rie. E, intanto, molte le perso- 
ne intorno alla scena che cer- 
cavanodiaiutare: «Fatela re- 
spirare», dicevano. Ma l’in- 


Gabriele e Dora inmunicipio 


tervento decisivo è arrivato 
con le competenze di Ser- 
schen e De Francesco. «Sono 
situazioni complicate: devi 
saper gestire le emozioni che 
ti assalgono con lucidità», 
spiega De Francesco. «In pri- 
ma battuta — racconta Ser- 
schen —- abbiamo provato 
con la manovra di Heimlich, 
ma non funzionava. A quel 
punto, ho dato cinque colpi 
ben assestati sulla schiena 
della signora, come insegna- 
no al corso di pronto soccor- 
so per assistenti bagnanti». 
DeFrancesco, infine, ha ada- 
giato la signora sul fianco si- 
nistro, in posizione di sicu- 
rezza, permettendo albocco- 
ne di uscire: il respiro era tor- 
nato. «Fondamentali i corsi 
di pronto soccorso. Ne segna- 
lo uno regionale in partenza 
al Burlo Garofolo», conclude 
De Francesco. — 


Un team di specialisti al servizio della tua salute 


Per prendersi cura del tuo benessere e del 


tuo stato di salute nella nostra struttura 


è presente quotidianamente un team 


di professionisti, pronto 


a fornirti un'ampia serie di consulti 


e prestazioni medico-ambulatoriali. 


PoliGardelli ti propone un'offerta 
completa di prestazioni mediche e 
ambulatoriali. Contattaci per scoprirne 
di più e prenderti cura da subito 


della tua salute. 


I NOSTRI SPECIALISTI 


Dott. ANTONIO PISTAN 
Ortopedia e traumatologia 


Dott. LUCA ODONI 
Ortopedia 


Dott. MARCO CARBONE 


Ortopedia pediatrica 
Dott. FULVIO ISCRA 
Ozonoterapia 


Q Via Cicerone, 6/A - Trieste 
E] poligardelli 


€ www.poligardelli.it 


Dott.ssa ERIKA BRISCIK 
Dermatologia 


Dott.ssa MARGHERITA TOFANELLI 
Otorinolaringoiatria 


Psichiatria 


Dott. FABRIZIO OTTOLENGHI 


Dott. SERGIO OMERO 
Medicina legale 

Dott.ssa LIDIAMOSCA 
Dietologia e nutrizione 


POLIGARDELLI 


Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialistici 


e 040 371155 


Dir. sanitario Dott. Antonio Pistan / 
Struttura a media complessità Aut. A.A.S. N.1 57179-15 
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SUCCESSIONI EREDITARIE 


C) Predisposizione e Reese lliazione 


® Predisposizione ed invio 
telematico della dichiarazione 
di successione 


® Predisposizione e 
presentazione volture catastali 


® Consulenza per la redazione 
di testamenti olografi 
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ALL'INTERNO DELLA CASERMA SAN SEBASTIANO 


Quarto distretto 
della Polizia locale 
in via Revoltella 


Va ad aggiungersi a quelli di via Locchi, via Giulia e Opicina 
Copre Barriera, Cattinara, Altura e Borgo San Sergio 


Francesco Bercic 


Un nuovo distretto di Polizia 
locale invia Revoltella, collo- 
cato all’interno della caser- 
ma San Sebastiano, che si ri- 
volge non soltanto alle zone 
attigue — da Largo Barriera a 
piazza Garibaldi e piazza Pe- 
rugino — ma anche ai rioni di 
Cattinara, Altura e Borgo 
San Sergio. Con le strutture 
di via Giulia, via Locchi e Opi- 
cina, dal primo marzo sono 
tornati così a essere quattro i 
distretti di Polizia locale pre- 
senti sul territorio comuna- 
le, nell’ambito di una più ge- 
nerale riorganizzazione del- 
le forze dell’ordine comincia- 
ta già lo scorso anno. 

«I distretti rappresentano 
un punto di riferimento fon- 
damentale per i cittadini», 
ha commentato l’assessore 
comunale alla Sicurezza Ca- 
terina De Gavardo, presen- 


L'assessore De Gavardo conil personale della Polizia locale. Bruni 


tando le novità in conferen- 
za stampa. Due sono, nello 
specifico, le ragioni dietro 
all'incremento del numero 
di distretti: «Prima di tutto, 
ci sono state 90 assunzioni 
nella Polizia locale l’anno 
scorso e un saldo complessi- 


vo, contando i pensionamen- 
ti, di 60 agenti in più», ha 
spiegato sempre l’assessore 
De Gavardo. Sono però so- 
prattutto «icambiamenti sot- 
to molti punti di vista della 
città» ad aver portato a riscri- 
vere la mappa dei distretti: 


«Nonsitratta di fenomeni so- 
lo triestini — ha chiarito il co- 
mandante della Polizia loca- 
le, Walter Milocchi—maè ne- 
cessario prevenire qualun- 
que situazione di disagio». 
Fenomeni che, quindi, han- 
norichiesto «una reazionein 
tempi rapidi», ha aggiunto 
l'assessore De Gavardo, com- 
plimentandosi per «la capaci- 
tà di adattamento della Poli- 
zialocale». 

Guardando a come cam- 
bianoi territori di competen- 
zadi ciascun distretto conl’u- 
nità di via Revoltella, la sede 
di Opicina (via Doberdò) ri- 
mane ilriferimento per tutto 
l'altopiano e per Barcola, 
mentre alla struttura di via 
Giulia (ubicata all’interno 
del Giardino pubblico) ven- 
gono assegnati i rioni di Roia- 
no, San Giovanni e San Lui- 
gi. Il distretto divia Locchi co- 
pre invece le zone di San Gia- 
como, Servola e Valmaura, 
oltre al Borgo Teresiano e a 
SanVito. Aiservizi offertidai 
distretti si affianca inoltre il 
lavoro portato avanti dalla 
Polizia diprossimità che, pre- 
sente a Trieste dal 2014 co- 
me ufficio mobile, si occupa 
frale altre cose delle relazio- 
niconle zone Ater. 

Per garantire continuità, 
infine, non sono stati sostitui- 
ti i responsabili dei tre di- 
stretti, che rimangono dun- 
que Donatella Colarossi per 
via Locchi, Luisa Tonetto per 
via Giulia e Manuela Cunso- 
lo per Opicina. A capo della 
struttura di via Revoltella è 
stato nominato il vicecom- 
missario Fabio Sgambati. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CENTRO CONGRESSI IN PORTO VECCHIO 

Oltre 1,3 milioni a Tcc 
per proteggere i conti 
dagli effetti del Covid 


Lorenzo Degrassi 


Presentata ieri la delibera 
“salva centro congressi”, ov- 
vero il milione e 342 mila eu- 
ro che permetterà al Comu- 
ne di Trieste di riequilibrare 
da unpunto divista economi- 
co le perdite dovute al Covid 
del Trieste Convention Cen- 
ter. La struttura, rinominata 
da unmese a questa parte Ge- 
nerali Convention Center, è 
stata completata poco dopo 
lo scoppio della pandemia 
da coronavirus, e sorge negli 
ex magazzini 27 e 28 del Por- 
to vecchio che includono l’au- 
ditorium Generali da 1.920 
posti, 5 sale, una caffetteria, 
una terrazza affacciata sul 
mare, oltre a 5 mila mq espo- 
sitivi, per 10 mila complessi- 
vi. «Quella del Centro con- 
gressi è stata una corsa con- 
tro iltempo —ha dichiarato il 
sindaco Roberto Dipiazza -, 
sembrava impossibile com- 
pletare la struttura causa la 
pandemiae invece siamo riu- 
sciti a realizzare qualcosa di 
straordinario». 

L’assessore al Bilancio Eve- 
rest Bertoli ha poi precisato i 
termini della delibera. «La 
collaborazione pubblico-pri- 
vato per la costruzione del 
centro congressi è stata una 


Bertoli e Morelli. Foto Silvano 


scommessa vinta—ha specifi- 
cato Bertoli —. Ringraziamo 
Generali per aver fatto inve- 
stimenti molto importanti 
per rilanciarlo dopo il Covid, 
alla pari del Comune che ha 
deciso di approvare il riequili- 
brio economico-finanziario 
per causa di forza maggiore 
(l'epidemia Covid-19) me- 
diante la corresponsione di 
1,342 milioni comprensivi di 
Iva». 

Raggiante anche il presi- 
dente del Generali Conven- 
tion Center, Roberto Morel- 
li, che ha annunciato per il 
2024 «un tasso di occupazio- 
ne della struttura pari 
all’85% grazie alla realizza- 
zione al suo interno di un cen- 
tinaio di eventi, che andran- 
no dalle feste per i giovani a 
varie tipologie di congressi, 
dalla Fiera dell'Espresso fino 
aquella delle Professioni».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL MESE DELL’UDITO PORTA LA PRIMAVERA 
NELLE TUE ORECCHIE: ECCO IL NUOVO 
SUPER BONUS APPARECCHI ACUSTICI 


Il 3 Marzo si festeggia il World 
Hearing Day: la giornata mon- 
diale dell’udito e dell’orecchio. 
Per l’edizione 2024 l'OMS ha 
lanciato lo slogan “Changing 
mindsets: let's make ear and he- 
aring care a reality for all!”’, ov- 
vero “Cambiare mentalità: ren- 
diamo la cura dell’udito e delle 
orecchie una realtà per tutti”. 
Quest'anno quindi particolare 
attenzione all’importanza di 
rendere accessibile a chiunque 
la cura dell’udito e delle orec- 
chie, tema a cui Pontoni - Udito 
& Tecnologia ha voluto unirsi 
lanciando un'iniziativa partico- 
larmente interessante. La realtà 
leader nel settore degli apparec- 
chi acustici ha ideato in occasio 


È arrivato il MESE DELL'’UDITO 


Richiedi il pacchetto di 3 aiuti economici pensato per chi sente meno 


SCOPERTA 


Pacchetto 
di Test dell'udito 
GRATUITI 


Scopri il problema 


ne del Mese dell’Udito “3 Passi 
per Sentire”: un vero e proprio 
pacchetto di aiuti economici 
pensati per ogni step che chi ini- 
zia a sentire meno si vede co- 
stretto ad affrontare. “Molte vol- 
te chi ha un problema di udito 
attraversa 3 fasi e, solitamente, 
una di queste finisce per blocca- 
re psicologicamente la persona, 
portandola alla rinuncia e alla 
rassegnazione. Per questo ab- 
biamo creato un percorso ad hoc 
che dia non solo un aiuto econo- 
mico, cosa comunque fonda- 
mentale, ma che aiuti nel con- 
creto le persone ad affrontare gli 
ostacoli che si trovano davanti 
quando affrontano un problema 
di udito.” riporta il Dott. France 


3 fasi del problema, 3 soluzioni 


Impara a conoscerlo 


sco Pontoni. Ecco i vantaggi di 
3 Passi per Sentire. 


TUTTI I TEST DELL’UDI- 
TO GRATUITI (Fase di sco- 
perta) Una batteria completa di 
test gratuiti, tra cui spicca il 
Multiambientale, esame alta- 
mente specializzato che simula 
gli ambienti di vita quotidiana 
per capire quante e quali parole 
fai più fatica a comprendere in 
quegli specifici contesti. Grazie 
a ciò scoprirai come si comporta 
il tuo udito negli ambienti che 
frequenti maggiormente (ad es. 
ristoranti o teatri). 


LIBRO GRATUITO “GLI 
APPARECCHI ACUSTICI 


NON BASTANO” (Fase di ap- 
profondimento) L’unico libro 
che rivela, al di là degli apparec- 
chi acustici, le sette armi per 
sconfiggere un problema di udi- 
to, pensato e scritto per guidare 
il lettore passo passo nella sco- 
perta e nell’uso di tutti gli stru- 
menti per tornare a sentire bene. 


1.200€ DI CONTRIBUTO 
ECONOMICO (Fase di scel- 
ta) Nel caso scoprissi la necessi- 
tà di indossare gli apparecchi 
acustici, potrai attingere diretta- 
mente al fondo stanziato da 
Pontoni (non richiede alcun re- 
quisito minimo di accesso!) e 
ricevere un minimo di 1.200€ 
sotto forma di contributo econo 


mico per l’acquisto degli appa- 
recchi acustici. Inoltre “3 Passi 
per Sentire” prevede la formula 
zero vincoli per garantire massi- 
ma flessibilità. I richiedenti cioè 
possono decidere in totale liber- 
tà se sfruttare tutti i vantaggi del 
percorso o solo una parte. E an- 
che possibile iniziare il percorso 
e valutare successivamente se e 
come proseguire. Se dunque 
soffri di un calo di udito da tem- 
po e stavi solo aspettando 
l’occasione giusta per agire, ora 
hai un motivo concreto per far- 
lo. Richiedi “3 Passi per Senti- 
re” chiamando il 800-314416 o 
passa in un centro Pontoni - 
Udito & Tecnologia entro il 31 
Marzo. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


Valido fino al 31 Marzo 


NUMERO VERDE 


800-314416] (ftt 


Ci trovi a: 


Prov. GO Monfalcone Gorizia Prov.TS Trieste Muggia Prov. UD Udine 

Cervignano Latisana Codroipo Prov.PN Pordenone S. Vito al Tagliamento 
Cordenons Azzano X Sacile Maniago Prov. TV Treviso Oderzo Castelfranco V. 
Conegliano Prov. VE Portogruaro Mestre S.Stino di Livenza S. Donà di Piave 
Spinea Mirano Prov.PD Cittadella Monselice Prov. RO Rovigo Prov. VI Vicenza 
Bassano del Grappa Prov. TN Trento Prov. BO Bologna 
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China PUBBLICAZIONE DEL LABORATORIO TLQS 


° La Trieste della scienza unita 
per misurare la sostenibilità 


Da Giorgi (Ictp) a Tiribelli (Fif), coinvolti alcuni dei ricercatori più quotati del Fvg 
Un progetto che verrà rifinanziato dal Mur. L'ipotesi della sede in Porto vecchio 


Giulia Basso 


È una pubblicazione scientifi- 
ca il primo prodotto del Labo- 
ratorio sulla sostenibilità quan- 
titativa (Tlgs), nato nel 2022 
da un’idea del fisico Stefano 
Fantoni, il champion di 
Esof2020, e promosso da Ogs 
e Fit con il sostegno del Mini- 
stero dell’Università e della Ri- 
cerca. Un progetto visionario 
che in poco tempo è riuscito a 
mettere assieme, nelnome del- 
la sostenibilità, i migliori scien- 
ziati del Sistema Trieste e del 
Fvg: anche per questo motivo 
il Mur lo rifinanzierà per altri 
tre anni e presto si conta avrà 
anche una propria sede, presu- 
mibilmente in Porto vecchio. 
S’intitola “Sostenibilità 
quantitativa — Ricerca interdi- 
sciplinare per gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile” ed è un 
volumedi quasi duecento pagi- 
ne edito da Springer, una delle 
più note case editrici accade- 
miche alivello globale, presen- 
tato ieriin conferenza stampa. 
Raccoglie una ventina di con- 


L'APPORTO 


Il contributo e il ricordo 
dell'ex rettore Fermeglia 


«Anche Maurizio Fermeglia, sti- 
mato collega e amico, ha contri- 
buito a questa pubblicazione». A 
precisarlo è la fisica Marina Cobal, 
cherammenta la vicinanza e l'im- 
pegno continuo dell'ex rettore di 
UniTs, scomparso da poco, sui te- 
mi legati alla transizione energeti- 
ca. Tutta la sua carriera scientifi- 
ca, ha ricordato Cobal, è stata ispi- 
ratadalla sua passione per le que- 
stioni legate alla sostenibilità. 

G.B. 


tribuiti a firma di alcuni degli 
specialisti più quotati dei no- 
stri enti di ricerca e degli ate- 
nei regionali: c'è la climatolo- 
gia, conil Nobel Filippo Giorgi 
(Ictp); il mare e l'economia 
blu, con Cosimo Solidoro 
(0gs); l'agricoltura, il cibo e la 
salute, con Michele Morgante 
(UniUd), Natalia Rosso e Clau- 
dio Tiribelli (Fif); l'ecologia 


La presentazione della pubblicazione 


umana, con Guido Sanguinet- 
ti (Sissa) e Matteo Marsili 
(Ictp); la transizione energeti- 
ca, con Marina Cobal (UniUd) 
e Vanni Lughi (UniTs) e molto 
altro ancora. Tanti cervelli di 
rilievo riuniti assieme, in un’u- 
nica pubblicazione ad accesso 
libero, per tentare di “misura- 
re l’immisurabile”, con l’obiet- 
tivo di supportare i politici e gli 


imprenditori nella gestione 
dei 17 obiettivi di sviluppo so- 
stenibile in modo efficiente e 
realistico. 

«La sostenibilità è una delle 
maggiori sfide dell'umanità, 
ma perché nonresti un concet- 
to opaco dobbiamo essere in 
grado di misurarla — precisa 
Fantoni —. E per farlo serve un 
approccio multidisciplinare, 


che riunisca discipline scienti- 
fiche, culturali ed economi- 
che. Sul territorio abbiamo 
tante potenzialità e con il no- 
stro Laboratorio vorremmo 
mettere in piedi una scuola in- 
terdisciplinare di giovani ta- 
lenti: non saranno i ragazzi di 
via Panisperna, ma potrebbe- 
ro essere “i giovani di Porto 
vecchio”», scherza lo scienzia- 
to, passandola parola al sinda- 
co di Trieste, Roberto Dipiaz- 
za, che, sottolinea, non ha mai 
fatto mancare il proprio appog- 
gio al progetto. «Rispetto a 
quando ero bambino il mondo 
è cambiato moltissimo — sotto- 
linea il primo cittadino —: sono 
arrivati la chimica inagricoltu- 
ra, gli allevamenti intensivi, 
l'inquinamento. —Fermarsi, 
mettersi attorno a un tavolo e 
ragionare in modo più tecnico 
su questi problemi è fonda- 
mentale». 

Nicola Casagli, presidente 
di Ogs alla sua prima uscita 
pubblica dopo la riconferma, 
rammenta come la scienza ab- 
bia il dovere morale di «sup- 
portare le istituzioni e metter- 
si al servizio della società per 
individuare delle soluzioni da 
mettere in campo». Per l’ocea- 
nografo Cosimo Solidoro in 
un pianeta in cui le risorse na- 
turali sono sempre più scarse e 
l’umanità è in continua cresci- 
ta, è indispensabile che «in ma- 
re non si ripetano gli stessi er- 
rori che abbiamo fatto a ter- 
ra». E sul fronte dell’energia la 
fisica Marina Cobalrammenta 
la necessità della transizione 
verso le energie rinnovabili 
permitigare l'impatto dei cam- 
biamenti climatici. — 
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GIORNATA DELLA DONNA 


Corteo di Nudm 
«contro la violenza 
del patriarcato» 


Nella giornata internazio- 
nale della donna, il colletti- 
vo femminista “Non una di 
meno” scenderà in corteo 
per «scioperare contro la 
violenza patriarcale». Il ri- 
trovo è fissato per oggi po- 
meriggio, alle 17, in piazza 
Hortis. Da lì le manifestanti 
si muoveranno lungo le Ri- 
ve, fino a piazza della Liber- 
tà, proseguendo poi per via 
Ghega, piazza Oberdan, e 
infine passando per via del 
Coroneo raggiungeranno il 
Giardino pubblico. Tra i te- 
mi portati in piazza ci sarà 
anche quello dei servizi so- 
ciosanitari «pubblici e diffu- 
si, con più e non meno con- 
sultori», si legge nella pre- 
sentazione dell’iniziativa, e 
poi il conflitto in Medio 
Oriente e, ovviamente, il 
dramma della violenza con- 
tro le donne. Il Comune in- 
forma che per l’intera dura- 
ta del corteo sono possibili 
disagi al traffico e sulla rete 
della Trieste Trasporti. Le 
iniziative di “Non una di me- 
no” prenderanno il via già 
al mattino, con la distribu- 
zione di volantini in Largo 
Barriera dalle 10 alle 13. 
Mentre alle 16.30, in piazza 
Hortis, un presidio perma- 
nente contro i femminicidi 
anticiperà la partenza del 
corteo. 

LIT. 


LA LEZIONE DI VACCARI ALLA CATTEDRA DI SAN GIUSTO 
Il metodo Rondine 
per costruire la pace 


Francesco Bercic 


Dall’esperienza della “guerra” 
a quella del “conflitto”. Due 
termini apparentemente simi- 
li, spesso usati come sinonimi, 
ma chesecondoFranco Vacca- 
ri- psicologo, docente univer- 
sitario e fondatore di “Rondi- 
ne cittadella della pace” — 
esprimono due modalità di re- 
lazione opposte. Se la guerra 
porta all’«inganno del nemi- 
co», alla negazione dell’altro, 
il conflitto può invece «essere 
trasformato in crescita e svi- 
luppo». E può, in questo mo- 
do, «costruire la pace, perché 
essa si fonda sulla condivisio- 
ne del dolore e della vita inti- 
ma». 

Ospite del terzo incontro 
della Cattedra di San Giusto 
mercoledì sera, Vaccari ha of- 
ferto la sua lezione dal titolo 
“La democrazia alla prova del- 
la pace: educare e promuove- 
re la partecipazione alla co- 
struzione della pace”, in vista 
della Settimana sociale dei cat- 
tolici che si terrà a Trieste dal 3 
al7 luglio prossimi. Partecipa- 
zione che, per Vaccari, signifi- 
ca «un reticolo di relazioni vi- 
ve, dove la costruzione della 
pace spetta a ognunodi noi». 

«Vorrei partire dalla mia 
esperienza per condividere la 
concretezza della pace — ha 
esordito — perché non amo 
molto la retorica». L’esperien- 
zadi Vaccari si chiama “Rondi- 
ne”, un borgo toscano dove da 
ventisei anni giovani nati e cre- 
sciuti in contesti di guerra con- 


Ilvescovo Trevisi e Vaccari 


dividono due annidivita assie- 
me. «Lentamente, stando in 
gruppo, questi giovani cambia- 
noe cominciano ad avere fidu- 
cia nell’altro», ha raccontato 
Vaccari. «Quando si incontra- 
nodelle differenze fra persone 
si producono energie. Bisogna 
allora metterci una turbina, 
per evitare che l'energia si di- 
sperda». Ed è esattamente ciò 
che fa “Rondine”, aiutando i 
giovani «a prendersi cura l’u- 
nodell’altro». 

Il “metodo Rondine”, candi- 
dato al Nobel per la pace nel 
2015, oggi è presente non solo 
nel borgo toscano dov'è stato 
ideato, ma anche in alcune 
scuole che lo hanno accolto 
nei loro programmi di insegna- 
mento. Fra queste c’è il Liceo 
Dante-Carducci, con una “se- 
zione Rondine” attiva dal 
2022.— 


IN BREVE 


La nomina 
De Grassi procuratore 
peri minorenni 


La V Commissione del 
Csmha deliberato di pro- 
porre alPlenum, trale va- 
rie nomine votate all’una- 
nimità, quella di Chiara 
De Grassi come procura- 
tore della Repubblica 
presso il Tribunale per i 
minorennidi Trieste. 


Nicolini (At) 
«Deserto il giardino 
di via San Michele» 


Si è tenuto ieri il sopral- 
luogo al giardino di via 
San Michele per verifica- 
re le diverse segnalazio- 
ni sul degrado dell’area 
inserite nella petizione 
sottoscritta da più di un 
migliaio di cittadini. «Di- 
spiace che gli assessori 
competenti, Lodi e Babu- 
der, non fossero presen- 
ti: sisarebbero resi conto 
di quanto quello spazio 
diaggregazione e attività 
educative a favore dei 
più giovani sia oggi deso- 
latamente vuoto» dichia- 
ra Kevin Nicolini, consi- 
gliere di Adesso Trieste. 


Volontariato 
L'Aism nelle piazze 
con "Gardensia" 


Oggi, domani e domeni- 
ca tornano nelle piazze 
di Trieste i volontari Ai- 
sm: si potrà scegliere, in 
cambio di un’offerta, 
una pianta di gardenia o 
diortensiao entrambe. 


IL CONVEGNO AL MIB 


Le storie di imprenditrici 
nel mondo della meccanica 


Martina Steffinlongo 


Giunge alla settima edizione 
“Donne e lavoro”, il conve- 
gno che vuole analizzare e 
mettere in evidenza il contri- 
buto femminile in diversi set- 
tori lavorativi e che quest’an- 
nohascelto di esplorare i per- 
corsiele figure di “Imprendi- 
trici e manager nel mondo 
della meccanica”. 

Untitolo che introduce già 
la tematica affrontata ieri se- 
raalMib-SchoolofManage- 
ment, dal nutrito gruppo di 
oratori, tra i quali l'assessore 
regionale al Lavoro Alessia 
Rosolen e la presidente 
dell’Aidda-Associazione Im- 
prenditrici e Donne dirigenti 
in azienda, Chiara de Nipoti. 

Introdotti dalla direttrice 
del Dipartimento di Scienze 
economiche, Donata Vianel- 
li, gli interventi sottolineano 
con dati alla mano come il 
mondo della meccanica sia 
una realtà prevalentemente 
maschile, dove «appena il 
29% degli iscritti alle lauree 
iningegneria è di genere fem- 
minile», riporta il rettore 
dell’Università di Trieste Ro- 
berto DiLenarda. 

«Nei master del Mib, inve- 
ce, abbiamo notato che in 
quelli rivolti ai più giovani i 
due generi sono bilanciati, 
ma in quelli executive, dedi- 
cati a professionisti in uno 
stadio più avanzato, le don- 
ne non sono più del 20%», 
commenta il direttore del 


impr 


enditrici 


er 
e manag della 


nel mondo 


meccanica 


L'incontro al Mib - Schoolof Management. Foto Andrea Lasorte 


Mib Andrea Tracogna. 

Le docenti dell’Università 
di Trieste, Rubina Romanel- 
lo e Lucia Parussini, poi, os- 
servano come questo orienta- 
mento nasca già tra i banchi 
di scuola, dove gli ambiti 
scientifici e tecnologici resta- 
no una scelta principalmen- 
te maschile, riflettendosi in 
ambito universitario e, a ca- 
scata, lavorativo e imprendi- 
toriale. 

Ad intervenire anche la 
presidente del Cisg — Centro 
interdipartimentale per gli 
Studi di genere, Sergia Ada- 
mo, che ricorda sia l’impor- 
tanza di «modelli e strumen- 


ti per leggere i dati e le per- 
centuali in materia», sia «il 
forte valore delle testimo- 
nianze, che riportano sì le cri- 
ticità, ma evidenziano la pos- 
sibilità di successo». 
Aseguire, le numerose sto- 
rie di imprenditrici nel mon- 
do della meccanica, che ri- 
percorrono i diversi percorsi 
lavorativi, tra sacrifici e inno- 
vazioni, concordando sugli 
elementi indispensabili per 
il successo in questo campo, 
e nel mondo del lavoro in ge- 
nerale: «Studio, competen- 
za, passione e tanta voglia di 
mettersi in gioco». — 
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R\Z Prodotti in arrivo sia dal Friuli Venezia Giulia che dall'Istria. Collaborazione con la Camera di commercio italo-ceca 


Il successo dell’osmiza nel cuore di Praga 
Fra i soci c'è la famiglia triestina Ferluga 


O 


LASTORIA 


Micol Brusaferro 


nsaccati, formaggio e 

buon vino, in un ambien- 

te curato e famigliare. Nel 

centro storico di Praga c'è 
un’osmiza. È stata aperta 
nell’estate del 2022 e si chia- 
ma “Voglia d’Osmica”, con 
prodotti tipici del Friuli Vene- 
zia Giulia e della Slovenia. Il 
successo è stato immediato, 
per una formula che non esi- 
steva prima nella capitale del- 
la Repubblica Ceca e che atti- 
ra ogni giorno tanti clienti. 
Tappa anche per molti triesti- 
niin vacanza. 

Ma facciamo un passo indie- 
tro. Araccontare com’è inizia- 
tal’avventura è uno dei soci, il 
triestino Giulio Ferluga, pre- 
sente con la sua famiglia sul 
posto. «Siamo sei soci appas- 
sionati di enogastronomia da 
tempo — racconta - facciamo 
il vino e amiamo da sempre i 
prodotti che arrivano dal no- 
stro territorio. Mio zio qual- 
che anno fa hasposato un can- 
tante di Praga, Pavla Zumro- 
va, che si occupa di una scuola 
di musica, e che invisita a Trie- 


ste era stata colpita proprio 
dalle osmize. Ciè venuta quin- 
di l’idea di aprire un locale co- 
sìanche a Praga, inaugurato — 
ricorda — nell’agosto del 
2022». Il gradimento è stato 
rapidissimo: «Per mesi abbia- 
mo cercato le proposte giuste 
da presentare al pubblico, 
una lunga ricerca per valoriz- 
zare piccoli produttori del 
Friuli Venezia Giulia e dell’T- 
stria in particolare. Salami, 
formaggi e altre specialità. In- 
somma abbiamo replicato, 
nel menù, una vera osmiza 
triestina». 

Per ampliare l'offerta sono 
stati aggiunti successivamen- 
te anche piatti caldi, sempre 
legati alla tradizione della ter- 
ra d’origine dei Ferluga. «La 
gente si è subito incuriosita e 
abbiamo voluto inserire la ti- 
pologia del locale anche nel 
nome. Così quando chiedono 
informazioni abbiamo la pos- 
sibilità di spiegare a tutti 
cos'è, la storia di questi luo- 
ghi, caratterizzati da sempre 
da prodotti semplici ma di 
qualità. E le persone — sottoli- 
nea - sono colpite». La novità 
ha catturato anche l’attenzio- 
ne della Camera di commer- 
cio italo-ceca e dell’ambascia- 


Giulio Ferluga, primo da sinistra, qui sopra. In alto, uninterno del locale e l'insegna all'esterno 


taslovena a Praga, «con le qua- 
li collaboriamo da un po’, ed è 
una bella soddisfazione — ag- 
giunge il ragazzo — per esem- 
pio abreve sono stato chiama- 
to a organizzare un corso di 
cucina, di fusi istriani, un piat- 
to molto amato che qui ovvia- 
mente è sconosciuto». 

Nella lista di proposte spic- 
cano i taglieri, con insaccati, 
diversi tipi di formaggie sotta- 
ceti. Immancabile poi un’am- 
pia selezione di vino. Il locale 
lavora anche con servizio di 
catering e per asporto. Per chi 
vuole portarsi quindi un po’ di 
osmiza a casa. L'attività, co- 
me detto, ha sei soci in tutto, 
con una famiglia triestina, 
una parte ceca e lo sloveno 
Matiaz Lascak, quest'ultimo 
prezioso perillegame in parti- 
colare con le aziende dell’T- 
stria dalle quali arrivano di- 
verse specialità. In più Giulio 
è impegnato per alcuni perio- 
dianche a Copenaghen, come 
tecnico del cibo, dopo una lau- 
reanelsettore. 

Curiosità, “Voglia d’Osmi- 
ca” è gettonata «anche da tan- 
ti italiani —riporta il giovane — 
ealmeno un gruppo asettima- 
na è triestino». A segnalare la 
realtà operativa a Praga nel 
campodella ristorazione è sta- 
ta proprio una triestina, in va- 
canza in quella città qualche 
settimana fa. Illocale è presen- 
te anche sui social e online, 
con il sito vogliadosmi- 
ca.com, dove, oltre ad una se- 
zione riservata almenùe a di- 
verse informazioni pratiche, 
c'è anche una parte dedicata 
alle tradizioni e alle caratteri- 
stiche delle osmize. — 
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IL PICCOLO _ 


a dI ALCALENDANI 
MEDI DINT LE A GUATA VALE DONI DIP NON 


17 marzo delle donne 


I lettori del Piccolo e il 7 marzo delle donne 


"II7 marzo delle donne" titolava ieri Il Pic- 
colo nella sovracopertina realizzata dai 
quotidiani del Gruppo Nem per sottolinea- 
recome l'impegno contro le iniquità di ge- 
nere non abbia data, nonsi limiti aunaso- 


la giornata segnata sul calendario ma 
debba invece essere coltivato giorno do- 
po giorno, ora dopo ora, minuto dopo mi- 
nuto. Tanto facile quanto insufficiente im- 
pegnarsi in questo senso solo nell'arco di 


24ore. 

leri la sovracopertina del Piccolo ha su- 
scitato curiosità fra i lettori, come testimo- 
niano le fotografie scattate da Massimo 
Silvano. 


GLI APPUNTAMENTI IN SALA LUTTAZZI 
Dodici spettacoli 
ideati per gli anziani 


Martina Seleni 


Dodicispettacoli a favore de- 
gli anziani, che si svolgeran- 
no in Sala Luttazzi. Il pro- 
gramma è stato presentato 
ieri mattina, nella sala confe- 
renze del Museo d’Arte 
orientale, dall'assessore co- 
munale alla Cultura Giorgio 
Rossi. Il progetto “La Cultu- 
ra non haetà” è stato ideato 
dalla Pro Senectute nell’am- 
bito della rassegna del Co- 
mune “Una luce sempre ac- 
cesa”, ed è frutto dell’accor- 
do siglato dai due enti perla 
collocazione del pianoforte 
Steinway&Sons della Pro 
Senectute tra le mura del 
Magazzino 26. 

«Questa iniziativa — ha 
detto Rossi— è nata un anno 
fa, conl’offerta di un ciclo di 
concerti di musica classica. 
Oralanciamo una nuova edi- 
zione, spostandoci verso re- 
pertori più leggeri». Non 
mancheranno commedie 
teatrali, laboratori di recita- 
zione e anche concerti di 
musicarock. Tuttiglispetta- 
coli saranno nel pomeriggio 
alle 17, al fine di agevolare 
la popolazione anziana di 
Trieste. Il presidente della 
Pro Senectute Antonino Pa- 
pa ha espresso il desiderio 
che a questi spettacoli possa- 
no venire non solo gli anzia- 
ni, ma tutta la popolazione. 
«E un bellissimo program- 
ma-ha aggiunto la direttri- 
ce dell’ente Deborah Mariz- 
za — per cui dobbiamo esse- 


La presentazione. Lasorte 


re grati ai nostri partner, in 
primis l’Università della Ter- 
za Età, ma anche il Conserva- 
torio Tartini, il Lions Club 
Trieste Host, la Scuola di 
Musica 55, la Civica Orche- 
stra di Fiati Giuseppe Verdi, 
l'associazione DOnaREmu- 
Sca, la Compagnia Scalza- 
canie l’artista Leonardo Zan- 
nier». 

L’obiettivo di offrire una 
sala alla popolazione anzia- 
na, per favorire le occasioni 
di socializzazione, è stato 
raggiunto. «Ma adesso — ha 
concluso Marizza — sarebbe 
importante riuscire ad age- 
volare l’accessibilità per chi 
hadifficoltà a raggiungere il 
Porto vecchio». Rossi ha assi- 
curato che coinvolgerà l’as- 
sessore al Welfare Massimo 
Tognolli invitandolo a orga- 
nizzare dei pulmini che, par- 
tendo dalle case di riposo, 
accompagnino gli anziania 
fruire di queste attività. = 
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Ea DI MANDATO DELLA GIUNTA E | PROGETTI FUTURI 


° Area camper, toteme Vitovska: 
così Sgonico punta sul turismo 


Zona di sosta vicino a Rupinpiccolo da riqualificare e spazi per i ciloamatori 
fra le priorità dell'esecutivo Hrovatin. La sindaca: «Rotatoria Lanza entro l'anno» 


Ugo Salvini /sGoNIco 


Riqualificare l’area di sosta 
per camper, situata nei pressi 
di Rupinpiccolo. E questo uno 
dei progetti di maggior spesso- 
re che si è data l’amministra- 
zione di Sgonico. Lo ha detto 
ieri l'assessore Rado Milic, nel 
corso dell’appuntamento che 
la sindaca Monica Hrovatin e 
la giunta del Comune carsico 
hanno fissato, per riassumere 
le attività svolte nel corso del 
mandato che sta volgendo a 
conclusione — si voterà per il 


rinnovo del Consiglio comu- 
nale nella tornata dei primi di 
giugno-e per delineare gli in- 
dirizzi futuri, nella prospetti- 
va della riconferma dell’attua- 
lemaggioranza. 

«Grazie all'ingresso di Sgo- 
nico nell’associazione delle 
Città del vino — ha precisato 
Milic - abbiamo potuto pre- 
sentare la domanda per parte- 
cipare al bando nazionale per 
la promozione turistica dei 
Comuni con meno di 5 mila 
abitanti. Senza l’adesione 
all’Associazione — ha aggiun- 


La giunta: Rado Milic, Martina Budin, Monica Hrovatin e lgor Cernjava 


to — non saremmo stati in gra- 
do di fare questo passo. Poten- 
doriqualificare quell’area, da- 
remo unnotevole incremento 
al potenziale turistico del no- 
stro territorio, già noto per la 
qualità del vino e, in generale, 
della produzione agricola, 
ma attento anche alle oppor- 
tunità sul fronte del turismo. 
Fra l’altro — ha continuato Mi- 
lic-l’area di Rupinpiccolo è vi- 
cina alla Grotta Gigante, prin- 
cipale attrazione del Comu- 
ne.Maricordiamo—ha sottoli- 
neato — che a borgo Grotta Gi- 
gante c'è anche il più vecchio 
vitigno di Vitovska del Carso, 
e quello è un vino autoctono 
simbolo del nostro territorio. 
Contiamoinoltre dicreare ap- 
plicazioni per smartphone, 
con tutte le informazioni utili 
sul territorio e di garantire le 
informazioni ai turisti attra- 
verso i totem. Infine — ha con- 
cluso—allestiremo anche aree 
pericicloturisti, nelle quali po- 
ter facilmente riparare i loro 
mezzi». 

Hrovatin, dopo aver ricor- 
dato che «il quinquennio è sta- 
to molto complesso a causa 
del Covid e degli incendi», ha 


sottolineato che «Sgonico è 
uno dei pochissimi Comuni in 
Italia ad averestinto tuttii pro- 
pri mutui, risparmiando così 
17 mila euro di interessi. Pros- 
simo obiettivo — ha prosegui- 
to—larealizzazione della rota- 
toria Lanza entro l’anno. Im- 
portanti anche le nuove assun- 
zioni in organico fatte e aver 
tagliato il traguardo del 73% 
nella differenziata. Siamo 
soddisfatti—ha sostenuto —an- 
che per aver posizionato auto- 
velox nei punti più pericolosi 
della nostra rete stradale». 

Capitolo a parte quello del- 
la squadra comunale della 
Protezione civile. «Siamo in 
45 — ha evidenziato il coordi- 
natore Aleks Budin—e nei mo- 
menti più critici abbiamo ga- 
rantito centinaia di ore di di- 
sponibilità». La giovanissima 
vicesindaca, Martina Budin, 
ha citato, quali tappe più im- 
portanti delmandato «la reda- 
zione del nuovo Regolamen- 
to delle associazioni, fermo 
all'edizione del ’92, e la colla- 
borazione con l’Arci servizio 
civile, che si occupa dei giova- 
n». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


STANZIATI 60 MILA EURO 


La facciata del municipio di Muggia 


Cittadinanza attiva: 
a Muggia sgravi 
peri partecipanti 


Cura del territorio 

in cambio di riduzioni 

su tributi o canoni 

Possono presentare progetti 
imprese o cittadini 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Alvia ilbando perla “Cittadi- 
nanza attiva” nel Comune di 
Muggia per il 2024. Tutte le 
informazioni sono già state 
pubblicate online nei giorni 
scorsi sul sito del Comune, co- 


me anche le modalità per pre- 
sentare progetti di tutela e cu- 
ra del territorio, in cambio di 
uno sgravio sutributi o cano- 
ni. 

L'assessore comunale a Bi- 
lancio e tributi, Andrea Ma- 
riucci, ha spiegato che «an- 
che per il 2024 è stato ricon- 
fermato il finanziamento che 
prevede risorse per 60 mila 
euro per tutti coloro che vor- 
ranno aderire alla cura e alla 
manutenzione di precise zo- 
ne del nostro comune. In vir- 


tù di questo servizio alla col- 
lettività il privato beneficia 
diunariduzionetributariain 
misura dell’opera svolta. L’in- 
tervento è distinto in due di- 
verse sezioni: 50 mila euro 
sono dedicati alle iniziative 
che proporranno le imprese, 
10 mila a quelle proposte dai 
privati cittadini. Non esiste 
un termine perentorio di sca- 
denza delle domande per 
aderire, vi è solo una valuta- 
zione discrezionale degli uffi- 
ci affinché i progetti proposti 
siano in grado di completarsi 
entro il 30 novembre di que- 
stanno». Mariucci ha anche 
spiegato che «se una delle 
due quote assegnate non an- 
dasse interamente esaurita 
la rimanenza verrà destinata 
alla seconda tipologia di se- 
zione. Un doveroso ringrazia- 
mento va a tutte le imprese e 
ai privati cittadini che hanno 
finquiaderito all’iniziativa». 

L’assessore con delega alla 
Cittadinanza attiva, Giorgio 
De Sanctis, ha invitatoi citta- 
dini «a leggere con attenzio- 
ne il bando e naturalmente 
ad aderire. È un’opportunità 
per dare un contributo con- 
creto al bene pubblico e alla 
comunità, un impegno che 
può essere realizzato su di- 
versi fronti e che comunque 
garantisce come ogni anno 
vantaggi a persone e impre- 
se». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DUINO AURISINA 


Il sindaco di Duino Aurisina Igor Gabrovec 


Digitalizzazione 
delle aziende: 
pubblicato il bando 


L'iniziativa riguarda l'area 

del distretto commerciale 
denominato "Punto più a nord 
del Mediterraneo". Nel Comune 
interessa nove imprese 


DUINO AURISINA 


È stato pubblicato il bando 
per la digitalizzazione delle 
imprese ubicate nell’area del 
Distretto del Commercio de- 
nominato “Punto Più A Nord 
Del Mediterraneo”, di cui fan- 


no parte nove Comuni, tra i 
quali Duino Aurisina, e altret- 
tante associazioni di catego- 
ria. Il bando prevede la con- 
cessione di contributi alle im- 
prese per varie tipologie diin- 
tervento: l’acquisto e l’attiva- 
zione di impianti e sistemi tec- 
nologici necessari alla digita- 
lizzazione dei processi pro- 
duttivi, la personalizzazione 
dei prodotti forniti e dei servi- 
zierogati, l’implementazione 
dei sistemi di informatica e 
dello sviluppo sostenibile. Po- 


tranno accedere ai contributi 
le micro, piccole e medie im- 
prese che, alla data della pre- 
sentazione della domanda, ri- 
sulteranno iscritte al Registro 
delle imprese. A disposizione 
ci sono 450 mila euro, che sa- 
ranno distribuiti a 100 impre- 
se, suddivise proporzional- 
mente tra quelle presenti in 
ogni Comune del Distretto. 
Per Duino Aurisina la quota è 
di 9 imprese. «La parola d’or- 
dine —ha detto il sindaco Igor 
Gabrovec —è fare rete, per so- 
stenere le attività commercia- 
lisul territorio, che rappresen- 
tano un tassello fondamenta- 
le sotto molteplici aspetti. Da 
un lato — ha precisato — ci so- 
no le opportunità di occupa- 
zione a chilometro zero per 
tante famiglie, dall’altro l’op- 
portunità di dare un servizio 
importante a quanti decido- 
no di non spostarsi in direzio- 
ne dei grossi centri commer- 
ciali. Inegozi di prossimità so- 
no inoltre un punto di richia- 
mo e quindi attrattività nelle 
frazionie nelle piazze, che co- 
sì prendono vita e rimangono 
luoghi di incontro e socializ- 
zazione». Termine per la pre- 
sentazione delle domande, il 
19 aprile. Pubblicato anche il 
bando per la realizzazione 
del logo del Distretto, aperto 
a vari istituti dell’isontino e 
agli studenti del Collegio del 
Mondounitodi Duino. — 

U. SA. 


16 Km|600m di dislivello 


10 Km|400m di dislivello 
8 Km family[200m di dislivello 


BASOVIZZA 


VIA KOSOVEL 19/1 - 
TRACKFIELDTS@GMAIL.COM 


- 0409221333 


SAN DORLIGO 


Convegno sulla storia 
della Val Rosandra 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Uno sguardo alla storia per 
presentare le nuove ricerche 
ele indagini svolte sui rinveni- 
menti tardo antichi in Val Ro- 
sandra e sui resti dell’insedia- 
mento che si articola lungo il 
crinale, noto in letteratura co- 
me “refugium”. Sarà dedica- 
to a questo importante argo- 
mento l’incontro di domani, 
alle 17, al Centro visite della 
Riserva naturale della Val Ro- 
sandra, per l’organizzazione 


fan RE mat 
Una cascata in Val Rosandra 


del Comune di San Dorligo 
della Valle, in collaborazione 
con la Comunella e l’associa- 
zione culturale “France Pre- 
Seren”, entrambe di Bagnoli 
della Rosandra. Il territorio 
oggetto dell’appuntamento 
vanta una storia molto ricca e 
presente in numerosi monu- 
mentiscritti e archeologici. 
Scopo dell'incontro è ap- 
profondire le caratteristiche 
della particolare tipologia in- 
sediativa, cercando di collo- 
carla nel contesto storico-cro- 
nologico in cui fu concepita, e 
soprattutto diindagare le mo- 
tivazioni che possano aver 
portato la popolazione del 
Bregatrovare temporaneori- 
fugio in un ambiente così 
estremo nel periodo delle in- 
vasionibarbariche.— 
U. SA. 
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R\Z IL RICORDO LA CONVIVIALE 
O - 
Con Roberto Copetti Ubaldeschi illustra al Rotary il nuovo giornalismo responsabile 
vengono a mancare Le nuove frontiere del giornali- i - Sei 


una grande professionalità 
e una reale passione per la medicina 


GIANFRANCO SINAGRA* 


ei giorni scorsi e’ mancato Roberto Copetti Medico 
d’Emergenza, Cardiologo di Area critica, già Diretto- 
re del PS degli Ospedali Riuniti di Trieste.. 

Roberto e’ stato un grande medico che per anni ha 
operato presso l'Ospedale di Tolmezzo, poi Trieste ai tempi 
di Gino Tosolini, poi dinuovo Tolmezzo, Latisana, poi di nuo- 
vo Trieste ed infine Latisana. Questa sequenza la dice lunga 
sul suo essere curioso, inquieto, fortemente evocato per la 
sua professionalità, desideroso di nuove esperienze, rimet- 
tendosi in discussione e sempre "al servizio". Carnico autenti- 
co, molto diretto nelle relazioni. Grandissimo lavoratore. Co- 
stante disponibilità. Lavoratore per obiettivi e non per orari. 
Intollerante agli eccessi di burocrazia che sottraggono tempo 
alla cura. Roberto calamitava conla sua abilità clinica, creati- 
vità diagnostica, passione e pragmatismo. Forte personalità, 
cultura medica vasta e pragmatica senza ridondanze teori- 
che. Generoso nel trasferimento di conoscenze, ha formato 
con generosità centinaia di giovani professionisti e collabora- 
tori. Componente e vero consi- 
gliere di molte scuole di specia- 
lizzazione postlauream. Pionie- 
re dell’ecografia multiorgano 
che dallo scetticismo diffuso 
porto’ agli algoritmi operativi in- 
ternazionali per l’inquadramen- 
to e gestione dei malati. La sua 
esperienza “Trieste 2° introdus- 
se un’organizzazione radical- 
mente nuova del Pronto Soccor- 
so e del primo inquadramento e 
gestione completa di Area Criti- 
ca che ha consentito in anni suc- 
cessivi con la Direzione del Dr 
Franco Cominotto ed il suo qua- 
lificato Gruppo, di fronteggiare la contrazione di posti letto e 
la pandemia Covid. Ci siamo sentiti pochi gg fa in occasione 
delsuo compleanno. Lavoce indebolita dalla malattia, affron- 
tata con grande dignità e determinazione. Gratitudine perla 
scienza e tutti coloro che lo avevano seguito ed assistito ed an- 
che ironia per qualche inconveniente delle terapie. Abbiamo 
commentato ciò che sta rapidamente cambiando la medici- 
na, la frammentazione dei saperi, la deresponsabilizzazione, 
gli approcci esasperatamente difensivi, la disattenzione alla 
costruzione di gruppi di lavoro coesi e comunicanti, l’insidia 
grave di una medicina della prestazione e del gettonista, con- 
trapposta alla medicina della presa in carico, del prendersi cu- 
ra. Una frase d Roberto miha colpito: “secondo me, oggiman- 
ca la passione di essere medico e risolvere concretamente i 
problemi delle persone, manca passione nel trasferimento di 
conoscenza e nella costruzione di organizzazioni nuove”. 

Questo era Roberto: cultura medica, creatività e passione. 
Siamo vicini alla famiglia ed a tutti coloro che gli hanno volu- 
to bene. Gli siamo molto grati. Resisterà il suo esempio e la 
suaconcretezza schietta e diretta. 

*direttore Dipartimento cardiotoracovascolare 
Asugie Università di Trieste 


smotra etica, trasparenza, pre- 
parazione e costante attenzio- 
ne alle moderne tecnologie. E 
stato questo il tema al centro 
della relazione di Luca Ubalde- 
schi, il direttore delle testate 
Nem (Nord Est Multimedia) in- 
tervenuto ieri al Savoia Hotel, 
assieme alvice direttore Fabri- 
zio Brancoli, alla conviviale nu- 
mero 3.674 del Rotary Club 
Trieste (foto Silvano) guidato 
da Gaia Furlan, il presidente 
preposto anche a definire il qua- 
dro celebrativo del centenario. 

L'incontro, denominato Il valo- 
re dell'informazione, ha posto 
l'accento sulla evoluzione delle 
testate giornalistiche e nel sa- 
pere "parlare" alla società at- 
traverso i molteplici canali del 
settore, da quello cartaceo alle 
risorse della Rete, dai social net- 
work ai nuovi mezzi di comuni- 
cazione. Il tema ha riscosso un 


grande interesse dei presenti. 


LE LETTERE 


Pensione Inps 
Promozione 
non aggiornata 


Sono una ex dipendente pub- 
blica, collocata in quiescen- 
za in data 1 aprile 2022. Ai 
primi di gennaio del 2022 
avevo ottenuto un avanza- 
mentodicarriera mala prati- 
ca pensionistica era già stata 
inviata all'Inps. 
Tempestivamente, l'ufficio 
pensioni della mia ammini- 
strazione aveva comunicato, 
in data 7.3.2022 con Pec, la 
necessità di procedere ad 
unariliquidazione della pen- 
sione a seguito di tale varia- 
zione. 

Sonotrascorsi 2 anni ed anco- 
ra non ho ottenuto l'adegua- 
mento spettante, nonostan- 
teripetutisolleciti, sia da par- 
te dell'ufficio pensioni della 
mia ex Amministrazione, sia 
miei, telefonici, per iscritto 
ad "inps risponde" ed in pre- 
senza presso lo sportello 
Inps di Trieste. 

In questi due anni le risposte 
che ho ricevuto sono sempre 
state: la pratica è in lavorazio- 
ne, il suo fascicolo è migrato 
in Umbria enon abbiamo mo- 
do di recuperarlo, siamo in 
trasloco, siamo sotto perso- 
nale, ci sono altre pratiche 


Molteplici strade ma un unico 
impegno precipuo, come ribadi- 
to da Ubaldeschi. «Il valore at- 
tuale dell'informazione si tradu- 
ce anche nella codificazione 


più datate della sua prima di 
lei, evia dicendo... 
Solo risposte evasive ed in- 
concludenti; la sede di Trie- 
ste non da appuntamenti in 
persona perché oberati e co- 
munque le due volte che so- 
no riuscita a confrontarmi di 
persona non sono mai riusci- 
ta a parlare col responsabile 
del procedimento, ma soltan- 
toconqualche impiegato am- 
ministrativo che non ha sapu- 
to darmi nè tempistiche nè ri- 
sposte certe. 
Mirisultache anormadi Leg- 
ge n. 241/1990 il termine 
per evadere una pratica è di 
massimo 90 giorni. 
Nel mio caso ne sonotrascor- 
si ormai ben 700 senza alcun 
riscontro. 
Esigo quindi ora una risposta 
chiara, precisa e con tempi 
certi, da parte del responsabi- 
le del procedimento in quan- 
to viene trattenuto indebita- 
mente quanto a me spettan- 
te; mi preoccupa altresì che 
fra 6 mesi ricorrerebbero i 
tempi perla riscossione della 
liquidazione (i dipendenti 
pubblici la ricevono 2 anni e 
mezzo dopo il collocamento 
inquiescenza). 
Dovrò penare anche per que- 
sto? 
Non sono più disposta ad at- 
tendere oltre, che venga da- 
toquanto mispetta o mirivol- 
gerò ad unlegale per fare va- 
lere il mio diritto. 

Cinzia Fedrigo 


della disinformazione prove- 
niente dai contenuti delle piat- 
taforme social — ha sottolinea- 
toil giornalista alla platea rota- 
riana —. Ora ho abbracciato il 


Lista per Trieste 
Una targa-ricordo 
sarebbe opportuna 


La Lista per Trieste, guidata 
anche del compianto Pino Di 
Lorenzo, è stata un movimen- 
to politico cittadino di gran- 
de importanza per la storia 
di Trieste. Le persone che vi 
hanno preso parte, sia figure 
storiche che cittadini comu- 
ni, hanno dimostrato un for- 
te senso di appartenenza e 
protezione versola città. 

La richiesta di apporre una 
targa in via San Nicolò, pri- 
ma sede della LpT, è un gesto 
simbolico ma significativo 
per ricordare l'impegno e la 
passione di coloro che hanno 
fatto parte di questo movi- 
mento. La mia speranza è 
cheil sindaco Roberto Dipiaz- 
za con l'applicazione della 
targa in ricordo alla LpT 
omaggi quel retaggio politi- 
co. 

L'importanza di preservare 
la memoria storica di movi- 
menti come la Lista per Trie- 
steè a mio parere fondamen- 
tale pernon dimenticare iva- 
lorie gliideali che hanno mo- 
tivato le persone a lottare per 
lapropria città. 

E importante che queste sto- 
rie vengano tramandate alle 
generazioni future, affinché 
possano prendere spunto da 
esse per continuare a difen- 


PAN 


progetto de Il Piccolo credendo 
inun progetto di qualità nei con- 
tenuti, veri e certificati, da radi- 
care con trasparenza nell'inte- 
ro territorio». 


dere e valorizzare il patrimo- 
nio culturale e storico della 
propria comunità. Speriamo 
che il sindaco e le istituzioni 
cittadine prendano finalmen- 
tein considerazione la richie- 
sta di apporre la targa in via 
San Nicolò, come segno di ri- 
conoscimento e rispetto ver- 
so chi halottato con passione 
per Trieste e peril suo futuro. 
Eimportante che gli ultimi at- 
ti di memoria vengano com- 
piuti, per onorare chi ha dato 
tanto alla propria città. 
Graziella Goitan 


Account 
Facebook 
da biasimare 


Scrivo la presente per segna- 
lare il comportamento scor- 
retto da parte di Facebook. 
Già tempo fa qualcuno si è im- 
padronito sia del mio ac- 
countchedi quello di mia mo- 
glie. Ho fatto regolare denun- 
cia alla Polizia postale e mi 
hanno dato delle istruzioni 
per recuperare la situazione. 
Istruzioni che si sono rivelate 
obsolete perché non più uti- 
lizzabili da almeno un paio 
di anni. Pazienza. 

Entrambi abbiamo creato un 
nuovo account, ricostruita a 
fatica la rete dei contatti. Tut- 
to bene fino a qualche giorno 
fa. Abbiamo avuto negato 


LA PROMOZIONE 


Olio Capitale e Immaginario Scientifico: un biglietto per due entrate 


Olio Capitale e Immaginario 
Scientifico promuovono con- 
giuntamente la visita nelle ri- 
spettive esposizioni. All’inter- 
no del Porto vecchio il Gene- 
rali Convention Center Trie- 
ste e il Magazzino 26 sono a 
poche decine di metri di di- 
stanza e quindi l’opportunità 
perivisitatori è conveniente. 
Esibendo alla biglietteria 
dell’Immaginario il biglietto 
d’ingresso di Olio Capitale si 
ha diritto a un ingresso a co- 
sto ridotto e viceversa per chi 
invece va prima a visitare l’Im- 
maginario e poi accede al sa- 
lone dell’extravergine di qua- 
lità. Il salone Olio Capitale è 


organizzato dalla Camera di 
commercio Venezia Giulia at- 
traverso la sua azienda Aries 
e coinvolge migliaia di perso- 
neche da oggi al 10 marzo po- 
trebbero cogliere l'occasione 
per scoprire sia le eccellenze 
olivicole italiane, che gli spa- 
zi museali multimediali e 
coinvolgenti dell’Immagina- 
rio scientifico. «Come Came- 
ra di commercio abbiamo 
sempre inteso fare sinergie 
sul territorio in occasione de- 
gli eventi fieristici che orga- 
nizziamo, sia con musei che 
con realtà teatrali» commen- 
tail presidente della Cciaa Vg 
Antonio Paoletti. 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 


recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


GLIAUGURI 


BRUNA 
Tanti auguri per ituoi 60 anni! 
Tivogliamo bene! 


O 


SÒ 
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Igiovani manager dibattono sulla sfida-confine 


Si è svolto ieri pomeriggio al Caffè degli Specchi, in piazza dell'Unità, l'appuntamento dell'aperiti- 
vo organizzato dal Gruppo giovani imprenditori aderente alla Confcommercio (nella foto Lasorte). 
Nel corso dell'iniziativa, che mira a coniugare socialità e formazione, è stato affrontato un tema 
sempre attuale, e cioè "Trieste, fare impresa in una città di confine: potenzialità e fiscalità". Una 
sorta di''agenda'' dei risvolti da prendere in considerazione agendo in questo contesto locale. 


l'accesso ad entrambi gli ac- 
count. Creando il nuovo ac- 
count avevo collegato il nu- 
mero di telefono e quindi ave- 
vo richiesto che mi venisse 
mandato il codice di sblocco 
al telefono. Mi hanno detto 
di averlo inviato ma non è 
mai arrivato! In alternativa 
ho chiesto di ricevere una 
mail: mai ricevuta! Purtrop- 
po già da parecchio tempo 
non c'è più la possibilità di 
contattare direttamente 
qualcuno. A questo punto ho 
deciso di gettare la spugna. 
BastaFB. 

Livio Cadelli 


Riformatorio 
Quando iltermine 
haunutilizzo errato 


Sono nato e cresciuto in via 
Gambini dagli Anni ’40 e ap- 
prendo solo ora che abitavo 
di fronte ad un riformatorio, 
almeno cosi sembrerebbe 
dall'articolo che compare in 
prima pagina suIlPiccolo del 
6marzo scorso. 

La zona che ospitava l'Ospe- 
dale infantile, le Officine 
Holt con le varie trasforma- 
zioni subite negli anni, da ca- 
serma della Milizia a ricove- 
ro esuli profughi, a sala men- 
sa comunale, a distributore 


munale, denominato generi- 
camente "Caserma" visto il 
suo impiego, fino a deposito 
colpevolmente abbandona- 
to di antichi reperti della Col- 
lezione de Enriquez. Tra que- 
sti spiccava per importanza 
una carrozza funebre che si 
pensava fosse quella che tra- 
sportò la salma di Massimilia- 
no. Alla fine di tutto questo 
unavilletta con murodi cinta 
di proprietà di una bella fami- 
glia distinta, seguiva una se- 
rie di casette antiche, abitate 
da povera gente, un alto mu- 
ro di cinta con un porto- 
ne-cancello adibito a rimes- 
saggio di mezzi militari Gma 
eunostabile che faceva ango- 
lo con via Conti che ospitava 
una fabbrica colori. Tutto 
questo lo ho spiegato, con un 
insieme di dettagli nel mio li- 
bro "Ferriera Strasse". 

Ameno che nonsi sia equivo- 
cato riducendo i poveri ragaz- 
zi dell'Eca (Ente comunale as- 
sistenza) in ragazzi da rifor- 
matorio, che avevano loca- 
zione nello stabile dell'attua- 
le Itis, con entrata in via Con- 
ti o via Foscolo. Non credo 
che saranno contenti di esse- 
re etichettati come ragazzi 
da riformatorio, mentre era- 
no solamente bisognosi di as- 
sistenza, facenti parte di fa- 
miglieindigenti nonin grado 
di mantenerli. Credo che il 
termine "riformatorio" abbia 


\ NFCOMMERCIO 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Giovanni di Dio (religioso) 
Il giorno è il 68°, nerestano 298 
Isole sorge alle 6.32 tramonta alle 18.01 
Laluna = sorgealle5.52calaalle15.30 
Il proverbio Pacetrasuocera e nuora 

dura quanto la neve marzola 


LE FARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S. Giacomo 1,040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; piazza 
Garibaldi 6,040 368647; piazza Virgilio 
Giotti, 1040 635264; via Dante Alighieri 
1,040 630213; piazza della Borsa 12, 
040367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14, 040572015; largo 
Piave 2, 040361655; capo di Piazza 
Monsignor Santin (già Piazza Unità 4), 
040385840; via Guido Brunner 14 (ang. 
via Stuparich), 040 784943; via 
Belpoggio 4 (ang. via Lazzaretto Vecchio), 
040306283; via Ginnastica 6, 040 
112148; Str. per Lazzaretto, 2 - Muggia 
0402462462; Via Gruden, 27 - 
Basovizza (solo su chiamata telefonica 
conricetta medica urgente) 040 226898. 
Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.90 alle 
8.30: Rotonda del Boschetto, 3 040 
576197. 

Per la consegna a domicilio dei medicinali, 


solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM1O (1g/m°) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8ore) di Ozono (03) (yg/Nm?) 


ELARGIZIONI 


In memoria di Giorgio Turco 
dall'amico Claudio 20 pro COMITATO 
EX ALLIEVI RICREATORIO "G. 
PADOVAN" 


Inmemoria di Maier Riccardo da parte 
di Marina e Fabio 100 pro AZZURRA 
ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE 


In memoria di Liliana Bertocchi 
(10/03) da parte di Marco e Laura 
Bertocchi 100 pro ASSOCIAZIONE 


AMICI DEL CUORE Giorno PMI0in pg/ms 03in ug/Nms 
Omarzo 22 Il 
Inmemoria di Fontanot Nello da parte Bmarzo 2 62 
delle sorelle Anita e Nella 200 pro T marzo 20 89 
CASA DI RIPOSO COMUNALE DI 8marzo Il 84 
MUGGIA 9marzo 9 99 
10marzo 6 112 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvgrealizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono calcolati 
con modelli numerici di simulazione che 
tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 


Inmemoria di Antonio Pribaz da 
Savina Pribaz Debelli 50 pro G.0.A.P. - 
GRUPPO OPERATRICI ANTIVIOLENZA 
EPROGETTI ONLUS 


LE RE G (0) LE Datie previsioni a cura di Arpa FVG 
NUMERIUTILI 
si La Numero unico di emergenza 112 
e segnalazioni vanno inviate a ann 
L segnalazioni@ilpiccolo.it e non IE } (ne salici 
devono superare le 2000 battute. Itesti Da 
devonciassere ffrmati nmodo Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 


comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 


SEGNALAZIONI 31 


STILE 


Vip e manager a braccia conserte 
vogliono esprimere professionalità 
ma il linguaggio del corpo 
dà l'indicazione opposta 


ROSSANABETTINI 


a comunicazione umana è come un variegato mosaico 
di linguaggi, alcuni dei quali non richiedono parole. Se 
è vero che la comunicazione avviene attraverso i tre ca- 
nali, verbale, paraverbale e nonverbale (rispettivamen- 
te le parole, illoro tono e il linguaggio del corpo), sul loro valo- 
re percentuale non tutti concordano. Secondo il professor Al- 
bertMehrabian l'efficacia del linguaggio del corpo rappresenta 
il55%delvalore complessivo della comunicazione; secondo al- 
tritale teoria conta solo nella manifestazione dei sentimenti. 

Perlo psicologo Paul Watzlawick autore anche di “Pragmati- 
ca della comunicazione umana" che studia l'influenza delle pa- 
role sul comportamento, esse contano in altissima percentua- 
le: “Tutti comunicano, ma occorre farlo in modo efficace”. Pao- 
lo Borzacchiello, esperto di comunicazione e interazione uma- 
na, considera le parole unico strumento per definire la realtà 
circostante. Eppure sisa chele parole possono mentire, manon 
i gesti, e che quando il corpo parla offre un accesso diretto alle 
emozioni verbalmente inespresse. Ma veniamo al tema odier- 
no. Riviste, quotidiani, social me- 
dia, sono invasi da foto di profes- 
sionisti a braccia conserte; anche 
i siti Web di aziende note, socie- 
tà, studi professionali pubblica- 
no immagini di manager in que- 
sta posizione. Se lo scopo è tra- 
smettere professionalità, compe- 
tenza, cultura, esperienza ed ele- 
| ganza, chi mastica di comunica- 
zione sa che questa gestualità 
puòsortire l’effetto opposto. Pen- 
siamo all’efficace espressione di 
inattività dei lavoratori che “in- 
crociano le braccia”: chi sta a 
braccia incrociate evidentemen- 
te non le sta usando, quindi non sta lavorando. Senza contare 
che quella a braccia conserte viene indicata in psicologia come 
una posizione universale di difesa, un segnale di barriera spe- 
cie quando la postura del corpo è rigida. Recenti studi hanno 
evidenziato che incrociare le braccia rende meno credibili, 
compromette la propria capacità di attenzione e aumenta il 
pensieri negativi nei confrontidi chi ci ascolta. 

La ragione di questa balorda consuetudine va ricercata non 
tanto nel soggetto fotografato, che spesso si presenta ansioso, 
timido e impacciato, quanto nel fotografo che per velocizzare 
la seduta e con l’idea di mettere a suo agio il soggetto, gli sugge- 
risce di tenere le braccia incrociate. Talvolta è il fotografato ad 
assumere spontaneamente questa posizione per averla vista 
un po’ ovunque. La posa a braccia conserte dei professionisti è 
un costume socialmente accettato, benché in netto contrasto 
conquello che inrealtà evoca. Al contrario, una posa più natura- 
le del soggetto riuscirebbe a trasmettere un maggiore senso di 
competenza e affidabilità. E sconsigliato assecondare d’impul- 
soil proprio corpo, piuttosto occorre allenarsi a comprenderlo, 
per arrivare a comunicare coerentemente la propria dimensio- 


dei pasti per i campi profu- ! benaltro significato. nen lio VigiliUrbani serviziorimozioni 040366111 —neinteriore. 

ghi, a spaccio alimentare co- Roberto Metz ia ... questione di Stile! 

DODO) ire arperenalogg OGGIAL TEATRO MIELA 
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VINCENTE Neo (61 Doni 


Incontro con l’attivista Karatch 


Di libertà di stampa e di espressione in Europa si parla oggi, Gior- 
nata internazionale della Donna, alle 18 al Teatro Miela, all’in- 
terno della rassegna Protagoniste, con Olga Karatch, premio 
Langer 2023, giornalista bielorussa, politologa e attivista. 


BERNARDI 


LINGOTTI, 
MONETE E DIAMANTI 
DA INVESTIMENTO, 
PREZIOSI DANTIQUARIATO. 


via san Lazzaro S, Tneste 
+39 040639006 info@bernardipreziosi.it 


www.bernardipreziosi.it ?.è 
_— Landi 
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APPUNTAMENTI 
Alle 21 22. Domenica dalle 11 alle 
‘Malato di tutto" 16. Ingresso libero. 
di Edda Gaber 
i Alle 12.30 
ci Plano B" via del Bosco ricordo 
17/b) va in scena il monolo- di Fabio Zoratti 
go confidenziale “Malato di Oggi, alle 12.30, in via dei 
brutto” scritto, interpretato Capitelli 3 (Piazza Cavana) 
edirettodaEddaGaber.Ico- inricordo diFabio Zoratti (il 
stumi sono di Emilio Ortu fisarmonicista/ artista di 
Lieto, le luci di Gianni Melis, strada venuto a mancare un 
tecnico Lorenzo Zuffi. anno fa) verrà presentato ed 
esposto un manufatto realiz- 
Alle 18.00 zato da Walter Macovaz (l'e- 
L'animaeilsuo NOME bio) suunbozzettodi Br 
di Matteo Pozzi Pena 
Oggi, alle 18, all'Antico Caf- = = ecs: ni 
fè San Marco (via CesareBat- Alle 18 IE TO ie A 
tisti 18) Matteo Pozzi presen- Il Tallero L'attrice calabrese Roberta Lidia De Stefano 
ta il suo libro "L'anima e il : ; 
n di Maria Teresa 
suo nome". Dialoga con l'au- TRIESTE - ALLE 20.30 AL TEATRO MIELA 
tore il professore Renato Pi- Oggi, alle 18, alla Libreria . . 
lutti. Ingresso libero. Ubik di Galleria Tergesteo, ID) ll V K K 
sarà presentato “Il Tallero di d d anonl d ing O ng 
Alle 18 Maria Teresa”, di Anna Cec- R b \6 L d E D S f 
Energi acreativa chini, pubblicato dalla Mgs O erta I la e te ano 
di Chiara Ferilli di 5 SANA ta“Ad li b ” 
ranno Eric Gerini e Federica 
Oggi, alle 18, da Eppinger Rovello.Ingressolibero. Tal C on A onna l CIA 
Caffè (via Dante 2/b), si — 
inaugura la mostra “Energia Alle18.30 RASSEGNA 
creativa” di Chiara Ferilli. Sa- L'indifferenza TRIESTE bibbia per la liberazione di 
rà presente l’autrice. La mo- del tutte le donne che non si sen- 
stra, curata da Linda Simeo- SUCCO L’eclettica attrice, performer tono rappresentate. Recito a 
ne, sarà visitabile fino al 31 Oggi, alle 18.30, allo Studio e cantautrice calabrese Ro- partire da qui, dalla sponda UO I0Ì are ant are 
marzo. Alice Psacaropulo (via Com- berta Lidia De Stefano nel delle invertite, quelle che 
a merciale 47), Febo Ulderico suo “A donna libera - dalla nonsisannovestire, chehan- ° 
Alle 18 della Torre di Valsassina pre- teoria di Ornella Vanoni ano paura di puzzare, quelle INÌ Art Ce ST ad S Ce T Ad 
Lascultura senta il suo libo “L’agguerri- King Kong”, al Teatro Miela col culo grosso, coi peli, le 
di Dagnelut ta indifferenza del geco”. In- di Trieste, oggi, alle 20.30, donnerumorose, cherompo- o 
terventi musicali di Fabio Ca- per la rassegna “Protagoni- no tutto quello che toccano, 
Oggi, alle 18, alla Società sciolie Sibilla Serafini. ste”, scoperchia un piccolo, quelle troppo truccate, quel- C O I8Ì il C 0) IN(6 Ce ITO 
Triestina Sport del Mare grande vaso di Pandora. lebaffiecravatta, le comples- 
(Molo Fratelli Bandiera Alle 19 Emergono, raccontandosi a sate, quelle che fanno paura, ° b) 
1/1) si inaugura la mostra | ‘uomo vicenda, donnetristiedonne quelle che fanno pena, quel- di \ / | Ce ] \ ] S key 
"Scultura contemporanea" : ì - felici, donne vive e donne le che sognano di farsi “lipo- 
di Maurizio Dagnelut. Lamo- Mie EL] morte. De Stefano prende succhiare” o spaccare il naso 
stra sarà visitabile fino ado- Oggi, alle 19, nella sede teo- spunto dal manifestofilosofi- per farsene un nuovo, ma 
menica 24marzoneiseguen- sofica (via Toti 3) Bruno Ko- co “La theorie de King Kong” non hanno soldi, quelle com- 
tiorari: lunedì emartedì dal-  terle terrà la seconda confe- della scrittrice femminista pletamentesfatte». di è 
le 17 alle 21. Mercoledì, gio- renza dal libro "L'uomo edi francese Virginie Despintese «E, già che ci sono, recito Seconda edizione alla Casa della Musica 
vedì, venerdì e sabato dalle suoi corpi" di Annie Besant. apartire dalla Vanoni cheleg- anche per gliuomini - sottoli- Tra gli ospiti DiCielo, Bratiska e Cotterle 
11 alle 14.30 e dalle 17 alle Ingressolibero. ge l'oroscopo e Maria De Fi- nea De Stefano - quelli che 
lippi che apre la busta si rac-  nonsanno comefare peresse- 
conta, esi destreggiainunru- re protettivi, quelli che non Elisa Russo /TRIESTE nareCantare” è organizzato 
tilante universo femminile gli va che si conti su di loro, dall’associazione Illiryamu- 
tragicomico, attraverso sto- quelli dal pianto facile, quelli Tornalarassegna cantauto- sic: «Abbiamo fortemente 
rie, imitazioni e canzoni. che non sanno fare a botte, rale “SuonareCantare”: la volutoquestarassegna, libe- 
Una sua versione rivisitata di né ambiziosi né competitivi, seconda edizione si terrà al- ra e indipendente — raccon- 
“Rumore rumore” di Raffael- né ben dotati né aggressivi, i la Casa della musica di via tano MiriamBaruzzae Ales- 
la Carrà è dedicata a chilase- timorosi, timidi, vulnerabili, dei Capitelli 3. In program- sandro Castorina di Illirya — 
ranonsisente “sicura sicura” quelli che piuttosto di anda- ma sei concerti di artisti del che ha come scopo la pro- 
quandotornaacasaestringe re a lavorare preferirebbero territorio, a partire da oggi mozione degli autori della 
lechiavitralemanicome ar-. occuparsi della casa, quelli con Mery's Key, si continua scena locale transfrontalie- 
ma di difesa, e “Todecidio”, che hanno paura se sono soli il 22 marzo con DiCielo, il ra. Vogliamocreare uno spa- 
brano - manifesto contro il la sera». Nel 2022 ha ricevu- 12 aprile EmSi Duo e Mario zio perloro, unluogo raccol- 
femminicidio, è dedicato al- to una menzione d'onore al Cogno, ea maggio il3 Brati- to e quasi intimo dove rac- 
“Smoke Sauna” di Anna HintsaiFabbri ledonne invisibili. Premio Duse e nel 2023 ha ska, il 17 Angela Cotterle, il contarsi in musica, dove il 
«Ilgrido diVirginie Despin- vinto il Premio Hystrio Ma- 31 Omar Giorgio Makhlou- pubblico e gli artisti possa- 
Oggi, alle ore 16.30, 18.30 e 20.30, al Teatro dei Fabbri (via dei tes, del 2006, crudo, arrab- riangela Melato dedicato a fi. no mescolarsi e socializza- 
Fabbri 2/a), in occasione della Giornata internazionale della biato, autobiografico, è uno giovaniattori professionisti. Tuttiilivecominciano al- re. Oltre all'aspetto musica- 
donna, è in programma il film "Smoke Sauna" di Anna Hints. Il dei più grandi successi della Prevendita a teatro (tel. le18.30ealtermineèprevi- leeartistico, ciinteressa for- 
film, presentato in anteprima al Trieste Film Festival, sarà pro- teoria queere femminista de- 0403477672) e su www.vi- sto un rinfresco con prodot- mare un collettivo di autori 
iettato in versione originale sottotitolata in italiano. gliultimianni-spiegal’autri-  vaticket.com.— ti locali a cura dell'azienda che lavori insieme, che fac- 
ceeattrice-edè tutt'ora una AP. Grow andFeedFarm. “Suo- cia veramente squadra sup- 
n’ 
CINEMA 
Pastlive 16.00,1940 Disney:Red 1640 Poverecreature 1645 POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
Di Celine Song, candidato a 2 Oscar. Oggia soli 4.90€ NI GENERALI 20.30 "Iliade - il gioco degli 
AMBASCIATORI Totemilmio sole 18.00 MULTIPLEX KINEMAX dei''uno spettacolo del Quadrivio; testo di France- 
www.triestecinema. it DiLla Avilés. Candidato all'Oscar per miglior fim. THE SPACE CINEMA www.kinemax.t info:0481-712020  scoNiccolini; liberamente ispirato dall'liade di Ome- 
Dune Due 17.30, 20.30 Centro comm.leTorri d'Europa TEATRO DEI FABBRI Dune - Parte 2 20,30 10; con Alessio Boni, laia Forte; produzione Teatro 
(20.30in originale con st) www thespacecinema.it www.lacappellaunderground.org Stabile del Friuli Venezia Giulia; in coproduzione con 
joli i i jezi : Rn Unaltro ferragosto 17.00,20.50 Nuovo teatro, Fondazione Teatro della Toscana e 
NAZIONALE MULTISALA Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- —RassegnaCinemaaiFabbri SIR dns ; 
FELLINI D'ESSAI www.triestecinema.it ne laser Smoke Sauna Sisterhood - | segreti Volare 19.00 ANSE Teatro Donizetti di Bergamo; 1h 15° 
www.triestecinema.it. Dune Due 16.00,1845,20.15,2130 PaolaCortellesi—C'è ancora domani dellasorellanza (v.0.s/t) Lasala professori 17.20 
Perfect days 1615,2130UnaltroFerragosto 16159302130 02504906 18.00, 2115 16.30,18.30,20.30 —Lazonad'interesse 20.40 POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21,00 
Di Wim Wenders, candidato agli Oscar. Di Paolo Virzì con Silvio Orlando, Sabrina Ferilli V.0. Dune - Parte 2 19.30 (Tra parentesi) - la vera storia di 
i ——» Versione originale con sottotitoli un'impensabile liberazione" di e con 
Drive away dolls 18,30,20.00 C'è ancora domani 18.15 9 Massimo Cirri e Peppe Dell'Acqua; produzione Tea- 
i (inoriginale const) —Asolo£4,90. Dune-Parte217.15,18.15,20.00, 21.00 tro Stabile del Friuli Venezia Giulia; 1h45' 
Di Ethan Coen con Matt Damo, Margaret Qualley,. Bob Marley: One Love 18,30,2100 Sound of freedom - Il canto della li- —MULTIPLEXKINEMAX TEATRI 
Povere creature! 1630,1900,2130 PeMà 2145. uwkinemaxit info: 0481-712020 
GIOTTO MULTISALA Leone d'oro a Venezia, candidato a 11 Oscar. Disney: Red 1730 Dune-Parte2 17.30,21.00 TEATRO LA CONTRADA 
Www. triestecinema. it TREE Unaltro Ferragosto 1615 2130 www..contrada.it tel. 040-948471 
Tatami 2139 Emmaeilgiaguaronero 16.40 na 9g 10, CL Un altro ferragosto 17.00,2110 = URSSUS 
A i Kina &Yukalla scoperta del mondo i TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Anteprima asolo € 3,50. Estranei ————12000,2145 p TA Bob Marley: One Love 19.10,2115 TEATRO STABILE DEL FRIULI - "lLucioì Lucio” 
asa ercses Di Andrew Haigh, vincitore di 7 British Independent. Red 1700 VENEZIAGIULIA Fece i Di ser a 
16.00,17-45,1940,2130  Kina&Yukallascoperta delmondo —BobMarley:One Love 1800 [azonad'i wwwirossettit vi : TIE oe ro 
; , ì —-_ azona d'interesse 18.50 Scorza, Elsa Baldini, Paola Forleo, Francesco Curcio 
Vincitore a Cannes. Candidato a 5 Oscar. 16.30,1800 —Emmaeilgiaguaro nero 17.00 POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 18.00 edeseguite da Marco De Gennaro, Gianmarco San- 
Lasala professori 16.15,18.00,19.50,2130 Volare 1820 Oggiasoli4.906 Prolusione a "Iliade. Il gioco degli dei" a tarpino, Aldo Vigorito, Giuseppe La Pusata e oren> 


Candidato all'Oscar per miglior film. 


Di e con Margherita Buy. Dal Festival di Roma. 


Lazonad'interesse 20.45 


cura di Paolo Quazzolo; ingresso libero. 


20 Guastaferro. 
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MERY'S KEY 
UN DUO FOMRATO DA MERY BERTÒS 
E KEVIN REGINALD COOKE, 


portandosie promuovendo- 
sia vicenda. Il format scelto 
perle serate è minimale, es- 
senziale e diretto. In primo 
piano i brani, i testi, le sto- 
rie e le immagini che susci- 
tano. E, dopo lo spettacolo, 
spazio perun momento con- 
viviale». 

Inaugura la rassegna, ve- 
nerdì alle 18.30, il progetto 
Mery Key formato dalla 
cantante Mery Bertòs e il 
bassista e contrabbassista 
Kevin Reginald Cooke, in- 
glese residente a Trieste: 
un duo insolito, provenien- 
te da studi classici (Conser- 
vatorio Tartini) e approda- 
to alla musica moderna. 
Hanno debuttato al Teatro 
Gustavo Modena di Palma- 
nova celebrando il premio 
alla carriera del giornalista 
Enrico Mentana e hanno 
poi suonato su diversi pal- 
chi, anche quello del Trie- 
steLovesJazz. Innamorati 
delle penne di John Maver 
eJonatha Brooke e delle so- 
norità di Victor Wooten & 
Steve Lawson, i Mery's Key 
mescolano i suoni ottenen- 
do musica pop orecchiabile 
edelegante. 

«La nostra particolarità — 
dicono—è l’unione timbrica 
dei due elementi solitamen- 
te agli estremi della tavola 


dei colori sonori, abbiamo 
voluto riempire questo spa- 
zio fondendo il suono avvol- 
gente del basso elettrico, ar- 
ricchito da armonici acuti e 
dolci con la voce femminile 
calda e morbida». Proprio 
venerdì festeggiano l’uscita 
del loro primo singolo 
“Step by Step”, registrato in 
parte nel Regno Unito e in 
parteinItalia. 

Il secondo protagonista, 
il 22 marzo, è il cantautore 
triestino Pierpaolo Richter 
con il suo progetto DiCielo, 
il12 aprilelaserata prende- 
rà le tinte del jazz con EmSi 
Duo (Emanuele Laterza e 
Silvia Turretta) e Mario Co- 
gno. Il 3 maggio è di scena il 
menestrello con l’anima 
punk Gian Luca Bratina, in 
arte Bratiska, il 17 la giova- 
ne cantautrice Angela Cot- 
terle, il 31 chiude Omar 
Giorgio Makhloufi, triesti- 
no d’adozione, cantautore, 
attore, regista, drammatur- 
go, fondatore della compa- 
gnia Artifragili. Partner 
dell’evento è radio City Trie- 
ste, in collaborazione con 
Scuola di Musica 55; foto- 
grafo ufficiale Orizzonti Fo- 
tografici. 

Per partecipare è necessa- 
rio prenotarsi ai numeri te- 
lefonici 393 4090561 e 338 
4615265 o all'indirizzo 
mail illiryamu- 
sic@gmail.com, l'ingresso 
(15 euro) comprende an- 
che ilrinfresco. — 
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Il disegno di copertina di Maura Luciani 


TRIESTE - ALLE 19 AL KNULP 


“Cosa vuoi che sia” 
In un libro sedici donne 
narrano la violenza 


TRIESTE 


Sedici donne, di tutte le età, 
vittime di molestie, abusi e 
aggressioni, hanno scritto le 
loro esperienze per il libro 
“Cosa vuoi che sia”, nato da 
un’idea di Silvia Polo, medi- 
ca internista, e pubblicato da 
Battello Stampatore. Verrà 
presentato oggi, alle 19, al 
Bar Libreria Knulp (via della 
Madonna del Mare 7/a) in 
un incontro organizzato dal 
centro antiviolenza Goap e 
dalle associazioni Tina Mo- 
dotti, FotografareDonna e Ni- 
na, con gli interventi di Silvia 
Magnaldi, Rita Leprini e 
Francesca Maur, l’accompa- 
gnamento musicale a cura di 
Giulio Centis e le fotografie 
di Lara Perentin. Il prezzo 
del libro è di 15 euro e per 
ogni volume venduto 10 eu- 
ro saranno devoluti ai centri 
antiviolenza. 

Nelnovembre scorso, a se- 
guito dell’ennesimo femmini- 
cidio di cui è stata vittima 
Giulia Cecchettin, Silvia Po- 
lo si è chiesta cosa fare per 
collaborare a riconoscere, de- 
nunciare, correggere i com- 
portamenti sbagliati. «La ri- 
sposta - spiega l'ideatrice del 
progetto - è stata testimonia- 
re esternandole proprie cica- 
triciedandovita a un percor- 
sodi crescita che evidenzi co- 
me certi atteggiamenti non 
possano essere considerati 


scontati e accettabili. Ho lan- 
ciato un appello alle sorelle 
in giro per l’Italia, non per for- 
za abituate a esprimersi con 
lascrittura, ma tutte animate 
dalla volontà di contribuire a 
un cambiamento. A raccon- 
tarsi sono donne della porta 
accanto, a testimonianza di 
quanto la violenza di genere 
sia diffusa. E stato difficile e 
doloroso perle autrici mette- 
re su carta queste esperien- 
ze. Cè chi le ha vissute da 
bambina, chi da adolescen- 
te, chida adulta. Violenze su- 
bite per mano di un compa- 
gno o un amico di famiglia, 
un conoscente o un superio- 
resullavoro, e alcune sottoli- 
neano come le donne non 
vengano rispettate anche nel 
loro ruolo professionale. Tra 
le voci c'è anche quella di chi 
non ce l’ha fatta e non può 
quindiriportarein prima per- 
sonala propria terribile espe- 
rienza. 

«Per la presentazione ab- 
biamo scelto l’8 marzo — con- 
clude Polo - perché definire 
“Festa della donna” quella 
che in realtà è la Giornata in- 
ternazionale dei diritti delle 
donneè un proclama chestri- 
de con la realtà. Serve consa- 
pevolezza e operare perché 
questo giorno sia una festa 
vera e che non ci sia più biso- 
gnodialtri 25 novembre». 

Ingresso gratuito. 

AP. 


GIORNO&NOTTE 33 


TRIESTE - ALLE 20.30 


“Riflessi di Monica Vitti” 
La macchina del Testo 
in scena alla Sala Luttazzi 


L'attrice Monica Vitti allo specchio 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Con “Riflessi di Monica Vit- 
ti”, oggi, l'8 marzo, alle 
20.30 alla Sala Luttazzi del 
Magazzino 26 in Porto vec- 
chio, La macchina del Te- 
sto rende omaggio a una 
donna e attrice straordina- 
ria che conla sua personali- 
tà, la sua intensità di inter- 
prete e con la sua vis comi- 
ca ha cambiato la propria 
vitae anche il cinema italia- 
no. 

Lo spettacolo, scritto da 
Carla Bellaveglia, interpre- 
tato dall'attrice Michela 
Cembran e accompagnato 
dalle musiche di Carlo Mo- 
ser, attraverso i ricordi del- 
la Vitti, la sua sensibilità e 
la sua autoironia, ne rac- 
conta l'infanzia in Sicilia, 
la scoperta del teatro da 
bambina, le difficoltà all'ac- 
cademia d'Arte Drammati- 
ca. Eppoi gli amori: il pri- 
mo fidanzato, un architet- 
to, il rapporto con Miche- 
langelo Antonioni, comin- 
ciato perché lei aveva la fac- 
cia delle donne delle sue 
storie e le sue storie le somi- 
gliavano, e quello lungo 49 
anni con il marito Roberto 
Russo, iniziato nell’83, 
quando lui, regista emer- 
gente, ne aveva 36 e lei, già 
famosissima, 52. Eil sodali- 
zio artistico con Alberto 
Sordi, un amico, un confi- 
dente, un complice, ma an- 
che quanto la madre avreb- 
be voluto perlei la più “clas- 
sica” delle vite, in tailleur 
classico con un marito clas- 


sico dopo unliceo classico. 

Nata Maria Luisa Cecia- 
relli il 3 novembre 1931, 
Monica Vitti è scomparsa il 
2 febbraio 2022, ma la sua 
luce è ancora viva per il pub- 
blico. La sua caratteristica 
voce roca e l'innata verve 
l'hanno accompagnata in 
un’intensa carriera, con in- 
terpretazioni drammati- 
che da cui la fama interna- 
zionale e ruoli brillanti che 
la portarono a essere consi- 
derata una “mattatrice” in 
grado di tenere testa a Sor- 
di, Ugo Tognazzi, Vittorio 
Gassman, Nino Manfredi e 
Marcello Mastroianni. 

Michela Cembran si fa 
portavoce anche del lato 
più umano e vulnerabile 
dell'attrice, che si racconta 
in un dialogo alternato con 
se stessa, il passato e il pub- 
blico. «Lo spettacolo — spie- 
ga Cembran - lungi dal vo- 
ler rappresentare un'imita- 
zione della Vitti è invece un 
viaggio nelle mille sfumatu- 
re, meno note, della sua 
personalità. Timida e in- 
quieta, di una dolcezza 
struggente, ha saputo rac- 
contare donne comiche, 
enigmatiche, rivoluziona- 
rie, anticonformiste, rom- 
pendo lo stereotipo di per- 
sonaggi femminili patetici 
e crudeli. E attraverso l’u- 
morismo ha trasformato le 
sue paure e fragilità in una 
svolta». 

Ingresso a offerta libera. 
Prenotazioni al numero 
3338970191. — 
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L'ARMONIA APS 

TEATRO SILVIO PELLICO 

Via Ananian 5/2 

Ore 20.30 la Compagnia TUTTO FA BRODUEI APS - 
E.LT.A. con la commedia musicale CHE SCAN- 
DALO! da "La rosa gialla" di Camillo Vittici, adat- 
tamento in dialetto e regia di Stefano Volo & Valenti- 
na Bruni, Biglietti online: https://biglietteria.ticket- 
point-trieste.it 


TEATRO MIELA 


Protagoniste 2024 - Oggi, ore 18.00: ''EURO- 
MEDITERRANEA" La giornalista bielorussa, 
politologa e attivista per la pace e peri diritti umani 
e civili Olga Karatch conversa Fabiana 
Martini e Francesco De Filippo. Ingresso 
libero. 


Protagoniste 2024 - Oggi, ore 20.30: ''A DON- 
NA LIBERA - dalla teoria di Ornella 
Vanoni a King Kong" di e con Roberta 
Lidia De Stefano". Partendo dal manifesto fi- 
losofico"Latheorie de King Kong" di Virginie Despin- 
tes, l'attrice si racconta e si destreggia in un rutilan- 
te e irrefrenabile ritratto di donna. Ingresso interi € 
18,00, ridotti £ 15,00, abbonamento condivisibile a 
S spettacoli a scelta £ 50,00. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI"' 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi ore 20.45 TRIBUTE TO THE AMERICAS con 


CUARTETO LATINOAMERICANO. 


Domani 9 marzo alle 18.00 INGRESSO A 2€ TALEN- 
TI INSCENA - ALESSANDRA FORNASA pianoforte - 
in collaborazione con Conservatorio "G. Tartini"! di 


Trieste. 


Sabato 16 e domenica 17 marzo ore 20.45 CHI È I0 


con FRANCESCO PANNOFINO. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


TRIESTE - DALLE 15 ALLE 19 ALLA SALA XENIA 
“Donne in azione sociale” 
con la Scuola Biodanza 


TRIESTE 


Donne che con grande pas- 
sione lavorano con e per le 
donne. Si incontreranno, 
per condividere esperienze, 
idee e progetti, oggi, dalle 15 
alle 19, alla sala Xenia (Riva 
Tre Novembre), nell'evento 
“Donne in azione sociale” or- 
ganizzato dalla Scuola Bio- 
danza Trieste IBFed in colla- 
borazione con il Programma 
Habitat Microarea in cui il 
Comune di Trieste, l’Azien- 
da Sanitaria e L’Ater di Trie- 


ste agiscono in sinergia in 14 
rioni della città per promuo- 
vere salute e inclusione socia- 


le. 


Interverranno le associa- 


zioni Luna e l’Altra, Peace 
Worke Linguaggi Tessili e la 
scrittrice Silvia Palombi. L’in- 
contro è aperto a tutti, a in- 
gresso gratuito, e nell’occa- 
sione sarà allestita la mostra 
d’arte “Il lato rosso della Lu- 
na”introdottadall’artista Fa- 
biola Faidiga a nome delle 
donne che hanno partecipa- 
to allaboratorio tenuto all’in- 


terno del Progetto Dsm-Sar 
“Una Casa tutta per noi”. Al- 
le 16.45 sarà possibile parte- 
cipare a un Workshop Espe- 
rienziale condotto da Luisa 


Verenini, direttrice della 
Scuola Biodanza Trieste IB- 
Fed, conil Sistema Biodanza 
Rolando Toro, e, straordina- 
riamente, da Andreina Acri, 


presidente dell'ente mondia- 
le International Biodanza Fe- 
deration. Acri, italo-cilena, 
porterà la sua esperienza in- 
ternazionale, anche in vista 
del Congresso Mondiale di 
Biodanza che siterrà aLigna- 
no Sabbiadoro dal 13 al 16 
giugno. — 

AP. 
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Apre domani al Museo Carà di Muggia l'allestimento dedicato all'artista nato a Chiampore 
nel centenario della nascita e curato da Massimo Premuda: oli, bronzetti, opere di grafica 


Dante Pisani, il pittore 
degli esseri disumanizzati 
dalla civiltà delle macchine 


Marianna Accerboni 


emperamento amabi- 
le e tenace, sperimen- 
tatore originale e riser- 
vato, Dante Pisani, pit- 
tore e scultore di vaglia, nato a 
Chiampore (Muggia) nel 
1924 e mancato improvvisa- 


mente a Trieste nel 2011, vie- 
ne ricordato nel centenario 
della nascita al Museo Ugo Ca- 
rà di Muggia con un’importan- 
te antologica curata con gran- 
de entusiasmo dal suo conser- 
vatore Massimo Premuda. Or- 
ganizzata dall'Assessorato al- 
la Cultura del Comune e intito- 
lata “Idee in dissolvenza incro- 
ciata”, la rassegna, che s’inau- 
gura domanialle 18 conunavi- 


sita guidata del curatore, s’'in- 
serisce nel ciclo di suggestive 
personali e antologiche allesti- 
te negli ultimi anni pervaloriz- 
zare gli artisti del territorio, 
dai muggesani Villibossi, Aldo 
Bressanutti ed Emanuela Ma- 
rassi ai triestini Giovanni Duiz 
eIreneoRavalico. 

La mostra celebra gli oltre 
60 annidi attività di Pisani con 
una cinquantina di quadri a 


olio su tela e tavola di medie e 
grandi dimensioni realizzati 
dalla fine degli anni Quaranta 
aiprimi anni Duemila e una de- 
cina di affascinanti bronzetti 
appartenenti all’ultimo perio- 
dodella suaricerca, tra fine an- 
niNovanta e primi anni Duemi- 
la. E presenta anche numerose 
opere di grafica realizzate per 
preziosi libri d’artista insieme 
ai colleghi amici Celli, Celiber- 


ti, Cernigoj, Dugo, Kravos, 
Schiozzi, Sormani e Spacal, ap- 
profondendo con grande cura 
l’ininterrotta ricerca dell’arti- 
sta, acuto e sensibile testimo- 
ne del suotempo. 

Al Carà incontreremo anche 
tutti i suoi cicli più famosi, dal- 
le Ibernazioni e Metamorfosi 
degli anni ’70 ai misteriosi 
Astronauti e alle eleganti, sim- 
boliche e iconiche Colombe de- 
gli anni ’80, dai Filosofi e dai 
Pellegrini degli anni ’90 alle 
opere di criptopittura e pitto- 
scrittura dei primi anni Duemi- 
la, in cui Pisani si dimostrava 
ancora una volta capace d’in- 
tuizioni antesignane e raffina- 
to innovatore attraverso una 
tecnica che, pur cogliendo alle 
volte spunti dalla tradizione e 
dal passato — come per esem- 
pio la tappezzeria Liberty ri- 
proposta con il sistema degli 
stampi - sapeva guardare al fu- 
turoe lo intuiva. 

«L'ampia mostra — spiega 
Premuda -intende rileggere la 
figura e la poetica dell’artista 
che, proprio fra gli anni Settan- 
ta e i Duemila raggiunse l’api- 
ce della sua cifra stilistica che 
potrebbe venir riassunta nel 


linguaggio della Nuova Figura- 
zione, caratterizzata da temi 
comela civiltà delle macchine, 
l'alienazione e l’incomunicabi- 
lità della società contempora- 
nea, la disumanità del lavoro, 
il trionfo della tecnologia e la 
perdita diumanità». 

La rassegna testimonia an- 
che conchiarezza il legame tra 
l'artista elaterra natale: l’espo- 
sizione si apre infatti con due 
vedute postimpressioniste del- 
la fine degli anni ’40 raffigu- 
ranti il Mandracchio di Mug- 
gia e la casa natale, che ben 
rappresentano la cittadina 
istroveneta in cui Pisani esordì 
nel ‘59 conla sua prima perso- 
nale alla Sala Comunale d’Ar- 
te e che continuò a frequenta- 
re con assiduità fino agli anni 
70, partecipando nell’estate 
del ‘77 al Carnevale estivo con 
la proiezione di diapositive in 
dissolvenza incrociata sulla 
sua pittura e sulle sue opere 
più significative. E qui si apre 
un interessantissimo frame 
che spiega come il dinamismo 
dell'immagine fosse tra i punti 
d'interesse della poetica 
dell’artista, che anche in tale 
ambito si mostrò molto sensibi- 


LA MOSTRA /2 


Le sculture di Condello 
dalle strade al Magazzino 26 


Da domani la personale 
dell'artista trapiantato a Udine: 
installazioni "umane" 
tridimensionali che denunciano 
i problemi del presente 


Emilia Rotter 


ltempo del Covidlo 
scultore Calogero 
Condello aveva 
creato per lo spazio 
evocativo del Teatro roma- 


no di Trieste una fascinosa 
installazione di presenze 
umane dal sapore classico e 
neoclassico, realizzate in ve- 
troresina e illuminate, che 
avevano catturato con il lo- 
ro mistero il pubblico. Ora 
alcune opere dello stesso ar- 
tista, nato nel 1954 a Palma 
di Montechiaro (Agrigen- 
to), riappaiono, questa vol- 
tarealizzateinbronzo, in al- 
cuni punti chiave del percor- 
so urbano cittadino: da piaz- 


zadella Borsa allo spazio da- 
vanti al Museo Revoltella, a 
via Dante. In questo caso 
per annunciare in modo 
piuttosto scenografico l’i- 
naugurazione- domani alle 
18 - di un’importante perso- 
nale dello scultore al Magaz- 
zino 26 del Portovecchio, in- 
titolata “Pensiero tridimen- 
sionale. Classicità e futuro”, 
che sarà presentata da Ma- 
rianna Accerboni. In mostra 
incontreremo fino al 5 mag- 


1 


Una delle sculture di Calogero Condello invia Dante F. Andrea Lasorte 


gio una sequenza di installa- 
zioni tridimensionali realiz- 
zate dall'artista negli ultimi 
anni, in cui Condello espri- 
me le proprie riflessioni su 
molti aspetti del nostro quo- 
tidiano, accentrando in par- 
ticolare il focus della sua nar- 
razione simbolica sui temi 
della guerra e dell’inquina- 
mento. 

Dopo aver frequentato l’I- 
stituto d’arte di Agrigento, 
lo scultore si è formato 
all'Accademia di Belle Arti 
di Firenze, approfondendo 
più discipline e affinando il 
proprio naturale talento ver- 
so la tridimensionalità, ma 
anche verso espressioni bidi- 
mensionali, che incornicia- 
no e compendiano spesso.le 
sue opere scultoree così,co> 
me accadrà anche con'una 
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Domani, alle 17.30, alla Fabbrica del Ve- 
dere di Carlo Montanaro a Venezia (Can- 
naregio 3857) sarà inaugurata la mo- 
stra "Pericolo di caduta", un omaggio a 
Mario Monicelli a cura dall'artista, dissi- 


AVenezia il ricordo di Monicelli e dei suoi set friulani 


dente in Unione Sovietica, Vladislav Sha- 
balin, realizzato in collaborazione con la 
regista e giornalista Gloria De Antoni, la 
Cineteca del Friuli ela Fabbrica del Vede- 
re. Cuore della mostra (dalle 17 alle19 fi- 


no al 23 marzo, chiuso il martedì; in- 
gressolibero) è l'opera che l'artista rus- 
so ha voluto dedicare al regista dopo la 
sua morte nel 2010, ispirata al suo ulti- 
mo film Le rose del deserto: una scultu- 
ra in pietra e formazioni sedimentarie. 
Alle pareti, gli scatti di lvan Marin ritrag- 


gono Monicelli durante le riprese in Friu- 
li delreportage | sentieri della gloria — In 
viaggio con Mario Monicelli sui luoghi 
della Grande Guerra (2005-2011) di 
Gloria De Antoni, che nell'estate del 
2004 riuscì nell'impresa di riportare il 
regista sui set friulani del suo film. 


le all'innovazione nel campo 
della comunicazione visiva. 
«Due infatti — afferma Pre- 
muda - sonole chiavi di lettura 
della mostra: da una parte, il 
tema della dissolvenza incro- 
ciata, in cui Pisani, come nella 
pittura, mescola, incrocia, so- 
vrappone immagini, piani, li- 
velli e sembra quasi che cono- 
scesse già photoshop! Dall’al- 
tra c'è la sua fascinazione per 
la scrittura nel senso più am- 
pio del termine: come illustra- 
tore di testi letterari da Jules 
Vernea ThomasManne poi au- 
tore di tanti omaggi pittorici 
agli scrittori di Trieste, da Vo- 
ghera a Stuparich; realizzan- 
do così diverse tele ispirate pro- 
prio ai “Ricordi istriani” dello 
scrittore, in cui molto si parla 
anche di Muggia. In tale ambi- 
to è testimoniata pure l’amici- 
zia conlo scrittore Stelio Mat- 
tioni, che nel ’77 visitò lo stu- 
dio di Pisani, dedicandogli un 
racconto breve, “La visita”. In 
mostra ricostruiamo anche i 
cinque quadri descritti nel rac- 
conto e la sua frequentazione 
con la scrittura nel senso più 
ampio del termine, dalla poe- 
tessa Ketty Daneo a Claudio 


Da sinistra, "Autoritratto", 
1989); accanto, "Edera su 
campodi margherite", 1981; al 
centro, '’Reperto carsico", 
1987; adestra, "Autoritratto", 
1985. Qui sopra, 
“L'astronauta",1989 


Grisancich. E poi il lavoro fina- 
le, quello dei Filosofi e delle 
Torri di Babele, ci parla pro- 
prio di quest’estrema incomu- 
nicabilità perchè i filosofi, che 
dovrebbero essere persone 
umanissime e comunicative, 
diventano invece vere e pro- 
prie torri di Babele». 

Il ciclo pittorico di Pisani, 
che fu anche poeta, si conclu- 
de infatti con la criptopittura e 
la pittoscrittura, in cui l’alfabe- 
to va a disfarsi e trasformarsi 
in glagolitico, diventando la 
lettera qualcosa di assoluta- 
mente incomprensibile. Però 
in quasi tutti i quadri alla fine 
emerge la parola Amore, che 
può accomunare tutti anche 
quando non si riesce a espri- 
mersi a parole. 

Dopo Pisani, al Museo sarà 
allestita una mostra per cele- 
brare ivent’anni della morte di 
Ugo Carà, in cui verrà mostra- 
ta in una nuova veste la colle- 
zione di oltre 100 pezzi dona- 
ta dal maestro, ed editata una 
guida del museo. E, con la col- 
laborazione di Roberto Dam- 
brosi, saranno esposti i disegni 
originali del progetto dell’edi- 
ficio.— 


dozzina di pannelli presenti 
nella mostra triestina. 

Trasferitosi successiva- 
mente a Udine, l’artista ha 
poi creato nel 2020 delle 
suggestive installazioni an- 
che per il colonnato del Foro 
romano e la piazza del Pa- 
triarcato di Aquileia e tra le 
acque dell’attiguo fiume Na- 
tissa. 

Assemblando sculture 
che non rappresentano voci 
uniche, da considerarsi sin- 
golarmente, bensì delle ori- 
ginali espressioni corali in 
cui l’autore, nella ricerca di 
un dialogo con “l’altro”, la- 
scia trasparire la capacità 
speculativa propria della 
cultura mediterranea assie- 
me a dei momenti di dram- 
maticità in cui si colgono il 
pathos e l’eco della tragedia 


greca. Come accade quando 
Condello—che ha esposto in 
prestigiose sedi istituzionali 
in Italia e all’estero — denun- 
cia il problema ecologico in 
un'installazione del 2021 
che simula un insano e meta- 
forico banchetto, intitolato 
“Uomo e madre natura”, 
mentre la sua denuncia con- 
tro la guerra è testimoniata 
in“Dilaniata”, grande instal- 
lazione in terracotta e pig- 
menti del 1995-2003, sottil- 
mente toccante, che palesa 
anchele abilità tecniche del- 
lo scultore. 

Le sue opere sonorealizza- 
te mediante il calco in gesso 
diun modello umano in car- 
ne e ossa, poi ulteriormente 
rielaborato e modificato at- 
traverso un metodo di ricer- 
ca molto personale, che 


coinvolge anche l’uso della 
luce che dona un senso di 
fragile bellezza alla traspa- 
renza della vetroresina, scel- 
ta forse non casualmente an- 
che perrammentare la cadu- 
cità delle cose terrene. Tal- 
volta invece le sculture sono 
forgiate in un bronzo dalla 
patina scura che accentua 
lievemente il “drama”, l’a- 
zione scenica di figure ideali 
che diventano quasi eroi 
neoclassici. Metafore sceni- 
che attraverso le quali que- 
sto autore dalla poetica ele- 
gante ed essenziale ci intro- 
duce al teatro della vita, sot- 
tolineando anche il valore 
dello svelarsi, dell’empatia, 
del sentimento e del dialogo 
nella prospettiva di unarina- 
scita e dellasperanza. — 
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ARTE 


Serse entra agli Uffizi 
in dialogo con Tintoretto 
nel corridoio vasariano 


Otto italiani e otto belgi nella mostra ‘Land In Land Out" 
Sue opere esposte anche a Maastricht e Pechino 


“Sileva il vento" diSerse Foto Ela Bialkowska/OKNO Studio 


ILPERCORSO 


Franca Marri 


edici artisti contem- 

poranei, otto italiani 

e otto belgi, espongo- 

no le loro opere della 
dimensione di 16x9 cm alla 
Galleria degli Uffizi di Firen- 
ze nella mostra “Land In 
Land Out”, venendo a intes- 
sere un dialogo coni capola- 
vori dei maestri del passato. 
L’arte contemporanea entra 
così in punta di piedi negli 
spazi del corridoio vasaria- 
no, in un'iniziativa curata 
dall’associazione culturale 
Modo, con sede a Bruxelles, 
insieme a Francesca Sborgi 
per gli Uffizi. Tra gli otto arti- 
sti italiani c'è anche il triesti- 
no Serse. 

In particolare, l’opera di 
Serse è posta insieme a quel- 
la di Hans Op de Beeck, ac- 
canto al “Ritratto d’ammira- 
glio” di Jacopo Tintoretto. 
Nel corso del tempo si è cer- 
cato di individuare nel perso- 
naggio ritratto dal Tintoret- 
to un qualche nobile vene- 
ziano legato a eventi storici 
marinari, si sono fatti inomi 
di Sebastiano Venier o Ago- 
stino Barbarigo, tra i prota- 
gonisti della Battaglia di Le- 
panto; di recente è stato è 
stato identificato come prov- 
veditore della Fortezza di 
Suda. 

«Nella mia formazione 
d’artista - osserva Serse -, ve- 
neto di nascita, è stato l’in- 
contro con la grande tradi- 
zione pittorica veneziana 
che ha dato il via a quel pro- 
cesso generativo che ha for- 


giato il mio linguaggio visi- 
vo. A differenza delle altre 
scuole, la pittura veneta ha 
affermato l’importanza del 
paesaggio: la conformazio- 
ne degli elementi naturali, 
la valenza simbolica del sof- 
fio dell’aria, della trasparen- 
za della luce. Non potevo 
nonessere attratto dal ritrat- 
to di ammiraglio del Tinto- 
retto. L’atto dicontemplazio- 
ne di quest’operatiobbliga a 
un continuo esercizio di mes- 
sa a fuoco, di sobbalzi tra il 
vicino (il primo piano del ri- 
tratto dell'ammiraglio) e il 
lontano (forse l’isola-fortez- 
zadi Suda, in Grecia). E un’o- 
pera che educa, affina e per- 
fezionala vista interiore, pla- 
smal’occhio pittorico». 

Ciò che ha attratto mag- 
giormente l’attenzione di 
Serse e di Op de Beeck è la 
porzione di mare che appa- 
re sulla sinistra del dipinto 
venendo a fondersi con la fi- 
gura. Nella ricerca dei due 
artisti contemporanei la di- 
mensione atmosferica è in- 
fatti un elemento distintivo 
che si carica di forte coinvol- 
gimento emotivo nella rap- 
presentazione dell’aria e 
dell’acqua. 

L’intera mostra si concen- 
tra sul tema del paesaggio e 
della suainterpretazione a li- 
vello interiore ed esteriore, 
in un confronto tra cultura 
belga e cultura italiana. Sce- 
gliendo quale filo condutto- 
re il formato di sedici noni si 
è inteso suggerire il senso 
più intimo e profondo del 
guardare, corrispondente al 
formato del cellulare, met- 
tendo in risalto la relazione 
che intercorre tra l’opera 


d’arte e l'osservatore, tra lo 
sguardo e l’immaginazione. 

Gli altri artisti del proget- 
to sono Serena Fineschi ed 
Edith Dekyndt in dialogo 
con Simone Martini e Lippo 
Memmi, Marco Neri e Tina 
Gillen con Ambrogio Loren- 
zetti, Luca Pancrazzi e So- 
phie Whettnall con Lorenzo 
di Credi, Nathalie Du Pa- 
squier e Hans Demeulenae- 
re con Giovanni Bellini, Ales- 
sandro Scarabello e Stef 
Driesen con Fra Bartolo- 
meo, Laura Viale e Pieter 
Vermeersch con il Verone- 
se, Luca Vitone e Lucia Bru 
nel Terrazzo delle Carte 
Geografiche. La mostra, visi- 
bile fino al 17 marzo, è corre- 
data da un catalogo pubbli- 
cato da Silvana Editoriale. 

Ma l’attività espositiva di 
Serse non si ferma qui: abre- 
ve sarà presente con tre gran- 
dilavori proposti dalla Galle- 
ria Continua alla 37° edizio- 
ne di TEFAF Maastricht, la 
fiera d’arte, antiquariato e 
design più prestigiosa al 
mondo che apre domani. Il 
22 marzo inaugurerà nella 
sede di Pechino della Galle- 
ria Continua una sua perso- 
nale dal titolo “Breadth and 
Vastness of Pure Vision” con 
circa 50 opere di grandi di- 
mensioni che trattano i temi 
del paesaggio romantico, 
dei canneti e dei riflessi 
sull’acqua. Inoltre a maggio 
comincerà una nuova colla- 
borazione con un’importan- 
te galleria cinese, la K Galle- 
ry di Chengdu, che proporrà 
un’altra sua esposizione per- 
sonale sugli stessi temi di 
quella di Pechino. — 
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VENERDÌ 8 MARZO 2024 
ILPICCOLO 


TEATRO 


Sebastiano Somma e i due Lucio 
Sul palco omaggio a Dalla e Battisti 


Oggi al "Bobbio" l'attore con quattro cantanti e cinque musicisti racconta 


un pezzo importante della cultura musicale italiana. «Accomunati dalla ricerca» 


Elisa Russo 


«A Trieste manco da parec- 
chio. Euna gioia immensa ri- 
trovare la città che amo, ha 
fatto da cornice a momenti 
importanti, con le riprese di 
“Un caso di coscienza” e 
“Senza Confini”. Non sono 
mai riuscito a imparare il 
triestino, mi piace maè diffi- 
cilissimo». 

L’attore Sebastiano Som- 
ma, qui anche regista, stase- 
ra alle 20.30 porta al Bobbio 
(evento speciale La Contra- 
da) “Lucio incontra Lucio”. 
Somma racconterà sul pal- 
co, insieme alle musiche can- 
tate da Alfina Scorza, Elsa 
Baldini, Paola Forleo, Fran- 
cesco Curcio e suonate da 
Marco De Gennaro, Gian- 
marco Santarpino, Aldo Vi- 
gorito, Giuseppe La Pusata e 
Lorenzo Guastaferro, la sto- 
riadi due pilastri della musi- 
ca italiana, nati nel 1943 a 
distanza di dodici ore: il 4 
marzo Lucio Dalla e il 5 Lu- 
cio Battisti. 


fa 


Sebastiano Somma in "Lucio incontra Lucio" al teatro Bobbio 


Somma, qualèilsuo rap- 
porto conla musica? 

«E un condimento della 
mia vita quotidiana, me ne 
abbevero fin da piccolo. A 
suo tempo ho anche inciso 
un disco: trovate su YouTu- 
be il brano “E n’ata mane- 
ra”. Da ascoltatore ho spa- 
ziato dai brasiliani Nasci- 


mento, Toquinho (che ho 
avuto la fortuna di intervi- 
stare a San Paolo dove mi 
trovavo per un lavoro di Rai 
International). Etraimieiri- 
ferimenti, ovviamente, i 
due Lucio». 

Come nasce l’idea di “Lu- 
cio incontra Lucio”? 

«Proprio da un incontro, 


conl’autore Liberato Santar- 
pino. Siamonati nella stessa 
terra, io a Castellammare di 
Stabia eluia Scafati. Parlan- 
do ci venne l’idea di dedica- 
re uno spettacolo musicale 
aidue giganti». 

In scaletta tante canzo- 
ni, da “Il mio canto libero” 
a“Caruso”... 


«Non è però un concerto 
di cover, è uno spettacolo 
teatralizzato. Quattro can- 
tanti fanno rivivere le emo- 
zioni dei granditesti dell’im- 
menso patrimonio artistico 
dei due, in un’ora e quaran- 
ta ci sono racconti, canzoni, 
musiche. È uno spettacolo 
elegante, raffinato, emozio- 
nante. Io, oltre aver curato 
la regia, sto in scena in mez- 
zo a queste quattro voci, die- 
tro ci sono i musicisti. Lo por- 
tiamo in giro da diversi an- 
ni, ovviamente nel mezzo 
faccio altre cose: gli spetta- 
coli “Uno sguardo dal pon- 
te” di Miller, “Matilde, l’a- 
more proibito di Pablo Neru- 
da”, il reading tratto da “Il 
vecchio eilmare”». 

Cosa accomuna Dalla e 
Battisti? 

«Hanno un percorso diffe- 
rentissimo dal puntodi vista 
umano ma sono accomuna- 
ti da una grande passione 
che è quella della ricerca, 
erano sempre avanti agli al- 
tri. Entrambi amavano mol- 
toilmare che è presente nel- 
lecanzoni». 

Parliamo di Trieste... 

«Conservo gelosamente il 
Sigillo trecentesco che ho ri- 
cevuto dal sindaco Dipiaz- 
za. Tornerò il 19 giugno al 
teatro Verdi, invitato dal 
maestro Massimo Belli co- 
me attore narrante per un 
racconto in musica di Bee- 
thoven. Maintanto appunta- 
mento alla Contrada, dove 
sono andato come spettato- 
re per tanto tempo. Non ve- 
do l’ora di essere in Piazza 
Unità, di scendere in Cava- 
na e andare a mangiarmi un 


IL 12 E 13 MARZO 


Il Museo Egizio 
in un film 

con musiche 
di Anzovino 


TORINO 


Il MuseoEgizio di Torino ar- 
riva per la prima volta al ci- 
nema nell'anno del bicente- 
nario della sua fondazione 
conunfilmevento, Uomini 
e dei. Le meraviglie del Mu- 
seo Egizio’ presentato in an- 
teprima alla 41° edizione 
del Torino Film Festival. 
Prodotto da 3D Produzio- 
ni, Nexo Digital e Sky con il 
Museo Egizio e diretto da 
Michele Mally con la parte- 
cipazione del premio Oscar 
JeremyIrons, arriverà al ci- 
nema solo per due giorni, il 
12 e 13 marzo. Con oltre un 
milione di visitatori nel 
2023, il Museo Egizio è il 
più antico al mondo dedica- 
to alla civiltà degli antichi 
Egizi. A Torino sono custo- 
diti 40 mila reperti. Nel film 
ne parlano la presidente 
del Museo, Evelina Christil- 
lin e il direttore Christian 
Greco, ma anche curatori e 
restauratrici, con il contri- 
buto del direttore del dipar- 
timento Egizio del Louvre 
Vincent Rondo e del Capo 
del dipartimento Egitto e 
Sudan del British Museum 
Daniel Antoine. Le musi- 
che originali sono compo- 
ste eorchestrate dal compo- 
sitore e pianista pordenone- 
se Remo Anzovino ed ese- 
guite dall'autore con l’Or- 
chestra Accademia Naonis 
diretta da Valter Sivilotti. 


MUSICA 


ci 


La cantante sudafricana Belinda Davids sarà protagonista al Politeama Rossetti di "The Greatest Love of All'' F. Thomas Nguyen 


Il mito di Whitney Houston 
rivive al Rossetti 
nella voce di Belinda Davids 


Il 18 marzo il debutto italiano 

a Trieste di "The Greatest Love 
of All", tributo alla cantante 
scomparsa nel 2012. La sua 
carriera ripercorsa con 21 brani 


Sara Del Sal 


«A moltissime persone anco- 
ra manca Whitney Houston. 
La vorrebbero ancora qui a 
cantare per loro». Ne è certa 
Belinda Davids, protagonista 


di “The Greatest Love of all-A 
tribute to Whitney Houston”, 
un concerto che farà tappa al 
Rossetti il 18 marzo aprendo 
la tournée italiana di uno 
spettacolo che è stato accolto 
con enorme successo in tutto 
il mondo. Non è facile avvici- 
narsi alla grande voce e al ta- 
lento unico di una cantante 
che avrebbe compiuto, que- 
st'anno 60 anni mala Davids, 
famosa per avere partecipato 
a “Britain’s Got Talent”, ma 


anche per avere vinto “Even 
Better than the real thing” 
perla Bbc, convince pubblico 
e critica quando interpreta le 
sue hitinternazionali. 
«Avevo otto anni quanto 
ho sentito per la prima volta 
Whitney. La canzone era 
“How will I know” e ne sono 
rimasta immediatamente col- 
pita. Mi sonotagliata i capelli 
come lei, nonostante la con- 
trarietà di mia madre, mi pia- 
ceva ispirarmi al suo modo di 


vestire, ma non ero l’unica, il 
suo esordio nel mondo dello 
spettacolo è stato di ispirazio- 
ne per molte ragazzine come 
me», ammette Davids. 

«E stata un’artista straordi- 
naria che ha saputo spaziare 
tra generi come il pop, l'’R&B 
el’Hip Hope per questo tribu- 
to abbiamo condensato la 
sua carriera in 21 canzoni, 
tra cui “I wanna dance with 
somebody”, “I will always lo- 
ve you”, “How will I know”, 
“One moment in time”, che 
io canto per quasi 5 sere a set- 
timana in giro per il mondo», 
rivela l’artista sudafricana 
che sta per arrivare inItalia. 

Ma conosce il nostro Pae- 
se? «Finora ci sono stata mol- 
to poco e ho visitato città co- 
me Fano e Fassano. Non sono 
maistata a Trieste enon vedo 
l’ora diconoscerla», afferma. 

Per Davids, questo spetta- 


bel paninazzo da Pepi s°cia- 
vo.Ho coltivato amicizie sto- 
riche, con la famiglia Illy, il 
primario del Burlo Salvato- 
re Alberico con cui preparai 
la serie “Nati ieri”, e con la 
Fondazione Luchetta, gra- 
zie a Giovanni Marzini e 
Francesca Fresa, per loro ho 
realizzato anche dei corto- 
metraggi viaggiando a Mo- 
stare Sarajevo con una trou- 
pe tutta triestina, occupan- 
doci delle storie di bambini 
legate alle guerre». — 


ALLE 18 


Incontro pubblico 
degli attori di Iliade 
alla Sala Bartoli 


Oggi, alle 18, alla Sala Barto- 
li del Politeama Rossetti di 
Trieste, Alessio Boni, Iaia 
Forte e la compagnia di “Ilia- 
de. Il gioco degli dèi” incon- 
treranno il pubblico, intervi- 
stati dal professor Paolo 
Quazzolo dell’Università di 
Trieste. L’evento organizza- 
to conil Circolo della Cultura 
e delle Arti. L’ingresso è libe- 
ro. “Iliade. Il gioco degli dèi” 
vainscenaalla Sala Assicura- 
zioni Generali del Rossetti fi- 
no a domenica 10 marzo, 
sempre alle 20.30 tranne do- 
menica (inizio alle16). I bi- 
glietti sono in vendita alla Bi- 
glietteria del Rossetti e nei 
circuiti consueti del Teatro 
Stabile del Friuli Venezia Giu- 
lia: www.ilrossetti.vivatic- 
ket.it Informazioni sul sito 
www.ilrossetti.it e 
040-3593511. 


colo, nel quale è affiancata da 
una band dal vivo, coristi e un 
grande gioco di luci ed effetti 
speciali, è un qualcosa che si è 
voluto negli anni. «Quando lo 
abbiamo creato ben 11 anni 
fa, avevamo pensato di arric- 
chire la performance con del- 
le immagini della Houston e 
di alcuni importanti momenti 
della sua vita e della sua car- 
riera, ma con il passare del 
tempo e con il moltiplicarsi 
del numero di persone che so- 
no venute allo show, ci siamo 
accorti che era meglio che fos- 
se semplicemente un concer- 
to. Quel concerto che lei pro- 
babilmente porterebbe in 
tour se fosse ancora tra noi», 
dice l’artista. 

Whitney Houston è manca- 
ta nel 2012, ormai 12 anni fa, 
dopo avere trascorso in modo 
travagliato gli ultimi anni del- 
la sua vita, a soli 48 anni. Pro- 
prio in quel periodo a Londra 
sistavainiziando alavorare al 
debutto mondiale del musical 
“The Bodyguard”, trasposizio- 
ne teatrale di un film che la 
cantante aveva interpretato 
con Kevin Costner. «Io non ho 
mai preso in considerazione 
l’idea di presentarmi a un ca- 
stingperquello spettacolo - ri- 
vela Davids - perché quella è 
la storia di Rachel, un perso- 
naggio a cui Whitney ha dato 
corpo e voce, ma non è lei. 
Quello che facciamo noi, con 
questo spettacolo, è invece re- 
galare una serata di grande di- 
vertimento a tutti. Gli spetta- 
tori escono dalla sala cantan- 
doeballando, magari dopo es- 
sersi anche commossi con al- 
cune canzoni». 

Ultimi posti disponibili per 
il concerto, presentato in Ita- 
lia da Vigna Pr, sul circuito Vi- 
vaticket e Ticketone o alla bi- 
glietteria delteatro. — 
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Il grande ciclismo in regione 


Trieste 
sogna 


in rosa 


La città è in lizza per la partenza del Giro d'Italia 2025 
Progetto della Regione, ma le concorrenti sono agguerrite 


Antonio Simeoli / TRIESTE 


Manzonianamente chiamate- 
la la Conversione di Dipiazza, 
ciclisticamente potrebbe di- 
ventare il colpo più grosso de- 
gli ultimi anni a Nord Est: c'è 
una trattativa per portare la 
grande partenza del Giro d’Ita- 
lia 2025 in regione, e in parti- 
colare a Trieste, con anche il 
coinvolgimento di Gorizia-No- 
va Gorica, che non a caso il 
prossimo anno saranno capita- 
le europea della cultura. 

Ma che c'entra Dipiazza? 
C’entra eccome, e bisogna fare 
un passo indietro a venerdì 8 
maggio 2009. Lui era già sinda- 
co, da Venezia il giorno dopo 
sarebbe partito il Giro d’Italia 
del Centenario, che poi la do- 
menica sarebbe passato per 
Trieste con una gran volata di 
Alessandro Petacchi. 

Quel venerdì le Rive e le zo- 
ne limitrofe erano interessate 


I PRECEDENTI 


Nel 1981 il via: 
crono a Knudsen 
Poi il finale 2014 


C’è un precedente di una par- 
tenza del Giro d’Italia da Trie- 
ste e ha una data: 13 maggio 
1981. Prologo di 6 km e vinse 
lo specialista Knut Knudsen. 
La seconda tappa di 100 km 
fula Trieste-Bibione convola- 
tona di Guido Bontempi che 
prese anche la maglia rosa, 
che il giorno dopo passò sulle 
spalle di Moser: la sua Hoon- 
ved Bottecchia vinse la crono- 
squadre di 15 km Bibione-Li- 
gnano. Dieci anni fa poi Trie- 
ste ospitò il gran finale del Gi- 
ro di Quintana che il giorno 
prima aveva controllato il ri- 
vale Uran sullo Zoncolan. 


dai preparativi per la tappa. 
Transenne ovunque. E anche 
disagi per gli automobilisti. 

Dipiazza, davanti alle teleca- 
mere del Tg3 Fvg, sbottò con 
una memorabile invettiva: 
«Del Giro d’Italia non me ne 
frega niente. I cittadinisono in 
fila, dalla periferia al centro, 
perchè il Giro pretende di tut- 
to e di più». Con tanto di calci 
alle transenne. 

Dopo 15 anni eccola la Con- 
versione, con scatto tipico del 
velocista o, vistoche è regiona- 
le e ieri alla Tirreno ha vinto, 
uno sprint “alla Milan”. «A 
Trieste nel 2025 ci sarà una 
crono del Giro, la Regione inve- 
stirà più di 7 milioni di euro, 
dobbiamo fare in fretta per 
chiudere ilavori al porto». 

Sette milioni peruna crono? 
No, quella è la cifra che solita- 
mente una regione o uno sta- 
to, vedi un anno fa l'Abruzzo o 
nel 2022 l'Ungheria, investo- 


Il trionfo di Nairo Quintana in piazza Unità nell'edizione 2014 


no peravere la Grande Parten- 
zaconalmenotre tappe. 
Partenza che non è solo ave- 
re una o due frazioni sul pro- 
prioterritorio, maè la possibili- 
tà, tra preparativi e operazioni 
preliminari, diospitare i prota- 
gonisti del grande ciclismo dal 
lunedì alweek-enddelle gare. 
«Il Fvg posso assicurare che 
avrà nel 2025 ancora il Giro», 
aveva detto venerdì sera a Mor- 
tegliano il presidente, Massi- 


miliano Fedriga alla presenta- 
zione della tappa, che il 24 
maggio si concluderà a Sappa- 
da. 

E se si considera l’importan- 
teruolo di Gorizia nel 2025, ec- 
co che Dipiazza ha aperto ilva- 
so di Pandora. Guardando co- 
sa accadde nel 1981, unico pre- 
cedente di una partenza del Gi- 
roda Trieste e dalla regione, l’i- 
potesi è un cronoprologo (ro- 
ba buona anche per la prima 


maglia rosa del “nostro” Mi- 
lan, per come è andato l’altro 
giorno alla Tirreno) e poi una 
tappa, magari transfrontalie- 
ra, con arrivo a Gorizia, il mas- 
simo sarebbe nel luogo simbo- 
lo della città riunificata e cuo- 
re dell'Europa, Piazza Transal- 
pina. 

Finita qui? No, perché molti 
sono gli indizi che portano a 
una partenza o a un arrivo di 
una terza tappa in Friuli. Se i 
soldi sono quelli “spifferati” 
dal sindaco convertito alla ma- 
glia rosa, manca una tappa 
all’appello. L'Abruzzo lo scor- 
somaggio ospitò la crono di Or- 
tona e la tappa di San Salvo 
(vinta proprio da Milan), pa- 
gando 6 milioni anche per l’ar- 
rivo in salita a Campo Impera- 
tore alla fine della prima setti- 
mana di gara. Il Fvg spinge per 
un'ulteriore frazione magari 
nella settimana conclusiva. 

Ma è meglio non correre 
troppo: le diplomazie sono al 
lavoro da mesi per far sì che un 
progetto ambizioso diventi 
realtà. Aggiudicarsi una par- 
tenza del Giro non è cosa da po- 
co, l'Abruzzo un annofaha fat- 
to un figurone, le concorrenti 
sono tante. Certo, Promoturi- 
smo gongolerebbe per avere i 
riflettori della regione puntati 
per una settimana, ma il dado 
non è ancora tratto. Il project 
manager delle tappe in Fvg, 
Paolo Urbani (che segue la trat- 
tativa conil portavoce di Fedri- 
ga, Edoardo Petiziol), colto di 
sorpresa dalla Conversione di 
Dipiazza, è infatti guardingo e 
preoccupato: «Puntiamo a 
qualcosa di grosso, ma abbia- 
modiversi concorrenti che po- 
trebbero batterci sul filo di la- 
na. 

Dipiazza farà la fine di Bitossi 
al Mondiale del 1972 o sarà il 
Basso della situazione? — 
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IL PRIMO CITTADINO 


Il sindaco Dipiazza pronto allo sprint 
«Rifaremo i vialoni in tempi rapidi» 


Lorenzo Degrassi / TRIESTE 


Sisogna, dunque, di far parti- 
re il Giro d’Italia 2025 da 
Trieste. A materializzare 
questa ipotesi molto seria, 
portando alla luce la pista 
verso una delle notizie più at- 
tese della stagione, è stato ie- 
ri il sindaco di Trieste Rober- 
to Dipiazza, a latere della 
conferenza stampa nel salot- 
to azzurro del municipio (si 
presentava la delibera lega- 
ta al Generali Convention 
Center di Porto Vecchio). 

E proprio parlando di quel- 
lo che, nelle intenzioni 
dell’amministrazione comu- 
nale da qui a poco tempo si 
trasformerà in Porto Vivo, il 
sindaco è... andato in fuga, 
per usare una metafora deci- 


samente in tema. «Recente- 
mente abbiamo aperto la bre- 
tella di collegamento con il 
centro congressi e non è no- 
straintenzione fermarci —ha 
dichiarato Dipiazza — infatti 
da qui a qualche settimana 
partiremo con il rifacimento 
dei due vialoni principali che 
attraversano l’area. Un lavo- 
ro che dovrà essere svolto in 
tempi relativamente rapidi 
perché nel maggio del 2025 
ci dovrà passare il Giro d’Ita- 
lia». 

Ovvio il colpo di scena. 
«Proprio così — prosegue il 
primo cittadino—è un’opera- 
zione fortemente voluta dal- 
la Regione Fvg per la quale 
ha investito oltre 7 milioni di 
euro che consentiranno di 
svolgere, oltre alla tappa trie- 


Dipiazza alla partenza della tappa Trieste-Pola del2004 Foto Lasorte 


stina, anche altre due o tre in 
regione». 

E il disvelamento di una 
trattativa avanzata: accordi 
formali e definitivi non risul- 
tano, ma la fiducia verso un 
approdo della kermesse rosa 
in città è evidente. Dipiazza 
parla di «una corsa contro il 
tempo» e ipotizza un tratto 
di percorso: le rive e i vialoni 
rinnovati di Porto Vivo. Il so- 
gno è portare il cronoprolo- 
godell’edizionenumero 108 
del Giro, che tornerebbe così 
a Trieste a 11 anni dall’ulti- 
mavolta. 

Seguendo questo scena- 
rio, la partenza dei singoli 
corridori potrebbe avvenire 
dal mare e per farlo si utiliz- 
zerebbe una nave attraccata 
sulle rive, dove sarà posizio- 
nato anche l’arrivo. Sarebbe 
una tappa affascinante, tra 
terra e mare. In termini di 
suggestione, per gli appassio- 
nati delle due ruote, si collo- 
cherebbe subito dopo la fa- 
mosa quattordicesima tappa 
del Giro 1978, quando il ge- 
nio di Vincenzo Torriani riu- 
scì nell’intento di portare il 
Giro d’Italia a Venezia, in 


piazza San Marco, dopo aver 
attraversato un ponte di bar- 
che di centocinquanta metri 
sul Canal Grande. 
L’atmosfera di attesa e di 
convinzione caratterizza an- 
che gli uffici della Regione. 
«Sicuramente il Giro d’Italia 
del 2025 avrà una forte con- 
notazione con il Friuli Vene- 
zia Giulia — questo il com- 
mento dell’assessore regio- 
nale allo Sport Mario Anzil — 
perché è l’anno di Gorizia ca- 
pitale europea della Cultu- 
ra;maanchelatappadi Trie- 
ste sarà caratterizzata da 
una connotazione culturale, 
sulla quale però stiamo anco- 
ra ragionando. E per questo 
motivo è ancora presto per 
fare delle anticipazioni». 
Intanto, dopo la partenza 
da Torino del giro di que- 
stanno, Trieste è al lavoro 
per diventare protagonista 
assoluta nel 2025 del “grand 
depart” di una delle tre più 
importanti corse a tappe del 
mondo, insieme a Lille 
(Tour de France) e a Monte- 
carlo per la Vuelta a Espafia. 
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UNA LUCE IN FONDO AL TUNNEL 


L'Unione hatte un colpo ma non basta a svoltare 


La prestazione di Fiorenzuola è una base per ritrovare continuità e convincere il pubblico che il campionato non è finito 


Ciro Esposito /TRIESTE 


La Triestina ha riscoperto di 
essere una squadra che, qua- 
lora non dimentichi negli 
spogliatoi la vis agonistica, 
può giocarsela con tutti o 
quasi. Questo è il segnale ar- 
rivato dalla trasferta vittorio- 
sa di Fiorenzuola. Ci voleva 
un risultato eclatante dopo 
quasi due mesi di digiuno 
ma soprattutto serviva una 
prestazione di livello. Un so- 
lo episodio positivo non ba- 
sta dopo tutto quello che si è 
visto ed è successo nelle ulti- 
me gare della gestione Tes- 
sere nella sequenza di deba- 
cle collezionate in serie da 
quella di Bordin. E superfluo 
sottolineare come alla fine 
siano sempre i giocatori a 
muovere i destini del campo 
e per lasciare alle spalle il pe- 
riodo nero dovranno prose- 
guire sulla strada imbocca- 
ta. Se l'atteggiamento e la 
concentrazione di tutti o di 
gran parte non viene a man- 
care la qualità quasi sempre 
si impone sull’avversario. 
Nel caso in questione il Fio- 
renzuola, anche dopo il ritor- 
nodi Tabbiani, naviga in cat- 
tive acque ed è di molto infe- 
riore per caratteristiche tec- 
niche e per profondità della 
panchina (nonostante l’U- 
nione sotto questo aspetto 
sia meno attrezzata di quella 
di dicembre) a questa Triesti- 
na. La scansione dell’anda- 
mento del match è stato in- 
dubbiamente propizio agli 
alabardati. La rete in apertu- 
radi Malomo bissata a breve 
distanza da quella di Rizzo 
splendida per esecuzione, 
sommata poi nella ripresa 
all'espulsione di Nelli sono 
fatti tutt'altro che irrilevanti. 
Magli episodi favorevoli arri- 
vano solo quando una squa- 
dra è presente e viva sul terre- 
no di gioco. Se si gioca come 
aLumezzane, tanto per fare 
un esempio, la sorte tende a 
svilupparsi sul fronte avver- 
sario. Invece la Triestina, 
che ha cominciato bene co- 
me in parte aveva fatto an- 


che in minima parte contro il 
Legnago o con il Renate, ha 
mostrato attenzione tattica, 
mobilità anche nel gioco sen- 
za palla e grande capacità di 
ripartire. Dopo giorni di lavo- 
ro, esperimenti e riflessioni, 
Bordin ha trovato una solu- 
zione tattica che convince al- 
meno quando sono da affron- 
taresquadre non molto strut- 
turate. Il compito di El Azrak 
da centrocampista aggiunto 
con la palla tra i piedi avver- 
sari e da trequartista in avvio 
di fase offensiva, ha dato 
equilibrio e ha consentito ra- 
pidi rovesciamenti di fronte 
favoriti anche da un Lescano 
molto attivo. Purtroppo Re- 
dan come terminale delle ri- 
partenze nonha concretizza- 


Giocatori concentrati 
ed episodi favorevoli 
con un assetto 

che dà più equilibrio 
drei] 


tole tante chance offerte dal- 
la gara e questo avrebbe po- 
tuto mettere nei guai la squa- 
dra. La capacità tuttavia de- 
gli alabardati di costruire 
una mezza dozzina di pal- 
le-gol è la dimostrazione di 
una squadra le cui potenziali- 
tà non sono state espresse 
nell’ultimo periodo di cam- 
pionato. Un campionato 
che, nonostante la compren- 
sibile delusione dei tifosi, 
nonè ancora da buttare o me- 
glio è da vivere fino in fondo 
e soprattutto da giocare con 
dignità e professionalità. 

Insomma non c’è da stap- 
pare bottiglie di champagne 
ma da prendere atto che que- 
sta squadra può e deve anco- 
ra esprimere i valori per i qua- 
li è stata costruita e che si so- 
no visti nel girone d’andata. 
A ogni partita si faranno i 
conti perché dall’atteggia- 
mento di tutti si potrà capire 
su quali basi anche agonisti- 
che si svilupperà il piano plu- 
riennale delineato finora dal- 
lasocietà. — 


Lagioia dei giocatori della Triestina durante la convincente vittoria sul camp 
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o del Fiorenzuola (foto Mariani/Lasorte) 


LA CURIOSITÀ 


Crosara e il deb del "mulo" 
«Emozionato prima e dopo» 


TRIESTE 


Minuto ottantacinque di Fio- 
renzuola-Triestina, 6 marzo 
2024. Un momento vissuto 
con la massima concentrazio- 
ne e professionalità, ma anche 
un’emozione che per Manuel 
Crosara, ragazzo classe 2005 
del nostro vivaio, del nostro 
territorio, rimarrà dentro a 


lungo: «Quando sono stato 
chiamato per entrare in cam- 
po ero molto emozionato, ma 
una volta dentro ero estrema- 
mente sereno. Ho giocato tran- 
quillo, i compagni mi hanno 
dato sicurezza e serenità. Poi a 
partita finita mi sono lasciato 
andare, la prima volta in pri- 
ma squadra con la maglia del- 
la mia città non può che essere 


Manuel Crosara 


un’emozione forte. Spero che 
quello di ieri sera sia l’inizio di 
una grande e lunga carriera, 
questoesordio è il frutto di tan- 
ti sacrifici che ho fatto finora. 
Il gruppo una volta rientrati in 
spogliatoio vedendomi emo- 
zionato l’ha presa col sorriso, 
ci tenevo veramente molto e 
credo sia giusto che dovesse 
andare così. Desidero ringra- 
ziare in primis il mister della 
primavera Marino, che mi ha 
datotantissima fiducia. E natu- 
ralmenteringrazio mister Bor- 
din, chemiha dato la possibili- 
tà di entrare in campo, vivere 
questo momento e giocare i 
primi minuti in prima squadra 
conlamaglia della mia città». 


L'INTERVISTA AL DIFENSORE 


Rizzo e la gioia del primo gol 
«Finalmente nostri i tre punti» 


TRIESTE 


Labellezza della seconda rea- 
lizzazione al “Pavesi” di Fio- 
renzuola ha arricchito una 
partita, dopo tanto tempo, 
dominata dalla Triestina 
dall’inizio alla fine. 

Autoredi quel siluro manci- 
no su una respinta della dife- 
sa emiliana, Nicholas Rizzo, 
schierato titolare nella difesa 
a tre visto il prolungarsi 
dell’assenza di Struna. 


Un golche ha dato maggio- 
ri certezze ad una squadra 
che ne aveva tremendamen- 
te bisogno. Si tratta oltretut- 
to del primo gol conla maglia 
della Triestina. Qualcuno ri- 
corderà in una situazione 
analoga, su un pallone a usci- 
re, un tentativo di scagliare 
una staffilata in rete ad Ales- 
sandria, a punteggio acquisi- 
to. 

Tanta la gioia del difensore 
manifestata dopo la partita 


di mercoledì sera: «Sono con- 
tento innanzitutto della vitto- 
ria della squadra, e natural- 
mente del mio gol del 2-0, 
una gioiain più». 

Una gara con poche sbava- 
ture al Pavesi. Lasquadra è ri- 
masta concentrata per 90 mi- 
nutie Matosevicha dovuto di 
fatto intervenire solo in una 
circostanza. Rizzo confida 
sia la primadi una serie di ga- 
repositive. 

«E stata una partita da cui 


ripartire, ci ha dato sicura- 
mente forza. Siamo secondo 
me una squadra forte, ma 
nonsolo secondo me, dobbia- 
mo quindi crederci fino all’ul- 
timo. A Fiorenzuola è stata 
una partita di riconferme, 
dobbiamo proseguire così, 
tutti assieme». 

L’assetto a tre dietro, conla 
protezione dei quarti/quinti 
ai lati, ed il ripristino del tre- 
quartista, ha dato nuove cer- 
tezze alla Triestina. El Azrak 
ha fatto un po’ quel che vole- 
va.La fase difensiva ne ha be- 
neficiato. 

«Partendo dal presupposto 
che siamo una squadra forte, 
a tre o quattro non cambia 
tanto, l'importante è andare 
in campo con le idee e gli at- 
teggiamenti giusti. Dobbia- 
mo andare in campo concen- 


& 
o LIABIA,. 


L'esultanza di Nicholas Rizzo 


trati e dimostrare quello che 
siamo». 

La molla potrebbe essere 
stata è quell’ultimo quarto 


d’ora col Legnago? Un quesi- 
to che troverà risposte soprat- 
tutto sesulcampo matureran- 
norisultati positivi in serie. 

«Sicuramente, le squadre 
con gli attributi possono fare 
uncerto tipo di rimonta, lo ab- 
biamo dimostrato col Legna- 
go, da quella rimonta come 
dalla gara di Fiorenzuola dob- 
biamo ripartire, cavalchiamo 
l’onda e riprendiamoci quel- 
lo che è nostro». 

Anche perché i tifosi vivo- 
no di emozioni, potrete anco- 
ra regalarle ai vostri sosteni- 
tori da qui alla fine? «Nessu- 
no si deve permettere di mol- 
lare, fino all’ultimo dovremo 
combattere e poi sarà quel 
che sarà. Per certo io, come i 
compagni, ci crediamo fino 
all'ultimo». — 

GIR. 
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La voce dei tifosi 

dalla città all'Isontino 
«Tutti uniti in difesa 
della nostra Triestina» 


Nonostante la sorpresa negativa dell'esonero di Tesser 
c'è fiducia nella proprietà Usa e nella squadra di Bordin 


Antonello Rodio 
Guido Roberti /TRIESTE 


Le voci arrivano non solo dal 
cuore pulsante della città, 
ma anche dall’Isontino, dal 
Friulie perfino dalla Lombar- 
dia: alla tifoseria alabarda- 
ta, dovunque essa si trovi, 
non è ancora andato giù l’e- 
sonero di Attilio Tesser, che 
resta ad oggi per certi versi 
inspiegabile (ma c'è anche 
chi se ne è fatto una ragione 
elo ha visto come un norma- 
le divorzio calcistico). 

Ma di certo sono tutti d’ac- 
cordo nell’avere ancora pie- 
na fiducia nel futuro e nel la- 
voro della società, alla quale 
chiedono solamente di mi- 
gliorare la comunicazione. 
Quanto alla squadra, tutti 
contenti per il successo di 
Fiorenzuola, ma anche la 
consapevolezza che una ron- 
dine non fa primavera e che 
la risalita passerà dalla conti- 
nuità di risultati. 

E il pensiero ad esempio di 
Massimiliano Prosperi, pre- 


Tommaso Roveda 


«Dalla salvezza al 95' 
con Tavernelli ad oggi 
c'è un abisso, anche 
se per mesi abbiamo 
sognato di nuovo 

ad occhi aperti» 


sidente del Triestina Club Mi- 
ster Corbatto di Grado: «L’e- 
sonero di Tesser ci ha lasciati 
tutti perplessi e nessuno an- 
cora ha capito perché è avve- 
nuto, c'è sicuramente qualco- 
sache la società non ha detto 
onon vuole fare sapere. Det- 
to questo, non sono uno di 
quelli che dice che questa so- 
cietà se ne deve andare, an- 
zi: ha messo tanti soldi, ha co- 
struito una buonissima squa- 
dra e non mi sembra affatto 
sprovveduta, inoltre causa il 
Comune è stata molto pena- 
lizzata dal guaio dello stadio 
Rocco, tra costi e mancati in- 


cassi. Quanto alla squadra, 
credo che lo spogliatoio aves- 
se qualche crepa anche 
nell’ultimo periodo con Tes- 
ser e poi si sia spaccato. Di- 
spiace per le cinque sconfit- 
te, Bordin si è trovato una 
squadra disorientata con un 
Correia in grande calo. A Fio- 
renzuola è stata una bella vit- 
toria ma una partita non può 
essere vista come la risoluzio- 
ne di tutti i problemi, ora ve- 
diamo se la squadra trova 
continuità di risultati. Io so- 
no ancora fiducioso, in fon- 
do in classifica siamo ancora 
in buona posizione e con un 
po’ di fortuna si potrebbe an- 
dare ancora oltre il Vicenza, 
se davvero interessa arrivare 
inalto». 

Chi liquida serenamente 
l'esonero di Tesser come un 
matrimonio non riuscito, 
confermando piena fiducia 
nella società, è Raffaella 
Longo, presidente del Trie- 
stina Club Totò De Falco: «Io 
nonho considerato uno scan- 
dalo l’esonero di Tesser e ho 


Massimiliano Prosperi 


«L'esonero di Attilio 
ci ha lasciati tutti 
perplessi e nessuno 
ancora ha capito 
perché sia realmente 
avvenuto» 


invece trovato esagerate e 
pesanti nei modi le critiche 
alla società e spiego il per- 
ché: questa proprietà è venu- 
ta mettendoci tanti soldi, tap- 
pando i debiti, allestendo 
una rosa competitiva e pren- 
dendo un allenatore di un 
certo tipo per un progetto a 
lungo termine. Poi per una 
serie di motivi che sanno so- 
lamente loro, hanno deciso 
di cambiare: sicuramente è 
successo qualcosa, non si so- 
no trovati sul progetto o sul 
modo di arrivarci. E come in 
tantimatrimoni, la conviven- 
za si è dimostrata problema- 


tica, mentre prima credo si 
conoscevano poco. Si sono ri- 
velatiinsomma incompatibi- 
li, e questo non significa che 
uno è cattivo e l’altro è buo- 
no, né che Tesser non resti 
un buon allenatore. Anche a 
meha stupito la scelta di Bor- 
din dopo aver mandato via 
un allenatore con un certo 
pedigree, ma abbiamo visto 
cos'è successo con Gentilini 
lo scorso anno. E comunque 
le contestazioni nei suoi con- 
fronti hanno superato il livel- 
lo normale. In certimomenti 
è più importante l’aspetto 
psicologico che tecnico, e do- 
po Padova qualcosa si era rot- 
to soprattutto nella testa dei 
giocatori. Quanto alla squa- 
dra, avevo visto segni di ri- 
presa già a Vicenza e gli ulti- 
mi 20 minuti col Legnago mi 
hanno fatto rivedere quella 
fame di non voler mollare 
mai. Bella la vittoria a Fioren- 
zuola e positivo il fatto che 
abbiano segnato tre difenso- 
ri, ma non posso ancora dire 
che siamo fuori dal tunnel. 


Raffaella Longo 


«Ho trovato 
esagerate e pesanti 
nei modi le critiche alla 
proprietà che è venuta 
qui con tanti soldi 
tappando i debiti» 


Però sono fiduciosa per una 
chiusura dignitosa della sta- 
gione e per il futuro, soprat- 
tutto per il discorso del cen- 
tro sportivo. Credo invece 
che a livello comunicativo 
qualche miglioramento la so- 
cietàdovrebbe farlo». 

Tra chi ama l’Unione da 
fuori Trieste c'è anche Paolo 
Lotto, presidente del Triesti- 
na Club Bassa Friulana: «Io 
nonero d’accordo sull’esone- 
ro di Tesser, conoscendo il 
valore della persona e dell’al- 
lenatore e il suo curriculum. 
Forse sapremo più avanti co- 
saèsuccessotra luie la socie- 


La CurvaFurlan gremita durante il derby con il Padova disputato al 


tà o tra lui e Menta. Io sono 
convinto che se il presidente 
fosse stato a Trieste, e non si 
fosse fidato solo di comunica- 
zioni a distanza, questa cosa 
non sarebbe successa. Detto 
questo, solo i risultati sul 
campo diranno se la svolta 
societaria sarà stata giusta. 
Credo serva più affiatamen- 
to tra i giocatori, che si sono 
trovati un po’ in disaccordo 
tra loro dopo l’esonero di Tes- 
ser. A Fiorenzuola hanno fat- 
to bene, si è vista un’altra 
squadra, è stata la continua- 
zione degli ultimi venti minu- 
ti col Legnago, si sono dati 
una mano tra loro e poteva- 
mo vincere con ancora mag- 
gior scarto se non si sbaglia- 
vano tanti gol. Spero quindi 
che abbiano ritrovato l’assie- 
me dopo il tracollo e che an- 
che i tifosi, diciamo così, più 
estremisti, capiscano e si 
riavvicinino alla squadra». 
Recentemente rinomina- 
to nel nome di Billy Marcuz- 
zi, assieme a quello di Mauro 
Milanese, Dario Lonzaric è 


Paolo Lotto 


«Spero che i giocatori 
abbiano ritrovato 
l'intesa dopo il tracollo 
e che anche i tifosi più 
estremisti si 
riavvicinino presto» 


presidente del club che ha se- 
de albarTerzo Tempo di An- 
drea Pellaschiar. Da tifoso di 
vecchia data, Lonzaric confi- 
da nella svolta: «Guai se non 
fosse così, avevamo toccato 
il fondo con il quasi record di 
sconfitte consecutive, spero 
ci sia una ripresa, nonostan- 
te tutto siamo al quarto po- 
sto». 

La macchia dell’esonero di 
Tesser a mitigare l’entusia- 
smo del nuovo progetto ame- 
ricano: «Mi spiace per la per- 
sona che è Tesser, per un pro- 
gramma alungo termine era 
lui l’uomo ideale. La società 


è sana e lo rimane finché pa- 
ga, come risulta al momen- 
to. È una società non italia- 
na, spero abbiano capito 
quanto Trieste vuole bene al- 
la Triestina. Loro con stadio, 
pubblico, con la fame di pal- 
lone che abbiamo ci possono 
guadagnare. Di società ne 
hoviste tante, vanno e vengo- 
no, quelli che restano siamo 
sempre noitifosi». 

Il cuore pulsante del tifo a 
Nord-Ovest è la Milano Ala- 
bardata, ilcui membro del di- 
rettivo Tommaso Roveda 
non si perde una partita 
dell’Unione: «Pensiamo che 
l'esonero di Tesser sia stata 
unascelta che ha scioccatola 
piazza, la quale sperava tut- 
taviain unrichiamo che non 
è avvenuto. La scelta è rica- 
duta su Bordin, nulla contro 
dilui, ma certamente nonha 
il curriculum e l’esperienza 
di Attilio. Siamo speranzosi 
che la vittoria a Fiorenzuola 
ricompatti l’ambiente. Non 
bisogna più guardare il re- 
cente passato, ma il futuro, 


Dario Lonzaric 


«Spero che la società 
abbia capito quanto 
Trieste vuole bene alla 
Triestina. Loro, con 
stadio e pubblico, ci 
possono guadagnare» 


senza perdere tempo, stare- 
mo vicini sia alla squadra 
che finalmente halottato co- 
me non si vedeva da settima- 
ne, sia alla società visti gli in- 
vestimenti importanti che 
ha fatto e farà. Il bilancio fi- 
nora è molto positivo, dalla 
salvezza al 95’ con Tavernel- 
li ad oggi c’è un abisso, an- 
che se stavamo sognando ad 
occhi aperti ma quello lo fare- 
mo sempre». 

Sul web c'è chi con straor- 
dinaria costanza vive l’Unio- 
ne con passione, è l'esempio 
di Carlo Cottignoli, ammini- 
stratore del Triestina Fun 


lo stadio Nereo Rocco Foto Lasorte 


Club, un gruppo Facebook 
molto attivo. Ottimismo nel- 
le sue parole: «Ho visto negli 
occhi dei giocatori una rea- 
zione, si sono abbracciati in 
un modo che non si vedeva 
da parecchio tempo ela Trie- 
stina è tornata a dominare 
una partita come accadeva 
più di un mese fa. Abbiamo 
ora tre partite sulla carta più 
semplici, raggiungere la ter- 
za posizione sarebbe fonda- 
mentale per i play-off. Forse 
siamo andati un po’ oltre con 
le contestazioni, ma qualco- 
sa doveva succedere per una 
scossa. Sono fiducioso». 

Una fiducia che al netto di 
qualche suggerimento per- 
mane immutata nella socie- 
tà: «A questa società abbia- 
mo voluto bene da subito, ci 
siamo fidati subito di Rosenz- 
weig e di Menta. Per me l’uni- 
co problema, ma non da po- 
co, è la comunicazione, che 
ogginel calcio come in politi- 
ca o nelle grandi aziende è 
fondamentale. Faccio l’esem- 
pio del comunicato stampa 


Carlo Cottignoli 


«Siamo tornati a 
dominare una partita, 
raggiungere la terza 
posizione sarebbe 
fondamentale 

in ottica play-off» 


di esonero di Tesser che non 
ha capito nessuno, abbiamo 
pensato tutti ad un errore di 
traduzione, ma anche nell’in- 
contro di Ben con i giornali- 
sti, non abbiamo capito mol- 
to. Ma c'è maggiororganizza- 
zione in generale quindi dia- 
mo fiducia a questa società e 
vediamo in estate cosa acca- 
drà. Pagano anche una eredi- 
tà pesante della gestione pas- 
sata. L'importante è che nei 
tifosi non venga meno la vo- 
glia di andare a vedere la 
Triestina. Ma io sono ottimi- 
sta». — 
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& BASKET - SERIE A2 


Trieste e Treviglio le grandi deluse 
Il riscatto passa per Valmaura 


Domenica il team di Christian affronterà l'altro club partito con obiettivi da Al 
I bergamaschi reduci dal passo falso rimediato al PalaFacchetti contro Chiusi 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Sfida tra deluse quella che do- 
menica alle 18 vedrà Trevi- 
glio scendere sul parquet del 
PalaTrieste. 

Società ambiziose, procla- 
mi di partenza mortificati da 
una stagione disputata netta- 
mente al di sotto delle aspet- 
tative che ha probabilmente 
toccato il suo culmine dome- 
nica scorsa con le sconfitte ri- 
mediate contro Latina e Chiu- 
si, ultime in classifica dei due 
gironi. Toccato il fondo non 
resta che risalire, per entram- 
be lo scontro diretto rappre- 
senta un'occasione di riscat- 
to. 

A Trieste, inattesa del rien- 
trodiReyes che dovrebbe tor- 
nare a disposizione a Torino, 
ilprossimo 22 marzo, dopo le 
finali di coppa Italia, si cerca 
di tornare alla normalità do- 
po una settimana complica- 
ta. Finita nelmirino diun am- 
biente sempre più deluso da 
una gestione che settimana 
dopo settimana si sta confer- 
mando incomprensibile, è in- 


Michele Ruzzier Foto Tiberi 


tervenuto il presidente di Csg 
Richard De Meo che ha rivol- 
tounappelloaitifosi. 

Dopo sette mesi di chiac- 
chiere, è arrivato il momento 
dei fatti. Servono risultati e 
prestazioni all'altezza, non 
sarà facile in un palazzetto 
che domenica sarà decisa- 
mente poco propenso ad ac- 
cettare ulteriori scivoloni da 
parte della formazione di Ja- 


I tifosi biancorossi 
attendono un cambio 
di marcia: vietati 
altri scivoloni 


mion Christian. 

Treviglio, reduce dal sor- 
prendente passo falso rime- 
diato al PalaFacchetti contro 
Chiusi, si presenterà senza il 
lungodegente Miaschi ma do- 
vrebbe recuperare il resto del- 
la rosa. Curiosità per rivede- 
re al PalaTrieste AJ Pacher, 
americano che lo scorso an- 


noha vestito per 17 garela ca- 
sacca biancorossa per poi pas- 
sare prima a Cremona e in 
questa stagione a Treviglio. 

PROGRAMMASI apre que- 
sta sera a Cento, con il match 
trai padroni di casa della Sel- 
la ela Moncada Agrigento, la 
quinta giornata. Orologio al 
giro diboa, domani altri quat- 
tro anticipi tra Assigeco Pia- 
cenza-Luiss Roma, Gesteco 
Cividale-Latina, Nardò—-Più 
Casale Monferrato e Tezenis 
Verona-Urania Milano. Do- 
menica si completa il turno, 
alle 18incampo Umana Chiu- 
si-San Bernardo Cantù, Forti- 
tudo Bologna-SebastianiRie- 
ti, Agribertocchi Orzinuo- 
vi-Trapani Sharks, Riviera 
Banca Rimini-Elachem Vige- 
vano e Trieste-Gruppo Ma- 
scio Treviglio. 

Posticipo serale, dalle 20, 
conilmatchin programma al- 
la Unieuro Arena tra Forlì e 
Reale Mutua Torino. 

CLASSIFICA ROSSO 
Unieuro Forlì 44, Fortitudo 
Bologna38, Old Wild WestU- 
dine 36, Tezenis Verona 34, 
Pallacanestro Trieste 30, Ri- 
viera Banca Rimini, Sella 
Cento e Assigeco Piacenza 
22, Gesteco Cividale, Nardò 
20, Agribertocchi Orzinuovi 
16, UmanaChiusi 12. 

CLASSIFICA VERDE Tra- 
pani Sharks 46, San Bernar- 
do Cantù 38, RealeMutua To- 
rino 36, Sebastiani Rieti 32, 
Urania Milano 26, Juvi Cre- 
mona 24, Gruppo MascioTre- 
viglio 22, Elachem Vigevano 
20, Luiss Roma 18, Moncada 
Agrigento, Novi Più Casale 
Monferrato 12, Benacquista 
Latina 10.— 


SCI ALPINO 


Campionati Triestini 
L’SK Devin annulla 
le gare di Sappada 


Lo Sk Devin, il club incari- 
cato di organizzare i cam- 
pionati triestini ha deciso 
di annullare le gare sia di 
fondo che di sci alpino per 
le avverse condizioni me- 
teo e della neve. Le kermes- 
se erano programmate per 
sabato sull’anello sappadi- 
no e perdomenica mattina 
sulle nevi di Pian dei Nidi 
sempre a Sappada. Ieri in- 
tanto sono stati annullati i 
campionati goriziani di sci 
alpino inprogramma a Tar- 
visio. — 

———n 


SCI ALPINO 


Rosca d’argento 
nel gigante Fis 
a Pozza di Fassa 


Bel secondo posto per Beatri- 
ce Rosca nel primo dei due gi- 
ganti Fis disputati oggi a Poz- 
zadiFassa.Alcomando a me- 
tà gara, la ventenne dello Sk 
Devin, rappresentante della 
squadra Fisi Fvg, ha perso 
una posizione nella manche 
decisiva, chiudendo a 0"35 
dalla francese Camille Cerut- 
ti, atleta di Coppa del Mondo. 

Successivamente si è svol- 
ta un’altra gara con Rosca se- 
conda al termine della prima 
manche, uscita nella secon- 
da manche. — 


TUFFI - ESORDIENTI 


Prima prova nazionale 
la Triestina Nuoto Samer 
tre volte sul podio nella C1 


TRIESTE 


Ammonta esattamente a tre 
medaglie il bottino comples- 
sivo conquistato dall'Unione 
Sportiva Triestina Nuoto — 
Samer & Co. Shipping nel 
corso della prima prova na- 
zionale dei campionati per 
gli Esordienti delle categorie 
C1leC2 disputata nel fine set- 
timana alla “Bianchi”. 

Nella C1 maschile ottime 
le gare intraprese da Gabriel 
Calderone, che ha vinto il 
bronzo dal trampolino di 3 


metri-ad 1.55 punti dal vin- 
citore Matteo Barberi — ed è 
giunto quarto sia daltrampo- 
lino di 1 metro, sia dalla piat- 
taforma ad 1.75 punti dal po- 
dio. 

Nella C1 femminile la Trie- 
stina Nuoto in grande spolve- 
ro dalla piattaforma: oro per 
Beatrice Calvani ed argento 
per Aurora Mahnic a soli 
1.30 puntidi distanza, davan- 
ti ad Alice Donadona (5°), 
Elena Quadrelli (6°), Melissa 
Dalberto (9°) e Maya Masè 
(17°, Trieste Tuffi). 


Glialtri risultati dei tuffato- 
ritriestini. 

C1 FEMMINILE. 1 m: 7? 
Alice Donadona (Ustn); 9° 
Aurora Mahnic (Ustn); 10° 
Beatrice Calvani (Ustn); 13° 
Melissa Dalberto (Ustn); 14° 
Elena Quadrelli (Ustn); 27° 
Maya Masè (Ts Tuffi). 3 m: 
4° A. Mahnic; 8° A. Donado- 
na; 9* E. Quadrelli; 11° B. Cal- 
vani; 15*M. Dalberto; 20% M 
Masè. 

C2 MASCHILE. 1 m: 6° 
Tommaso Pase (Ustn). 3 m: 
4°T. Pase. 

C2 FEMMINILE. 1 m: 18° 
Kira Solovieva (TsTuffi); 19° 
Melanie Masè (TsTuffi); 20° 
Sveva Adami (Ustn); 22° Ali- 
ce Traverso (TsTuffi). 3 m: 
11° K. Solovieva; 18° Mela- 
nie Masè; 19° A. Traverso. 
Piattaforma: 10° K. Solovie- 
va; 11° M. Masè; 16° A. Tra- 
Verso. — 

FRANCESCO D.SEVERI 


RUGBY 


Venjulia, sconfitta di misura 
nel derby contro Udine 
Forum lulii ko con il Rivera 


TRIESTE 


Sono ripresi i campionati di 
rugbyconi triestini del Venju- 
liadeterminatia staccare il bi- 
glietto perlaserie B. 

Nel primo match hanno 
ospitato l’Udine Rugby. Der- 
by difficile che è andato ai 
friulani vittoriosi 13-7. I gio- 
catori del presidente Mauri- 
zio Boz si sono poi rifatti con 
il Villorba imponendosi 
51-14, poilavittoria a tavoli- 
no sul Casale, infine la trasfer- 
ta a Pordenone dove i giocato- 


ri dei tecnici Metz, Kelemenic 
e Zornada hanno ingoiato un 
boccone amaro perdendo 
17-7 (meta triestina di Loren- 
zo Livotti) al termine di una 
partita molto fisica, su un 
campo reso pesante dalla 
pioggia, coni locali più lucidi 
nei momenti decisivi del mat- 
ch. 

Da segnalare, comunque, 
ilbuon esordio di Vittorio Sve- 
tinaeilritornoincampo, a di- 
stanza di dieci anni, di Roma- 
noBostjan. 

È ripreso anche il campio- 


nato di serie A femminile. 

La Forum Iulii nel quale so- 
no state inserite (allenate da 
Brunolurkic, Mirco Imperato- 
rieLuca Lattanzi) le triestine 
Alessia Babini, Camilla Vido, 
Carlotta Benussi, Caterina 
Blaskovic, Lucia Castellan, 
Martina Clean, Matilde Buz- 
zan, Sara Poropate Valentina 
Decarli a Gemona del Friuli è 
caduto contro il Rivera 1975 
per5-12edha perso una gran- 
de occasione per la rincorsa 
ai primi posti della classifica 
del campionato nazionale di 
serie A ed ora si trova quarto 
in classifica a 10 punti dalla 
capolista Bisenzio. 

Da registrare ancora che 
domenica aParmasi svolgerà 
il Torneo delle Regioni Under 
16. Per il Friuli Venezia Giu- 
lia presenti anche i triestini 
Raffaele Mattagliano, Elia 
Tullianie John Zanelotti.— 

DOMENICO MUSUMARRA 


VELA 


Mondiali 49erFXdi Lanzarote 
Germani punta al podio 


Jana Germani e Giorgia Bertuzzi in gara ai Mondiali di Lanzarote 


TRIESTE 


Proseguono ad ottimi ritmi 
le regate di Lanzarote vali- 
de per i Campionati Mon- 
diali specialità 49er e 49er- 
FX. 

La triestina Jana Germa- 
ni assieme alla partner gar- 
dese Giorgia Bertuzzi è tor- 
nata momentaneamente 
sul podio piazzandosi al ter- 
zo posto: una posizione in 
meno rispetto alla quarta 
piazza di due giorni fa. 

Germani e Bertuzzi sono 
già sicure della convocazio- 
ne ai Giochi di Parigi. 

A livello maschile, inve- 
ce, hanno migliorato di ben 
cinque posizioni il triestino 
Jan Pernarcic e il gardese 
Giovanni Sandrini attual- 
mente 6lesimi. — 


LANCIO DEL DISCO 


Il paralimpico Pangher 
si colora d'argento a Tunisi 


TRIESTE 


Una conferma d’argento. 
Continua il percorso di cre- 
scita a livello internaziona- 
le del lanciatore paralimpi- 
co Emanuele Pangher. Il 
ventunenne triestino, por- 
tacolori della Trieste Atleti- 
ca ma tesserato per l’Aspet 
Siracusa nelle gare Fispes, 
ha conquistato una brillan- 
te seconda piazza nella se- 
conda tappa del Circuito di 
World Para Athletics. 


Emanuele Pangher 


Sulla pedana di Tunisi, 
l'allievo di Fabio Mandarà 
si è ben disimpegnato nel 
lancio del disco (categoria 
F11-13) chiudendo, con la 
misuradi39.31m, alle spal- 
le solamente dell’azzurro, 
bronzo alle ultime Paralim- 
piadi, Oney Tapia (41.45 
m). 

«Sono soddisfatto di que- 
sta trasferta — ha racconta- 
to Pangher — soprattutto 
per come ho saputo reagire 
ai primi due turni di lanci 
quandole avverse condizio- 
ni meteo mi hanno messo 
in difficoltà. Da quel mo- 
mento, inserendo qualche 
aggiustamento tecnico, la 
garaè svoltata e ho raggiun- 
to il risultato che cercava- 
mo». — 

ED. 
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SPORT 4! 


Milanissimo 


Il friulano a Giulianova batte Philipsen, ora è anche il leader della Tirreno Adriatico 
<Un urlo liberatorio, volevo regalare alla squadra una vittoria dopo ilgran lavoro» 


di + v 
il 
| . } 


L'urlo di Jonathan Milan, 23 anni; il friulano ha vinto la quarta tappa della Tirreno Adriatico 


Antonio Simeoli 


Ha battuto Jasper Philipsen, il 
26enne belga della Alpecin in 
volata. L’habattuto conunari- 
monta delle sue. Anticipando 
anche un altro per cui un arri- 


Potenza 


Quando è lanciato 

coni suoi 85 kg e 1.94 
di altezza il velocista 
scarica watt a raffica 


vo del genere sembrava fatto 
apposta, l’eritreo Biniam Gir- 
may (Intemarchè). 

Jonathan Milan ha vinto a 
Giulianova la quarta tappa del- 
la Tirreno Adriatrico e si è pre- 
so anche, oltre a quella della 
classifica a punti, la maglia az- 


zurra di leader. 

Certo, oggi a Valle Castella- 
na e domani sul Monte Petra- 
no lascerà ai corridori da cor- 
se a tappe contendersi il succ- 
cesso finale, ma il friulano di 
23 anni della Lidl Trek ha già 
come prossimo obiettivo la vo- 
lata di San Benedetto del Tron- 
to di domenica che conclude- 
rà la Tirreno. Prima di pensare 
alla Milano Sanremo. 

Ieri vi avevamo scritto che 
Milan aveva gambe da Classi- 
cissima. Sì, ormai lo possiamo 
dire, il filone aureo che, comin- 
ciando da Bontempi, negli ulti- 
mi 40 anniha prodotto grandi 
velocisti italici come Cipollini 
e Petacchi, pare continuare do- 
po stagioni in cui in gruppo gli 
azzurri, eccetto il 2018 super 
del veronese Elia Viviani, fati- 
cavano a proporre uno sprin- 
ter di livello internazionale. 
Jonny ha già dimostrato di es- 


LA SITUAZIONE 


Guida con 4" su Ayuso 
ma oggi è tempo di salite 


Oggi e domanisi decide la classi- 
fica finale della Tirreno Adriatico 
prima della volata di San Bene- 
detto. Milan guida con 4" di van- 
taggio su Ayuso, che ha 22" da 
difendere su Jonas Vingegaard 
e24"suJay Hindley (Bora) gran- 
di favoriti perla vittoria dinale. 


serlo. Nelgennaio 2023 in Ara- 
bia battè Dylan Groenewe- 
gen, al Giro si è preso la ma- 
glia ciclamino da debuttante, 
ieri ha fatto fuori Philipsen, 19 
corse vinte con tappe al Tour, 
maglia verde inclusa nel 
2023. «Philipsen è proprio for- 
te— ha detto a fine gara — con 
Girmay era il faro della corsa. 
Io ho curato le loro ruote e de- 
voringraziare la mia Lidl Trek 
che è stata straordinaria aiu- 
tandomi nella salita di Castel- 
luccio, dove ho sofferto, e pilo- 
tandomi al meglio allo 
sprint». Non a caso il primo ad 
abbracciarlo dopo l’arrivo è 
stato il suo “pilota”, e compa- 
gno di squadra nel quartetto 
della pista d’oro, Simone Con- 
sonni. 

Quando il superstite della 
fuga aseiin avvio Jonas Abra- 
hamsen (Uno-X Mobility), ap- 
plausi, è stato risucchiato a 
200 metri dall’arrivo, Philip- 
sene Girmay pensavano di gio- 
carsi tra loro il successo, ma è 
spuntatol’azzurro. 

Quando è lanciato, con i 
suoi 85 kg per 1.94 di altezza, 
l’oro olimpico di Tokyo 2021 è 
ingradodisprigionarewattdi 
potenza inarrivabili. «La dedi- 
ca più grande è peril mio team 
che fin dall’inizio dell’anno ha 
creduto in me e mi mostra una 
grande fiducia, per me è mol- 
toimportante e mi spinge a da- 
re il massimo», ha detto Mi- 
lan, che in salita tiene duro. 
«Mercoledì avevo scollinato 
davanti, qui ho fatto fatica sul- 
la salita più lunga, quella di Ca- 
stelluccio, a causa di una fora- 
tura, ma il grande lavoro che 
ho svolto quest'inverno mi ha 
permesso di cavarmela. Cos'è 
cambiato? Forse ho lavorato 
un po’ di più rispetto al passa- 
to». 

Inevitabile il pensiero cade 
alla Cipressa e al Poggio della 
Sanremo del 16 marzo. Ha 23 
anni, un passo alla volta. In- 
tanto anche Philipsen, il più 
forte, ha capito che con Jonny 
nonèilcaso discherzare. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


RUGBY - SEI NAZIONI 


L'Italia prepara un esordio: 
domani Lynagh titolare 
all'Olimpico contro la Scozia 


Fabrizio Zupo / ROMA 


Squadra che pareggia? Si cam- 
bia il meno possibile. Un esor- 
dio, un'assenza precauziona- 
le, due rientri, un cambio di 
ruolo, una panchina con spa- 
zio ai 3/4. Un'Italia sintesi del 
meglio visto contro Inghilter- 
ra e Francia sarà l’anti-Scozia 
domani a Roma (diretta 15.15 
su Sky, Cielo e Now) contro 
cui non si vince all'Olimpico 


dal 2014 e a Edimburgo dal 
2015. Pubblico record: 
69.689 biglietti, 15mila gli 
scozzesi. Il ct Quesada ieri 
nell’annunciare il XVè stato fo- 
riero dimille particolari. 

Louis Lynagh: il ragazzo na- 
toa Treviso figlio d’arte, 23en- 
ne con già un titolo in Premeri- 
ship, dopo settimane da “osser- 
vato” esordirà titolare all’ala 
destra al posto di Menoncello 
che torna primo centro in cop- 


pia con Brex. Il ct: «La decisio- 
ne su Lynagh - oltre al pro- 
gramma di inserire esordienti 
— l'abbiamo presa ieri dopo 
aver provato due linee di 3/4 
diverse: quella che ha giocato 
a Lille, con Mori centro e quel- 
la con Menoncello centro e 
Louisala».Ha aiutatola scelta, 
l'assenza di Tuipulotu frai cen- 
tri scozzesi così «Menoncello 
può fare pressione lì in mez- 
zo», dove sarà schierato Red- 
path. Moriin panchina: «Se pe- 
rò entrerà potremo rimettere 
Tommyalae lui centro». 

Terze linee: nel reparto più 
affollato rientrano Negri e Lo- 
renzo Cannone dai rispettivi 
infortuni. Negri parte titolare, 
rispetto a Lille prende il posto 
di Favretto. «Contro la Francia 
avevamo bisogno di una torre 
in più, perché la touche non 


aveva funzionato bene, stavol- 
ta non è così»: però Favretto 
scivola fuori e non in panchina 
perché ci sarà un trequarti in 
più. Lorenzo Cannone parte in 
panchina, con Vintcent confer- 
mato numero 8. E infine c’è 
l'assenza di “Zuzu” Zuliani, 
l’impactplayer che si era procu- 
rato il penalty della possibile 
vittoria: «Una scelta medica — 
dice Quesada — lo vorrei sem- 
pre con me, ma ha sentito un 
doloreal ginocchio». 

E uno sguardo allo Scozia 
col genio Finn Russell: sarà sot- 
to pressione per cercare di fare 
il bonus in classifica, piglierà 
troppi rischi? «Da anni la Sco- 
zia gioca in attacco prendendo 
rischi. Russell è il 10 migliore 
al mondo. Dobbiamo toglier- 
glitempo e spazio».— 
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EUROPA LEAGUE 


Theo Hernandez e Giroud festeggiano Reijnders autore del 3-1 


Il Diavolo vince 
ma non la chiude 
Magica Roma, 
poker al Brighton 


n © 
sumo 


MILAN (4-2-3-1) Maignan; Florenzi 
(1'st Calabria), Kjaer, Gabbia (1' st To- 
mori), Theo Hernandez; Adli, Reijnders 
(35' st Bennacer); Pulisic, Lof- 
tus-Cheek (21' st Jovic), Leao; Giroud 
(35'stOkafor). AII. Pioli. 


SLAVIA PRAGA (4-2-3-1) Stanek. Vi- 
cek, Holes, Zima, Diouf; Masopust (41' 
st Wallem), Dorley; Doudera (41'st To- 
mic), Provod (37° st Jureka), Zmrzl 
(37 ‘st Boril); Chytil (16' st sala | 
AII Triposvsky. 


Marcatori Al 34' Giroud, al 36' Doude- 
ra, al 44' Reijnders, al 47' Lof- 
tus-Cheek; nella ripresa, al 21' 
Schranz, al 40' Pulisic. 


Due vittorie e un pareggio il 
bilancio delle squadre italia- 
ne negli ottavi d'andata di Eu- 
ropaLeague. All’1-1 dell’Ata- 
lanta sul campo dello Spor- 
ting Lisbona si sono aggiunti 
il 4-2 del Milan sullo Slavia 
praga e il poker che la Roma 
ha rifilato al Brighton di De 
Zerbi. 

Il Diavolo soffre all’inizio, 
poil’espulsione di Diouf met- 
teindiscesala gara dei rosso- 
neri che sbloccano il risulta- 
to con Giroud. Il pari di Dou- 
dera gela San Siro, ma il Mi- 
lan piazza l’uno-due con Rei- 
jnders e Loftus-Cheek. Nella 
ripresa il Milan abbassa i rit- 
mi e viene punito dal gol del 


CONFERENCE LEAGUE 


Colpaccio al 95’ 
della Fiorentina 
col Maccabi Haifa 


Sette gol a Budapest, la “ca- 
sa” delMaccabi Haifa, dove 
ieri sera la Fiorentina ha 
piazzato ilcolpaccio conBa- 
raksulfilo dilana nell’anda- 
ta degli ottavi di Conferen- 
ce League. Il prossimo gio- 
vedì al Franchi basterà un 
pareggio. Sugli altri campi: 
Sturm-Lille 0-3, Olympia- 
cos-Maccabi Tel Aviv 1-4, 
Molde- Club Brugge 2-1, 
Ajax-Aston Villa 0-0, 
Union-Fenerbahce 0-3, Ser- 
vette-Viktoria Plzen 0-0, Di- 
namo Zagabria-Paok 2-0. 


fo © 
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ROMA (4-3-3) Svilar; Celik, Mancini, 
Ndicka, Spinazzola; Cristante, Pare- 
des (27' st Bove), Pellegrini; Dybala 
(27° st Baldanzi), Lukaku (43' st Az- 
moun), El Shaarawy (43' st Zalewski). 
AII. De Rossi. 


BRIGHTON (3-4-2-1) Steele; Igor 
(30' st Veltman), Dunk, van Hecke; 
Lamptey, Gilmour (36' st Baleba), 
Gross, Adingra; Buonanotte (30' st 
Estupinian), Enciso (1' st Fati); Wel- 
beck (36' st Ferguson). All. De Zerbi. 


Marcatori Al 14' Dybala, al 43' Luka- 
ku; nella ripresa, al 19' Mancini, al 24' 
Cristante. 

3-2 del neo entrato Schranz. 
Nel finale assolo di Leaoe toc- 
co da sottomisura di Pulisic 
per il 4-2. Ma la qualificazio- 
neresta aperta. 

All'Olimpico gara subito in 
discesa per una magica Ro- 
ma che sblocca il risultato 
con Dybala e raddoppia pri- 
ma dell’intervallo con Luka- 
ku sfruttando due enormi er- 
rori della difesa inglese. La 
Roma ipoteca il passaggio 
del turno con Mancini e Cri- 
stante. Gli altri risultati: Spar- 
taPraga-Liverpool 1-5, Qara- 
bac-Leverkusen 2-2, Benfi- 
ca-Rangers 2-2,  Marsi- 
glia-Villarreal 4-0, Fribur- 
go-WestHam 1-0.— 


mE 
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MACCABIHAIFA (3-4-2-1) Kaiuf. Si- 
mic, Seck, Gershon; Kandil (20'st Fein- 
gold), Mohamed (20'st Naor), Show, 
Comud; Khalaili (41'st Podgoreanu,), 
Kinda (30'st Lesovoy); Pierrot. AII De- 


qu. 
FIORENTINA (4-2-3-1) Terracciano; 
Kayode, Milenkovic, Ranieri, Biraghi; 
Duncan (30' st Bonaventura), Mandra- 
gora (38' st Barak): Ikoné (43' st Sot- 
til), Beltran, N. Gonzalez; Nzola (30' st 
Belotti). All. Italiano. 


Marcatori AI 2' Nzola, al 13' Seck, al 
29' Kinda; nella ripresa, al 13' Beltran, 
al 22' Khalaili, al 28' Mandragora, al 
50' Barak. 


SS 
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Scelti per voi 


The Voice Senior 
RAI 1, 21.30 

Quarto appuntamento con lo show dedicato agli 
over 60. Per i coach: Loredana Berté, Gigi D' Ales- 
sio, Clementino e Arisa, nuova puntata di “Blind 
Auditions, dove dovranno ascoltare i concorrenti 
senza poterli vedere. Conduce Antonella Clerici. 


RAI sc(@i@irat2 sci 


6.00 
6.30 
6.35 
8.00 
8.35 
9.50 
10.55 


RaiNews24 Attualità 
TG1 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TG] Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
Celebrazione della 
Giornata Internazionale 
della Donna Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Telegiornale Attualità 
Lavolta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily (1? Tv) Soap 
TG] Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.30 The Voice Senior 
Spettacolo 

23.59 Tg1Sera Attualità 
24.00 TV7 Attualità 

110 VivaRai2!...e un po' 
anche Rai 1 Spettacolo 


14.05 New Amsterdam 

Serie Tv 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Arrow Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 SpeedFilm Azione 
(194) 

23.35 Kong: Skull Island Film 
Azione (17) 

150 Dc'sLegendsof 
Tomorrow Serie Tv 


12.10 
13.30 
14.05 
16.00 


16.59 
17.05 


15.50 


17.95 
19.15 
20.05 


TV2000 28} 


16.30 24ore ee] en 
18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 
18.30 762000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Suffragette Film 
Biografico ('15) 
22.45 Effetto Notte -TV2000 
Attualità 
23.15 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.00 


Tg2 Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 
I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg 2 Giorno Attualità 
Tg 2 Eat parade Attualità 
Tg 2 Sì, Viaggiare 
Ore 14 Attualità 
5° tappa: Torricella 
Sicura (TE) - Valle 
Castellana (TE) Ciclismo 
BellaMà Spettacolo 
Radio2 Happy Family 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - L.1.S. Attualità 
Tg2 Attualità 
TG Sport Sera Attualità 
N.C.1.S. Serie Tv 
S.W.A.T. Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Piccole donne Film 
Drammatico (19) 
23.45 ATutto Campo Attualità 
0.45 Paradise - La finestra 
sullo Showbiz 
Spettacolo 


RAI 4 21 Rail! 


14.10 |fiumidiporpora-La 

serie Serie Tv 

Delitti in Paradiso 

Serie Tv 

Private Eyes Serie Tv 

17.35 Hawaii Five-0 Serie Tv 

19.05 Senzatraccia Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Kung FuJungle Film 
Azione ('14) 

23.05 Ip Man4Film Azione 

"19) 

0.50 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 


LA? D PE) nd 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 
Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.25 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 


15.50 
17.00 
18.00 


18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.45 


15.50 
16.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


1740 Cantiereltalia 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 
23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 


17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 Sognidigloria 
RADIO 3 

19.00 Hollywood Party 
19.50  Radio3 Suite- Panorama 


20.00 || Cartellone: Orchestra 
Sinfonica Nazionale 
della Rai 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 


21.00 Say Waaad? 
22.30 Deejay Time 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 

M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 Dance Revolution 


Piccole donne 
RAI 2, 21.20 


Le quattro sorelle 
March: Jo, Meg, Beth 
e Amy, sullo sfondo 
della Guerra di seces- 
sione, si preparano 
ad affrontare la vita e 
combattono per diven- 
tare ciò che realmente 
vogliono essere. 


| 


12.00 TG3 Attualità 
12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato Presente 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG3 Attualità 
14.50 Leonardo Attualità 
15.05. Piazza Affari Attualità 
15.15 T63-L1.S. Attualità 
15.20 RaiParlamento 
Telegiornale Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
La seconda vita. Il 
paradiso può attendere 
Aspettando Geo 
Geo Documentari 
TG3 Attualità 
TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Caro Marziano Attualità 
20.40 IlCavalloela Torre 
20.50 Un posto alsole (1° Tv) 
21.20 A Tv) Film 
Biografico (18) 
23.10 Listento meLifestyle 
24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


12.25 Angelica Film Avventura 
(64) 

14.45 Club Life Film 
Drammatico ('15) 

16.40 Gosford Park Film 
Drammatico ('01) 

19.15 CHIPS Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 Nella valle di Elah Film 
Drammatico ('07) 

23.25 Prisoners Film Giallo 
(13) 

2.15 GosfordParkFilm 

Drammatico ('01) 


14.20 Unamamma per amica 
Serie Tv 

| Cesaroni Fiction 
Grande Fratello 
Spettacolo 
19.15 AmicidiMaria 
Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 
Grande Fratello 
Spettacolo 
Grande Fratello 
Spettacolo 

2.00 |CesaroniFiction 


15.29 
15.30 


16.00 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


16.30 
18.35 


19.45 


21.10 


1.30 


SKY CINEMA 


18.30 Le otto montagne Film 
Sky Cinema Drama 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità Film Sky 
Cinema Due 

Congli occhi 
dell'assassino Film Sky 
Cinema Suspense 

The Contractor - Rischio 
supremo Film Sky 
Cinema Action 

Anna Franke il diario 
segreto Film Sky 
Cinema Family 

Se mi lasci non vale Film 
Sky Cinema Comedy 
Gigolò per caso Film Sky 
Cinema Romance 
Finalmente la felicità 
Film Sky Cinema Uno 
The Town Film Sky 
Cinema Action 


19.00 


19.00 


19.15 


19.15 


19.20 
19.25 
19.35 
21.00 


Saint Judy 
RAI 3, 21.20 
Judy Wood (Michelle 
Monaghan), avvoca- 


tessa di Los Angeles 
esperta di immigrazio- 
ne, è riuscita a cam- 
biare la legge sull’ a- 
silo negli Stati Uniti 
d'America, salvando 
diverse vite. 


RETE 4 no 


6.00. Ilmammo Serie Tv 

6.25 Tg4-Ultima Ora Mattina 

6.45 Primadi Domani 

740  Detectivein corsia 

8.45 Detective Monk Serie Tv 

9.55 A-TeamSerie Tv 

10.55 Carabinieri Fiction 

11.50 Grande Fratello 

11.55 Tg4Telegiornale 

12.20 Meteo.it Attualità 

12.25 Il Segreto Telenovela 

12.55 Lasignoraingiallo 

13.55 Grande Fratello 

14.00 Losportello di Forum 

15.25 Retequattro - Anteprima 

Diario Del Giorno 

Diario Del Giorno 

Una moglie per papà 

Film Commedia ('94) 

Tg4 Telegiornale 

1940 Tempestad'amore(1°Tv) 

20.30 Primadi Domani 

21.20 Quarto Grado Attualità 

0.50 TheEqualizer Serie Tv 

145 Eurodonna1996 

2.45 Tg4-Ultima Ora Notte 
Attualità 


RAI 5 23 Rail.) 


14.00 Evolution Documentari 
15.50 Beatrice Cenci 

17.30 Ravel: Tzigane, Rapsodia 
17.45 Omaggio A Milano 
18.30 TGRPetrarca Attualità 
19.00 Visioni Documentari 
19.15 Gliimperdibili Attualità 
19.20 Rai News - Giorno 
Attualità 

Art Rider Documentari 
Divini devoti 
Documentari 


21.15 Otello Spettacolo 
0.30 Save TheDate Attualità 


REALTIME 31 Roo! Timo 


15.00 Real Time a Sanremo 
con Enzo Spettacolo 
Abito da sposa cercasi 
Primo appuntamento 
Real Time a Sanremo 
con Enzo Spettacolo 
Casa a prima vista 
Spettacolo 

21.35 Cucine da incubo USA 
(1° Tv) Spettacolo 
Cucine da incubo USA 
Spettacolo 

Body Bizarre 
Documentari 


15.30 
16.30 


19.00 


19.25 
20.20 


15.35 
17.25 
19.00 


19.35 


22.30 
23.25 


21.00 Daddy's Home 2 Film 
Sky Cinema Comedy 
The Match - La grande 
partita Film Sky Cinema 
Drama 

IGGG - Il grande gigante 
gentile Film Sky Cinema 
Family 

La signora Harris va a 
Parigi Film Sky Cinema 
Romance 

Wolfman Film Sky 
Cinema Suspense 

C'era una volta il West 
Film Sky Cinema 
Collection 

Primadonna Film Sky 
Cinema Due 

C'era una volta a Los 
Angeles Film Sky 
Cinema Uno 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


2115 


21.15 


2115 


Quarto Grado 

RETE 4, 2120 

I casi di cronaca nera, 
che hanno appassiona- 
to il pubblico, raccon- 
tanti da Gianluigi Nuz- 
zi e Alessandra Viero. 
Con ospiti in studio si 
analizzano nuovi ele- 
menti per trovare nuovi 
spunti di riflessione. 


CANALE 5 = 


6.00 
8.00 
8.45 
10.55 
10.57 
11.00 
13.00 
13.38 
13.40 


Prima pagina Tgò 

Tgò - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Tgò - Mattina Attualità 

Grande Fratello 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 

Grande Fratello 

Spettacolo 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara (1? Tv) 

Uomini e donne 

Amici di Maria 

La promessa (1° Tv) 

Pomeriggio Cinque 

Avanti un altro! 

Tgo Prima Pagina 

20.00 Tg5 Attualità 

20.38 Meteo.it Attualità 

20.40 Striscia La Notizia -La 
Voce Della Veggenza 

21.20 Terra Amara(1° Tv) 

Serie Tv 

Station19 (127) 

Serie Tv 

0.30 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


16.00. Gliimperdibili Attualità 
16.05 Laresa dei conti Film 
Western('66) 
Cowboy Film Western 
(58) 

Ercole controi figli del 
sole Film Avventura 
(64) 

Lavita che verrà 

- Herself Film 
Drammatico ('20) 
The Children Act 

- Il verdetto Film 
Drammatico ('17) 


GIALLO 38 (Giallo 


10.50 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Delitto a Saint-Affrique 
Film Poliziesco ('21) 
Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - 
Misteri tra le montagne 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
23.10 Alexandra Serie Tv 


13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.559 
18.45 
19.55 


23.30 


18.00 
19.35 


21.10 


22.50 


12.50 
15.10 
17.10 


21.10 


22.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRE.V.G. 

14.20 YOUNG VILLAGE FOLK 

14.30 BELLITALIA 

15.00 MEDITERRANEO 

15.30 ECOFUTURO 

16.00 PETRARCA 

16.30 L'UNIVERSO F'... 
ESPLORAZIONE 

17.00 4 CHIACCHERE CON... 

17.15 ARTEVISIONE MAGAZINE 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA - MIKSER 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 TUTTOGGI ATTUALITA" 

20.00 SHAKER 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 LE PAROLE PIU' BELLE 

21.35 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

22.30 K2 COLLEZIONE 

22.55 IL GIARDINO DEI SOGNI 

23.35 VIDEOMOTORI 

23.50 TUTTOGGI Il edizione /r/ 


Terra Amara 

CANALE 5, 21.20 

Zuleyha, pentita di aver 
rimandato il matrimo- 
nio, propone ad Hakan 
di andare in crociera in 
Europa e di farsi sposare 
dal comandante della 
nave. Hakan vorrebbe 
rivelare a Zuleyha la ve- 
rita’ sulla sua identità... 


MALAL A 


6.10 
6.50 
7.00 
7.30 
8.00 
8.30 
10.15 
12.15 
12.25 
12.58 
13.00 
13.20 
14.05 
15.00 
15.30 
17.20 
18.15 
18.30 
19.00 


The Middle Serie Tv 

Memole Dolce Memole 

L'incantevole Creamy 

Pollyanna 

Georgie Cartoni Animati 

Chicago Fire Serie Tv 

Chicago P.D. Serie Tv 

Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 

Meteo.it Attualità 

Grande Fratello 

Sport Mediaset Attualità 

The Simpson 

| Simpson 

N.C.1.S. Los Angeles 

The mentalist Serie Tv 

Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 

Studio Aperto Mag 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 

21.20 Edge of Tomorrow - 
Senza domani Film 
Fantascienza ('14) 

23.40 Voyagers (1° Tv) Film 
Fantascienza ('21) 

140 The Goldbergs Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Roi 


14.15 LindaeilBrigadiere 

Serie Tv 

Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 

Serie Tv 

Provaci ancora Prof! 

Fiction 

19.20 Don Matteo Fiction 

21.20 Le indagini di Lolita 
Lobosco Fiction 

23.10 Doc-Nelletue mani 
Serie Tv 

100 Storieitaliane Attualità 


15.45 
15.50 
17.40 


14.05 
15.50 


Rizzoli & Isles Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
0.45. Colombo Serie Tv 
2.35 C.S.I NewYorkSerie Tv 
4.20 Tgcom24 Breaking 
News Attualità 


17.95 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
10.40 TG MONTECITORIO 
11.45 T6 MONTECITORIO 
11.50 GINNASTICA PILATES 
12.10 BAGOLANDO 
12.35 FEDE PERCHE NO 
12.40 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2023/2024 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 
13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 
13.50 RING - R 
17.15 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 
17.30 ILNOTIZIARIO-MERIDIANOr 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
18.30 TRIESTE D'ARTE - 2024 
19.00 T6 MONTECITORIO 
19.05 LE INTERVISTE DEL TG 
19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO -R 
21.05 RING 
23.00 IL NOTIZIARIO -R 
23.30 TG POST SERA -R 


PRINT ADIAGEICI 


4) 


VENERDÌ 8 MARZO 2024 
ILPICCOLO 


TVzap @ 


Dun ke) 
YAD WASHEM 


ISSERESUINA DONNA NELLA STIOAH 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news 
Attualità 

Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Propaganda Live 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 


-ielo 


Fratelli in affari 

Buying & Selling 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit - 
Prendere o lasciare 
19.45 Affarialbuio 

20.15 Affaridifamiglia 
21.15 L'istantinfini Film 
Drammatico (17) 

Le sorelle Film 
Drammatico ('69) 

XXX - Un mestiere a luci 
rosse Documentari 


7.00 


7.40 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 
4.00 


CIELO 


16.15 
17.15 
18.15 


18.45 


23.15 
145 


14.00 Acacciaditesori 
Lifestyle 
Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 
Lafebbre dell'oro 
Documentari 
Vado a vivere nelbosco 
Spettacolo 
21.25 OperazioneN.A.S. 

(12 Tv) Documentari 


22.25 Operazione N.A.S. 
Documentari 

23.25 L'Eldorado della droga: 
viaggio in USA Lifestyle 


15.50 
17.40 
19.30 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 The BEST 70/80 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 KABOO Cartoni Animati 

17.01 INUYASHA 

17.30 HURRICANE POLIMAR 

18.00 GINGUISER 

18.30 KONAN - Il ragazzo del 
futuro 

19.00 Programmazione in 
lungua friulana 

21.00 From discoto disco in 
diretta dalle discoteche 


15.30 Unamore sulla neve 
Film Commedia (‘20) 
Una seconda possibilità 
per Rose Film Commedia 
(20) 

Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
100%|talia (12Tv) 
Spettacolo 

21.30 Paddock Live Attualità 


22.00 GP Arabia Saudita 
Automobilismo 
23.15 PaddockLive Attualità 


NOVE NOVE 


14.00 
15.00 
16.00 
17.40 
19.15 


17.15 


19.00 
20.15 


Ho vissuto con un killer 
L'assassino è in città 
Storie criminali 

Little Big Italy Lifestyle 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
21.25 Fratelli di Crozza (1°Tv) 


23.15 Chetempo che fa Bis 
Attualità 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La Signora Del West 
16.00 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

La Signora Del West 
Serie Tv 


Tom &Jerry Film 
Commedia ('21) 


Inkheart - La leggenda di 
Cuore d'inchiostro Film 
Fantasy ('09) 

Detective in corsia Serie 
Tv 

Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


Alle 14.20 il cartone animato 
“Nine e Olghe: "Une fantasime in 
zardin". Alle 21.40 "Il MONT intu- 
ne pagjine: Pierluigi Cappello", di 
D. Minigutti e "INTIN VORE", di M. 
D'Agostini. 


20.25 


19.00 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG. Altermine Onda verde 
regionale: 11.05 Presentazione pro- 
gr ammi; 11.10 Trasmissioni in lingua 
riulana; 11.20 Un tranquillo week 
end... da paura: eventi e avvenimenti 
delfine settimana in TEgione; 12.30 
GrFVG; 13.29 Bahel: Paola Tiziana 
Cruciani, La 15- edizione di Anima- 
mente. La filmmaker Annapaola 
Martin; 14.15 Chi è di scena: Sebastia- 
no Somma. Roberta Lidia De Stefano. 
Andres Angulo. Francesco Pannofino; 
15.00 GrFVG; 15.15 Trasmissioni in 
lingua friulana; 18,30 GrFVG. 
regem i li italiani in Istria 
FV6, 16.00 Sconfinamenti: 
L'inserto "In più Dalmazia" de'"La 
Voce del Popolo. L'IL- edizione della 
mostra di Espansioni Cittanova, La 
mostra "Il lavoro delle donne tra fine 
00.e 900" a Dignano. 
i TrstA - Programmiin lingua 
slovena 
6.57 Apertura; 6.59 Segnale orario e 
saluto dal vivo;.7.00 GR Mattino; 7.20 
Calendarietto;7.30 Fiaba del matti- 
no; Buongiorno; È 00 Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10 Primo tumo; 
DO Notiziario; È Deco] cul 
NI ipario alzato; 11.01 
12. sd 50 DI Sale orario; 13. 5 GR 
ore 13 Musicaa corale; 
14.00 VOTO e cronaca rei ionale; 
14-20 L'angglino dei ragazzi: 14.50" 
Rubrica linguistica; 15.00 #Bume- 
5: Li OONotiziario e cronaca 
egionale; 17.30 Libro aperto: Matej- 
abete Maver: DA La: DIUNA 


ALA Citro pid 1) Postni 

covo 18.59 Segnale orario; 19.00 

R della sera; Musica leggera slovena 
19.35 Chiusura. 
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ioco Sa È pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve x A 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia —debo moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
ET (rl 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
i RO ERE OGGI 
. Cielo nuvoloso con deboli precipitazioni Nord: nubi irregolari al mattino 
sparse e intermittenti; quota neve al A poi al Nordest, peggio- 
A ; i reo ra dal pomeriggio a partire da ove- 
Forni di mattino da 100. 800mcirca, Li leggero st con piogge, rovesci e neve sulle 
Sopra rialzo durante il corso della giornata. Alpi soprai/00/900 m. 


Centro: prevale il sole sugran par- 
te delle regioni, in serata peggiora 
dalla Toscana. 
Sud: soleggiato o poco nuvoloso. 
DOMANI 
Nord: piogge e rovesci sparsi, in 
intensificazione tra il pomeriggio 
ela sera su Piemonte e Liguria, an- 
che intensi entro fine giornata. Ne- 
ve dai 700/1.000m. 
Centro: piogge e temporali in 
estensione dal versante tirrenico 
a quello adriatico, piglor già dal 
pomeriglo. Neve dai 1.300 m. 
ud: instabilità in aumento. 


Sulla costa al mattino soffierà Borino o 
Bora moderata. 


= se 


ILCRUCIVERBA 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Un’'inconfondibile costruzione parigina - 11 Quella 
di rigore non è edificabile - 12 Magra e agile - 13 Un recipiente dove 
far invecchiare il vino - 14 La targa dell'Algeria - 15 Romanzo di King - 
16 Permette elevati salti - 17 Lo teme chi corteggia - 18 Si citano con 
i costumi - 19 Sinonimo di colpevole - 20 Conferimento di una cari- 
ca - 22 Comprendono... gli imballaggi - 23 Ragione o canzone - 25 
Sbarbati, passati con il rasoio - 26 Con “Fi” negli impianti audio di un 
certo livello - 27 Attività venatoria - 28 Primo nome di Tolstoj - 29 La 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 4/7 
massima i 8/11 
media a 1000m 1 
media a 2000 m -6 


prima persona plurale - 30 L'olmio nelle formule - 31 Fanno rinvenire 

- 32 La Rossellini modella (iniz.) - 33 La testa del pesce - 34 Si unisce 

ap È E al dilettevole - 35 Vasti, ampi - 38 Bagna Bresla-  wrtamtto ARMI 

DE SUNO Pievsione gela diAipab\g Sme) | JU |] via - 39 Un'inconfondibile costruzione pendente. | [5131o0f (Sta USta 

i pupi 28 VERTICALI: 1 Lo frequenta il viveur - 2 Città e [AS|NYTIIorO vio 

Cielo nuvoloso con precipitazioni diffu- si \"SE5ESSA5 A N golfo della ur: 3 Lo è l'angolo opposto SMUNILOLINOI, 

se moderate, anche abbondanti sulle sl | [N all’ipotenusa - 4 Si paga alla scadenza - 5 Un lMSMImonme iis 

Forni di Prealpi Giulie e al mattino saranno pos- breve esempio - 6 Selvaggia - 7 Copricapo con w3MSnBaiwi ae 
Sopra sibili anche dei rovesci, specie verso la Si |] s._SNS nappa - 8 Compose La vedova allegra (iniz.)- 9" . 

Si Una sorella di Napoleone - 10 Quattro in ogni trapezio - 17 Autentica 

Costa; quota neve al mattino a le firme - 18 Un modello della Fiat - 20 Alighiero, storico maestro di 


700-900 mcirca, in rialzo durante il 
corso della giornata fino a .100-1.300 
min serata. Al largo sul golfo soffiera 
Scirocco moderato. 


imitazioni - 21 Lì, in quel posto - 23 Prenome tipico scozzese - 24 
L'ostacolo con l’acqua nei concorsi ippici - 25 Poetici raggi - 26 Orson 


nei a) 
SNA A AN 
che diresse Quarto potere - 27 Ogni fiume segue il proprio - 28 Scur- 
“BB BENBBS rili, immorali - 29 La negazione russa - 31 Lo impone un cartello stra- 
dale - 33 Si scrive come ics - 36 La Turchia in rete - 37 Idea a metà. 


oscopo 


Tendenza:cielo coperto con precipita- 
zioni diffuse da abbondanti su pianura 
e costaa intense sulla zonamontana e 


possibili locali rovesci. Quota neve at- 
torno ai 1.100-1.300 m sulle Alpi, 
1.200-1.500 sulle Prealpi con oscilla- 
zioni. Sulla costa soffierà vento soste- 
nuto di Scirocco o da sud con possibili 
mareggiate, vento sostenuto anche in 
quota. 


TEMPERATURA : PIANURA : 
minima dA: e 4/9 
massima ——‘* 9/12 
media a 1000m 1 

media a 2000 m -2 


fi acuradi [re fee] 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 

CITTÀ MIN! MAX 'UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO |; GRADI | ALTEZZAONDA AI 
Trieste ‘88 1135! 66%! 46kmh Trieste ; calmo > 108. Im aan 
Monfalcone +60 113,0: 71% : 8km/h Monfalcone _: calmo ! 107 007m Bologna 6 14 
Gorizia 15,8 1133: 84% + 24km/h Grado :i calmo + 13 © 0,07m Bolzano 0 7 
Udine +54 1125! 80% ' 28km/h Lignano calmo * ll: 0,07m Cagliari 10 17 
Grado 194 1125 1 63% | 18km/h cessi Firenze 2 13° 
Cervignano ‘70 ‘130: 87% : IOkm/h EUROPA Genova 9 13° 
Pordenone ‘8,3 'IL6 ! 66% : 27km/h CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX poule IE 
Tarvisio :-08: 72: 56%: 20km Amsterdam 5 9 Copeneghen 0 6 Mosa BI Nes 0 
Lignano 194 11441 67% 1 20k0/h pepe ee Freva 0 I Paid 4 1° piiemo 6 16 
Gemona 120 180 172% !I0km/h Berio 28° LL dI Ri Clbia 1018 
Tolmezzo 11,8 1121 169%! 27kmh_ Broeles 5 10 tutina 1 N Venta 4 70 i 
ForidiSopra ‘0,5: 81 * 62% ' 32km/h Budapest __5 10 Madrid 5 14 Zagabia 5 ll Venezia 7 19° 


ARIETE 
<P 


21/3 -20/4 


Ilvostro fisico risente della stagione e ha bi- 
sogno di essere aiutato con cene tranquille 
e cibi sani. Il vostro cuore sarà rassicurato 
dall'amore del partner. 


LEONE 
23/7 -23/8 NL 
Un aiuto inaspettato e particolarmente gra- 


dito vi giungera da un familiare con cui, da 
un pò di tempo, avete delle tensioni irrisol- 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Le stelle sono con voi e vi spingono a scelte 
insolitamente audaci. Un investimento, fat- 
to molto tempo fa, potrebbe dare i suoi frut- 
ti proprio oggi. 


TORO 

21/4- 20/5 lo) 
Dedicate parte della giornata alla soluzione 
di un problema personale che vi preoccupa 


da tempo. Riuscirete finalmente a vederci 
chiaro. Agite con prudenza. 


te. Agli occhi del partner siete insostituibili. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Un piccolo impedimento non vi permetterà 
di realizzare in breve un progetto che da 
tempo avete inmente. In amore saprete pre- 
venire le esigenze e i desideri di chi amate. 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 ® 


Vi sentirete offesi dalle continue ed ingiusti- 
ficate critiche che vi verranno rivolte da un 
caro amico. In amore potreste essere tenta- 
ti da un'avventura senza futuro. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


dovete rinunciare a una parte del vostro 
programma per la giornata. Non mostra- 
te la vostra irritazione. Un po' di svago in 
serata. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


La giornata comincia e finisce all'insegna 
dell'entusiasmo. Nuovi progetti per il futuro 
riempiranno i vostri pensieri edi vostri senti- 
menti di speranza. Un invito. 


Fa 


CANCRO 
22/6-22/7 o 


Le stelle vi proteggono in campo economico, 
per cui se avete in mente di fare un investi- 
mento, questa potrebbe essere la giornata 
più propizia. In amore non bisogna esagerare. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 
Giornata positiva dal punto di vista finan- 
ziario. A breve otterrete un aumento di sti- 
pendio. Organizzate un breve viaggio di 
svago. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Qualche complicazione vi terrà in ansia e 
renderà le vostre azioni poco lucide. La 
comprensione di chi amate vi aiuterà a su- 
perare questo difficile momento. 


PESCI 

20/2-20/3 K 
Dovrete agire con tempestività se vorrete 
portare a termine con successo i vostri pro- 


getti. In amore la fretta vi fara agire avven- 
tatamente e imprudentemente. 


MW 


VEGLÀ 
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II valore della scelta 


EUROSPAR 
INTERSPRAR 


Festeggiamo perché la Giornata 
Internazionale della donna sia 
tutti i giorni: per le donne che 
collaborano con noi, per quelle 
che ci scelgono ogni giorno e 
per le donne di domani. 


Fino all'8 marzo 2024 Ù 
Colora di giallo questa giornata! <& 


Mimosa** 
vaso 0 15/16 cm 
altezza 70 cm 


Torta Mimosa* 
650 g - 15,23 €/kg 


Mazzo di rose 
con mimosa 
assortito 


